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Socl•t1 Aaoa!•• T•GJI 
Torfao 

Cllcb4• • lll111traitonl 
dell'J1tltuto Tortne•• 

di Arti Grafiche Mo••• • Plorlt • Torino 

La Donna esce il 5 e il 20 d'ogni n1cse in fnscicolo di 36 pagine illustrnto - Cost:t cènl. 50 - ;\hhonan1cnto annuo I~. o- Scn1cstrc l •• 5 
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a 
a favore dei Comitati delle 

Esposizioni Internazionali di Roma e Torino 1911 
Concessa con Legge 24 Dicembre 1908 ed autorizzata da Regio Decreto 28 Luglio 1910 

Amministrata dalla BANCA D'ITALIA 

PIA.NO DELLE ESTRAZIONI A DATA IRREVOCABILE 
t • Estrazloue n ROlf ,\ 

1" Giugno 1!111 
2• Estrazloue n TOitlNO 

ti> Ottobre 1911 
:1 .. Estrnzlo11c n JtO~I A 

1 n Heunnio 11112 
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" t9JOO " 49.500 
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9.00t\ " 27.000 
I.MIO " 45.000 
l.~Qjl Il 3.000 

9Q(I ~ 18.000 
:ioo " 12.000 

91) ~ 9.000 
45 " 22.500 
24 " 24.000 
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* di cui 2 di '''ronimationt. * di cvi 2 di •PPfOJIÌllllÌOar. * di cui 2 di 1ppros1ima1ion1. 

I /Jl'Ctni di approssi111a=io11e saranno assegnali ai biglielli JJOrlanli il 1111n1ero inH11c­
dialamenle su1Jeriore ccl i1nrnediatan1e11lc inferiore a quelli vi11ce11li ri.~pi!lliuan1(! 11le il 
11ri1110, il s<!ro1uio c•d il ter=o pre1nio. 

I premi saranno pagat~ In contanti senza alcuna ritenuta. 

Un biglietto, costa lire 3 ed è divisibile in terzi 
-

J.n ' 'cndita elci bigliclli sarà falla dall a Banca d'Italia, dalle princiµali Dn1lclte, 
Bancl1ie ri, Cambia-valute, Uffici Posto.IJ, Banchi Lotto e 1Uagnzzi11ieri 
delle Prlvn.tive 4le l Repo. 

Per ottenere la ·r lvenàfta cl"6i btglietti ~ 1iecessarfo r-tvolge11·si C1 l f<t BA l\Tl'A 
D "ITA "LIA., D lr ezlotie GiJ"nM"ale, Servizio L otteria - BOMA 

e o.b.ie cl.ere 1a. Cirooiare N. 1 

In vcnd1lll prcs•o I prlnclpall profumieri, 
- ngrosso ~ presso 1 •• 8T ,\ (JTlr. () (l . • VII• Prlnclpe UmbertQ; 35, MILANO. 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI 

FRATELLI BRANCA - MILANO 
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A.M:ARO - TONICO 
APERITIVO - DIGESTIVO 

Guat•da'rBi tlalle. eo11tt+affa#io1ai 
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a rito di B iEEBriE 
OJYIBRElil.lI ~ BASTONI 

BOAS DI STRUZZO 

VENTAGill ~ NOVITÀ 

ARTICOùl DI CUOIO 

IO, Via Po .. TORINO • Via Po, JO 
~~--

Grande Assortimento 
psllictle confezionata per uomo da L. 1co In più 

Confezioni su misura per Sig~ora 
f)1111111·/1• 11ranç<iis. ~ftt11 sprlt•ltl /)c11l.~<·ll. Se /u1bln l~1;p1111n/. 

A aomplfee rlc:hlosta si spedlsçe 01t11lopo con ulttml llgurlnl 
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MBravigliosi Colori I ndBIBbili HBlio~ I 
del Dott. W. LOHMANN l 

per dipingere sete, tele, mussoline e stofft la~iblli J 

J.struzione eatalogo <;;ralìs °="'-~ .:::=--- -

PIROGRlfll · SCUlTURA su CUOIO ~ MEIAllO SIAUlll 
CATALOQO GRATIS. 

ETTORE FERRARI - MlLftnD, Corao Dtttorl1 f111u1l1, I& (!Il) 
J Nea o7,\o : Via Pasqo.lrolo, 11 _ ~i • ..,,......,~..,y~~ .. --~· ............ ------~ ..... -· .. ---.e.M#~..pJ{V:f'I .....,... .. .... ........... ................ <.JIV~ ..... «.JT ....... ~ ........... 

Piani Melodici 

~ 

Ol11ral mod1lll a 4 1 6 ot1111 

• 

e Cartoni traforatii 
~ 

della Ditta GIOVANNI RACCA•°' i 
- BOLOGNA -

AfA • 
UNIOA INV8NTlflO• I! •ff•V•TT ~ 

n &rande poeta (}JOY .ilQa P .illCOLI J 
eor1 ... 1 • v...,,., owre il rifNUO di l 
Olovauni Racca pn -uffi. a~· 
eentf o qi1rno d~i JICN'l'I clu pii> •Ili 
llonn• "PlraC• • gìotoCo "· 

Atqalt11 tl 4a S. M. 11 R .. let M1l n , 
• • S. M. la Rtrll• Elea1, u S. A· Jt, 
11 Prlaclpeua Le11tta , d1 S. A. R. Il 
Vrlaclpe T•••aao, o S. A. Jt. ti Prlaclpc 
Re.aie Da•ll• 4tl M••IUt&l'O. ecc. '"· 

ir.19.,,. 1/llonhfo di laea,v.. 
E e :-·=' i i "" '' !! ;· · g ; -- GS E ~ 

SI N O A E E S I G N O A I N. E Per In vostra caplJllatum ndoperate solo la brevettai• e prt•~tP 
d
ve

1 
re Chinata alla V1ol11lla dcl Prol. C. GUATELJ-1; •PPr:-:_ÌÌ;:~il-~ 
certificali, unico preparato per ottc.nerc una bella cap'6 1~ ~ 

o.1ltl•o colore e rlnforuut~o 11 bulbo caplllue. Un ico deposito presso l'fnwentort C. GUATELLI. t.orao P. Rorllana ~ ~111 mor.b~da e profumata. Il suo uso o.bollscc ovù lavatuna ;:oi-~ 
piumino 11. 6, piccoli\ t .. Z,60, pt r posti!. cent. JO In t>ll'I Per l'lnnoeeo TOSI, Milano. - Ult1111a onorlfloenza .h Ìpo1 l~loo. Mn ,,."ednldllt.. .i:,reslOI I migliori profumlerf del R~o. -.aagfil l'ttt · • ne vn a e d' 1 ene a Parlai con diploma e gran "'" 



Prima che finisca l'anno 
w 

" . - -
L'anno \'Olge al tern1ine e tornian10 a invitare le nostre a1nabili lettrici a non 

voler '.lttt.ndere. la fine dell'anno per In stipulazione dell'abbonan1ento giacchè 
è p~ec1sa1JlC!lte '".1 quell'ep?cn ii: cui,. data la grande intensità dcl lavoro,' sogliono 
ver1ficars1 r1tard1 e s1~arr1n1ent1. St1a1t10 ora preparando il nu1nero doppio di 
Nata~e, .nun1ero doppio che metteremo in vendita non più a I~. r, ma a L. 1,5

0
, 

e q111nd1 le abbona~e avranno da aggiungere un nuovo guadagno di L. 0,5
0 

al 
Ruadagryo con1pless1vo che esse hanno nel giro di tutto l'anno. Abbonarsi a 
J)o1111a .e fare un guadagno vero e tale che nessun'altra in Italia può offrire. 
Esso diventerà se1npre n1aggiore dati i miglioramenti che abbiamo in animo 
di npportare ancora nel prossì1110 anno 191 r. 

E' 1n questo anno che Ron1a e 'l'orino s'apprestano a celebrare il cinquan­
tenario dell ' unità d'Italia con una grande Esposizione internazionale d'arte e 
d'in~ustria. Orbene, Dou1111 pron1ette per allora una graziosa sorpresa alle sue 
grai1ose abbonate: per ora, acqua in bocca e niente più, 111a affrettatevi ad 
abbonarvi, o lettrici cortesi. .. 

Anche per il numero di Natale una innovazione, innovazione che servirà a 
rendere sen1pre più bella ed elegat1te questa nostra Rivista, che non solo è nel 
suo genere la pri1na d'Italia, ma ha acquistato ormai fama e consenso anche 
al di h\ delle Alpi dove pure esistono le pubblicazioni più belle ed eleganti. 
~la la nostra D01i1la - è con orgoglio che lo diciamo - può ora vittoriosa­
inente gareggiare con le Riviste straniere, data la varietà e la ricchezza delle 
rubriche, l'eleganza e la nitidezza delle fotografie e dei r.licltés, e la continua 
collaborazione degli ~crittori e delle scrittrici più note d'Italia. 

Donna può entrare in tutte le famiglie perchè, pur seguendo un iudirizzo 
strettamente moderno, può essere lettera da qualunque persona senza distinzione 
di sesso o d'età. Donna è divertente e brillante come for1na, è utile e pratica 
con1e contenuto, perchè alterna alle rubriche che riguardano l'intellettualità 
della donna (letteratura, teatro, arti belle), quelle della vita quotidiana (bimbi, 
casa, cucina, consigli igienici, lavori femn1inili), senza trascurar~ .quanto costi­
tuisce il segreto e il profumo della bellezza e dell'eleganza fe1nn11n1le: la n1oda, 
la toeletta, la cronaca mondana, fidanzamenti, matrilnoni, profili femminili, 
riunioni sportive, ecc. 

D on11n è lettura interessante tanto per la gran dama che vive tra l'eleganza 
e il lusso, quanto per la signora che vive in provincia, o la buona massaia che 
non va alle riunioni ed ai divertimenti. 

Do111uz è il piu bel dono che si possa fare ad ~n'an1ica in <?CCas.io~e delle 
prossime feste di Natale e Capo d'anno; abbonarsi a D_o1l11a è 11 m1ghor con­
siglio che ogni signora o signorina può dare ad un'amica, ~enza co~ta~e che 
leggere la stessa Rivista è anche vivere un poco la stessa v1t~, e qu1nd1 tener 
sempre stretti quei vincoli d'an1icizia che ci legano ai lontani. 

Seta Svizzera 
franco di dazio a domicilio t 

Chiedete 1 campioni della n~atre novità .in ner_o, bianco .o colora.to: 
Crepon, Duchesse, Cachemire, Messaline, Cotelé, Eolrenne, Shantung, Mus­

sola di 120 cm di altezza da JJ. 1.215 . ~l met:z:o, Velluto e Pe.luche, per 
Abiti, Camicette, ecc., come pure Ab1tr e Cam1çette ricamate in tela ba­
tista, lana, lino seta. 

Non ven<lia.mo cl1e stoffe di 1el• pura, 10Ud1. • r1.r1.ntita, e direttamente • de• 
mlclllo del prlvat:J, franco di dazio e porto. 

Schwalzer & Co., Lucer~a M 35 (Svizzera) 
Esporloz/011t d l stlerlt - /·or11llor1 di Cose RtaU . 

. · . . : . ·. -. 

\..t~;~ -· ' _f:._·~. 
, ....... ':.• .. .,.I .,.-- ~ . . .>: . ( . ·""' .. +:...:r 
':fu )Y....,. 

ft.-. Ca.1·lo 

T0RIN0 • Via Garibaldi, 4 
Telef'ono tS1•91 

----···--
Assortimento di Modelll Novità 

di j>arigi _ Vienna - }Jerlino 

Confszions psr Signora E psr Uomo su misura 

Grandioso assortimento in Sciarpe, Cravatte 
e Manicotti in qualunque qualità di pelle 

-:= NOVITÀ ASSOLUTA -

Lauora~ione eselusiua in Pellieeierie 
SI spedisce JJ eatalogo a richiesta 

$$$ $$ .......... $$@$$ 

Ed è perciò che ognuno deve dare alla Rivista la sua collaborazione nel 
m?do più ad8:tto: le lt:ttrici ab~o!1andosi, n_?i pe~sando sempre a nuove mi­
gh<;>r!e: Perc~e appoggiare la k1v1sta vuol dire animare e dare vita alla nostra 
am!?•z1a e d1 cons_eguenza .r~nderl.a. sempre J?iù beli~ e rigogliosa. 

~~ dunque a voi, o gent1h leltr1c1, che noi guard1an10 con simpatia. e siete 
voi che ~ovete con legittimo orgoglio annoverare i passi da gigante che Do1ma 
ha fa.tt~ 1n un tempo relativamente breve !>ulla via della perfezione . 

~ns1st1amo1 dunque. con le nostre lettrici affinchè provvedano ad abbonarsi 
pruna che I anno finisca, cosi potranno anche godere dello splendido Chrisb>tas 
1111111/Jcr del mese prossimo . 

. L'abbonamento a Dollna costa soltanto L. io (inviarle all'Amministrazione, 
via l~obilant, 3, Torino), precisando l'indirizzo. 

In via eccezionale l 'abbonan1ento dal 20 novembre a tutto dicembre del 1911 è fissato in L. 12. 

Fra i nostri collaboratori. 
In memoria di Gualberta Alaide Beccari. 

- La distinta e valente nostra amica e col­
laboratrice prof. Giulia Cavallari Cant.a­
lamessa ha giorni sono comrnemorato la 
con1planta e geniale scrillrice Giulia Alelde 
Beccar i, nella sala della Società degli Inse­
gnanti di llologna. La conferenza bella e 
profonda - cui assistevano le personalità 
più note del mondo artistico ed ufficiale -
ha segnato un nuovo bel successo della no­
stra gentile amica. 

Les plus beaux iours. - Giannino An­
tona Traversi ha provato di questi giorni 
forse la gioia più schietta di tutta la sua 
carriera artistica: I gior11i più lieti, la sua 
ben nota e applaudita commedia s'è pre­
sentata al pubblico parigino, senza lusso di 
manifesti e di a1111n11zi, e ha riportato il 
successo più schietto e caloroso. E Do11nn 
è felice di segnalare alle sue lettrici questo 
trionfo nel tempo stesso che n1anda nl suo 
Illustre collaboratore ed a1nico le più vive 
e fraterne congratulazioni. 

NOTIZIARIO 
La Scuola della buona massaia riapre 

col prossimo dicembre il Cor!«> di Economia 
Domestica per signorwe, in via Assietu, 
n. 9, presso le Suore di S. Secondo, Torino. 

li Corso dura sei mesi ed è bisettima­
nale, con lezioni alternate di cucina e di 
taglio, rammendo e smacchiatura.I 

La retta è fissata in L. 6o pel Corso com­
pleto; L. 35 per le sole lezloui di cucina 
o per quelle di taglio, ram1ue11do e smac­
chiatura. 

Le Iscrizioni ed il pagamento della quota si 
ricevono dalla insegnante, signorina Corno, 
alla sede della scuola uel pomeriggio di ogni 
1iovedl e cli ogni sabato fino a tutto ncr 
ven1bre i oppure tutti i giorni presso ~a 
segretaria del Comitato

1 
sis;nora Elter, 1n 

via Ormea, n. 110, Tonno. 

Vlccola posta 
Gfrnnprie1·0 T111·ati-Dorg-is. - Il suo 

studio psicologico è condotto c~n _forma 
!: oppo modesta e fatto d'osservaz1on1 assai 

SPECIALITÀ IN COLORI SOLIDI ... 
ARTICOLI DI I~ OUAUTA • 

l'l" LAVO"' FlWMINIU 

superficiali e co111uni. Non ha sufficiente In­
teresse per poter csllere accolto In Donna. 
Grazie comunque dell'offerta corte~. 

Silvio PaoloJlt (Viareggio). - li sog­
getto(?) da lei Inviato non è di quelli c!1e 
Donna pubblica. Quale genere letterario, 
che è una semplice e vuolJI esercituionc 
di preziosità ~tlli!;tlche (quando vi sono). 
non ha le nostre simpatie. 

.4. K. Reggio 1-;. - li auo bozzetto è gra­
zioso ed ha pregi fini:;sln1i d 'osservulone. 
Però la forma è ancora on po' greggia ; 
questo genere di lavori ha bl<;<>gno di una 
accurateizn. speclali!<slma di slile, e la psi­
cologia infantile forse dovrebbe esi;ere più 
inJ!;e11ua. Al suo lavoro nuoce anche quella 
iJ1franiettenza di gludlitl altrui nel racconto 
e ne spcua Il filo e ne guasta la freschczu. 
Ella però può riuscire a far lavori buoni 
del tutto; ritenti e cl mandi qualche altro 
scritto. . 

G. dc FioT"is lS. :\1argberit.a). - I suoi 
pochi versi dicono troppo poco per poter 
interessare altri. Pensi, quanta gente h~ 
ripetuto in ver5i e in prosa le lmpres!liOnt 
di uoa sera in rive al mare ! Bisogna !<apcr 
dite cose nuove per osar ritornare su 
questi. .. crocicchi di poe~ia tanto (~quen­
tati. 

FRANCESE 

• 



• 

• • 

==t:===1a::1 ~·=--.. p>E~SON·~bl~ 
P lorl di lo" rlmayera. 

Torino, sl1Uorina Olimpia Valfri; con Il 
conte Eugenio Palma dl Ct>snoln ; slg.na 
Scblapparelll con il sl~nor U berta lii; slg.tla 
Pina Torretta con l avv. l\1srco Zeoga; 
nobil signorlnn Ernesta dei conti Ga.zelll 
Brucco di Pralormo e Cer.esote con Il te­
nente dl vascello c:oute Leone l\lartlna di 
Cornegtiano; signorina Glusepplna Mlottl 
con il tenente Aziollno Ha;con; signorina 
Vincema Moglini <:<>n il signor Giuseppe 
~tezulama; slgnorioa Caterina P11.trone col­
l'avvocato Ettore Tac:c:onl i signorina Frnn­
ces<:a Reggio con il cotonn. Stefano Cor­
tone; signorina Maria Vigo con Il signor 
a'fvoc:ato Ernesto Bertea; signorina l'tlarla 
MascaTClli con l'Ingegnere Emilio Giai; 
signorina Ernesta Opessl con Il dottor Bllr­
totorueo Glanasso; signorina t.Jaria Reynerl 
con l'ìng. Carlo Trincbero; sig.na Angiola 
Goggio con Il rag. Giuseppe Lebode; si­
gnorina Lea !\lagnino con l'avv. Umberto 
Gav. 

i1.vorno, ls signorina Bice Grocco con 
l'avv. Antonio Cappa Legorll. 

Roma, la signorina Racca con li tenente 
Arborio Mella. 

Naj>o/$, signorina Gemma Salsi con il 
signor Angelo Visconti i signorina Luisa 
Rossi Romano col marchese Arturo lt1ar­
tuc:c:i di Carfiz1i; signorina Amalia Scoc:­
cbera col signor Carlo Spasiano; signorina 
Lucia Giacobini con il signor Giuseppe 
Calcagno; signorina Bianca Pavone con ì1 
signor Francesco 'Manfredi. 

Atripalà14. signorina Allllina Belli del 
baroni dell'Isca con l'avv .. ~ngiolo Vin­
cenzo Romano. 

Firen;ze, signorina Bianca Colo.cchionl col 
marchese Carlo Strozzi. 

S. Giorgio Cre11zano, signorina Maria 
CuccuruUo con il rag. Roberto Gomez de 
AyaJa. 

Calvan.o, signorina Rosaria Mssello con 
il signor Benedetto Lanna. 

P lort d'arancio. 
Torjno, signorina Emma Ferraris con 

l'ing. Ovidio Ferraris; slg.na l\largberita 
Bruno con l'avv. Vittorio Culasso: sig.na 
Ferdinanda Tibone con l'avv. Giuseppe 
Boggio; signorina Paolina Ranaldi con il 
tenente conte Adalberto Garelli Colombo; 
signorina Paolina Tibiletti col capitano 
Eugenio Graziosi; slg.na Costanza Perrod 
~n li nob. ing. Amato dei baroni Bicb; 
Signorina Carmela Chiaiso con il tenente 
Riccardo Vialardi dei conti di Sandigliano; 
signonna Anna &faria ?.tanassero con l'av­
'Voc:&to Paolo Aymetlto; sjg.nn Giorgetta 
Corona col capitano Egidio Rubelll; slg.na 
Caterina Bosetti col nob. ltlar<"o dei conti 
Capello di S. Franco; signorina Clelia 
Cappa coll'ing. Giuseppe Dl Dedda; sig.na 
Carolina Ruel111 col tenente Beniamino Fab~ 
bricatore; sig.na Margherita Bianchi con 
l'lng. Giuseppe Barili; signorina Grazi Il 
Garbato col dott. Teodoro Federico Lacova; 
sig.na Eleonora Resta con il tenente Enrico 
!Audi; sig.na Maria Albertlnl con Il dottor 
Enrico Ronc:a.gliolo; sig.na Anna Maria 
Buffa con Il signor avv. Carlo Prefumo; 
slg.na Laura Aguggia col signor Umberto 
Peno ano. 

Firenze, aig.na Maria Luisa Valensln 
con Il nob. u. Ferdinando dei contl Balbo 
di Vinadio. 

Cenwa, slg.na Noemi Battaglie con Il 
signor Enrico Fonini. 

V,.neua, signorina Corinna Tordlnl còl 
signor Angelo Facchini di P.foutagnona. 

.R<»na, slg.na Ines Parisi con Il commen· 
datore Pio Perrone; slg.na Emma Sonnino 
col dott. Vittorio Cingoli. 

Naf"Jli, slg.n11 BlanCR Asca·relll' con i\ 

• 

CASA DI CURA 
òi Chirurgia ç•n1ral• 

e çln• cologla 
-- TO R I NO --

, .. Tilla .. 1Ja -.,SU, a. JI - (iw.(. rt..a• ) 
•· . .,..~ 

Oltetto..: Prof. Dott, O. B. BOCCAstO 
:000.11ti& 41 011.llfoa Ob11"Drl'loa 

• K.a!o.lna. O)l9ratorla 110Ua R. Ull.f.-. di Torlno. 

.iitdo iAlmtOz Dott. Fwruoolo Femro. 
CONSULTI 1 oro 10, 1lorni feritli. 

J..11U11111l1tn•J011• .cl ~at.ma 
• dtlla RR. 8Qo,. VoeUatrlcii J>o111ol)loant. 

signor Oscar Ruasemberger; sig.na Ines 
Coc:cbla con l'avv. Vincenzo Barone; slg.na 
Eleonora. Cosclonl dei baroni Nlcotera con 
l'lng. Giu!lef pe Trlvero; slg.n11- Giusepph1a 
Montella co signor Stefano Rugglero. 

Palermo, nobll sig.na ltiatllde Beneven­
tano del baroni del Bosco con il signor 
Luigi Fabbricatore; slg.na Rosalia Salvo 
Ugo del marchesi di Pletraganzlll con H 
conte lgna%lo de Sarzana. 

.Rig-11ano, signorina Maria Grnzla Suriani 
con il dott. Silvio Savastano. 

Monle/Jelluna, sig.na Erminia Blagl con 
il nob. Lu_lgi Bellato. 

Treviso, slg.na Edy Albuzlo, col tenente 
Serafino Vitelli. . 

Potenza, sig.na Amalia Russi con l'av­
vocato E rnesto Lnpenna. 

Poliste11a, slg.na Niny Sigillò col signor 
Vincenzo Grlo. 

Pisa, sìg.na Ardella ~1arlni con Il dottor 
Luigi BottinJ. 

Aversa, sig.na Mercedes Perla con l'av­
vocato Raffaele Molli. 

Panna, sig.na Zaira Mosoli con Il conte 
Ivo Leggiadri Gallani. . 

Luro, miss Johanne Florence Tod con 
Il cav. uff. Adriano Lanzonl. 

Ag-Jia110 d'Asti, slg.na Ebe Darberis con 
l'avv. Bartolomeo Galimberti. 

Baia110, signorina Maria Ferrara con il 
signor Alfredo Rocco Sofra. 

Taranlo, sig.na Lisetta Savino con l'av­
vocato Cosimo Acquaviva. 

Alessandria, slg.na Maria Reggiani Banfi 
con l'avv. Arrigo Trotta. 

La Peysse-Jacob · Bel/eco111/Jette, slg.na 
Genoveffa Buttet con Eugenio Passerin 
d'Entrèves e di Courmayeur. 

AsJi, sig.na Ines Socino col signor Gio­
vanni Celestino. 

elpreaal. 
T<>ritto, signora Adele l\1aury Marini; 

signora Eugenia Carlotta Robeccbl· ì\'Iariui; 
signora Margherita Leporati-Camino; sig.ra 
Teresa Quaglia· Clgnetto; signora Luisa 
Cerbino-Promls; baronessa Filomena Ore­
glia di Santo Stefano; signora Anna Mousset 
vedova Fasslo, comm. generale Edoardo 
Beltrsmelli, signor Gaetano Martino. 

Milano, signora Giuseppina Galendra 
vedova Blragbi; signora Tere96 F iazza. 
Ramondetti i signora Teresa Martinelli ve­
dova Pan ara : signora Adele Cerati vedova 
Bertolottl; nobll donna Carolina Baroffio­
Cavanua; signora Adele Cerati ved. com­
mendatore Bertolottl; signora Leopoldlna 
Cermesone vtd. Venegooi-Barone; signora 
Carolina Beltrami ved. Dordoni; signora 
Attilla Rocchi ved. Castiglione. 

Cenwa, signora RoSBlla Rubiès vedova 
Raholn; signora Rosa Cenni ved. Ferro. 

Roma, .conte Francesco Lefebvre di Bal­
sorano: doona Stefania Galletti di San Ca­
taldo principessa di Palazzolo Rulfo dr 
Calabria. 

Firen::e, signora Henrlette Lnbouchère. 
Bolog-na, signore Emilia Massaranl Pro­

sperinl vedova di Enrico Panzncchl; con­
tessa Francesca Tacconi nata Vassura. 

Cassano d'Adda, signorina Marianna 
Legnani. 

Cl1edi, nob. cav. Alessandro Ochi. 
Mon::a, cav. avv. Glorltn Mazzola. 
Caserta, c:av. Francesco Dominlcis. 
Londra, principe Francesco Hntzefeld. 
Piace11za, signora Luigia De Cobelll 

vedova Selettl. 
Savig-lia110, conte Corrado Cravetta di 

Villanovctt.a dl Genola e Cnsalgr11sso. 
AnnoT1e, signora Teresa Polvara In Bon­

slgnore. 
S. Marrl~1'ila Llg"re, slg.na Amell11 

Rabfttl. 
Portovenere, nobildonna Guglielmina 

rontebuonl vcd. Faldi. 
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1•ol11ture. N11<11(1tl o 
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Caste/vetro marchesa Teresa Montecuc-
coli degli Er;I ved. de. Pi~tory. 

Casakone, signora Virgtnla Carraroll. 
Goria Ma/[g-tore, sig:na Angela Corno. 
Erba /ncint>, signora Po.ollna Orlanl 

Dovera. 
Pavia, signora Erminia IUzollni vedova 

Pazzl-Sfor.iatico; contessa Matilde de Chau­
m nd de St--Eustache nata Dall'Oro. 

Civello, signora Laura Ogler ved. Pertl. 
Al>/JiaJt!g-r<Uso, sig.ra Angioletta Rovere~ 

Taccani. 
Crema, signora Antoniettu l'esador l ve­

dova Tarenzi . 
Silva Plana, cav. Augusto Boslo. 
Pistoia, signora Emma Compnrlni ve­

dova Laxlalfare. 
Cortona, signora Antonietta Roncetti. 

Collegno, signora F ranCèeca Char.ieu... 
Renand. 

Aq11ila, signora Rosa Btttl-Moau 
Frauall, signora Anna Benucd:Rtlll 

~~- -
lo"lccol• ,..ta. 

P iero Ft'emiotJi Go11da. - Non bastano 
le buone in tenzioni nè gli !lanci dl ,uma 
nesir:no, è Indispensabile che in una ~ 
i versi siano buoni è il ritmo risponda a 
leggi ben severe. 

Gi.ttlia llul(gero R. - l suol versi .u;. 
solutamente non vanno, SOJlO strofe dà caa­
zonetta popolare non adatte per uoa riY1sta 
come I.a nostra. 

]j) . .POSSIBILE 
• e i su er ui1 

• 
ress1one e1 a-so 

Si: Risponde il signor M. de Q .•. , Chimico rinomato. 
Si: Risponde Denise Cadarst, 16, rue Gauthey .. Parigi. 

:~ I 11iieì peli sono carÙl.1,ti sotto i 11iiei propri occlti 
in TRE Ml 1VUT I col 

ROM AN SOLVENE 
Tagliando gratuito 

d'l:o..troduzlone messo in calce 
va1e-vo1e per l.00() lettrJoi 

" Notate la ri.J1ugua1i1ta che ha quest'un11w. - Se arete elci 11eli 
stqJerfl11i si 1>roverà la n1eclcsi111a ri11ulsione <tl i·oslro a~1etto :1. 

\lotti prodotU sono giorn11lmente messi in lettere di persone attestanti Avermi wcf'IM 
vendita sulla plezlA e tutti pron1ettono la qunndo ero sfigurata dagli orribili pcll. - Ho 
dlsparlzlone del peli e lanugglnel Malgrado le d't1ltrondc rlpetoto le prove su per90nedl': 
sppllcazlonl e prove costanti che feci, per ben cono~n~. affiiue dalla medesima loft-••­
clnque anni, di tutte le paste, polveri epila- e, come per me, Il risultato è stato sempHce­
torle, ecc. , non riuscii a togl'ere I sgradevoli niente ruernvlglloso. Oggi posso, irrazlc adefi 
ed orribili peti cbe per cinque o sei giorni, cordl prt>sl con i miei soci, far profittare I 
per quindici al masshno, mR mnl dipplù. - persone della mia scoperta; fo un i•• 
11 solo !'l!lultato che ottenni fu di vedere, pro- sacrificio, sua queste n11Ue persune rtpeldW~~ 
gresslven1ente, questa lonugginc che non dava Il n1lo u• tue a tutti gh echi ed 11 e RO~~ 
che unn leitgerlssitnn ombra, cao1biarsl In pell SOL \ 'EN E• sarà celebre. Rao1meota.i.•1 uoir 

duri, grossi e spessi. - Nello spA1lo di sei In donua la più bella, la più dtslluta «Cl~ 
mesi nvevo al rncnto unn b11rba visibile e rl- gante, &e.mbrerà brutta e volgare 1'e atBltu., 
pugnante; oggi la mia pelle è bianca, vellutata peli super6ul. - Se essi trova usi sulle ._.re 
e trn111111rente co1nc- qu .. 1111. d'una fanciulla. braccia o gambe, qul\le umiliazione pro1aetl 

Il e RO~IAN SOLVENE• hl\ posltlvnn1cnte dl fronte n vo!ltrQ marito, alle vostre a•ldltt 
dh1lrutto IA radice, 11 .gero\e ed i peli pel quo.li al vostrò n1edlco stei;.So. Potete d unque, s;: 
Rvevo t11uto sofferto e speso nello spazio di al 11<>ttostAntc tagtl1u1do, llberar\'t d~ q 
questi ch1q111• ultln1I anni. - In qualche ml- torn1ento. chi:' av\·elena i vor.trl Jiol'DI· _. 
nuto ti e R0~1AN SOLVENE • 11a operalo Scrivete subito o. piuttosto, mett~ t 
una tr(\11(or111a11lonc che lo qualifico inlmco. busta il tngllo.odo gratuito ru(uo qui 111 calet. 
!OSI\ l - Pòsso, dietro r lchlestn, Inviarvi Il n1lo tutti I \•ostri peli spariranno coine per lact• 
ritratto per perruettcrvl di roniitatnrc quel 
che dico ; pos..~ ugualmente Inviarvi delle (.4ffrnncar< l<U~ra co,. Z.5 tnr~· 

DIFFIDARE DALLE CONTRAFFAZIONI 

TAGLIANDO GRATUITO D'INTRODUZLONE 

Con f/tit.rlo laglt'arttÙJ vi />Ytgo spedire a(la Sig11ora .. 
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le infonna.sioni per pr·ofillare delf'e111issro1u fatta i11 fa:..•ore di 1000 sig11()rt. 

Catberlne PIRMJN • 

lndiri111:are al .Romo11 So!vene, 1Ji:.•1sio11e JS3 A, r;, Douln'flrdtfela1''!.,~' 
· • Paris ( rr•--'I' 



Il libro d'oro della donna. 
< Le doune , souo nm!'ntl, sono spose, 

madri, sorelle; ma l\n%1tutto sono i11(er­
nliere. Non v'è uonio coi.\ sozzo, cosl spre­
gevole e schifoso che, lonmno da ogni soc­
corso e cadu~o iufernio. non abbia in qualche 
donna un p1eto~o e degnevole angelo cu­
stode. 

e tTua donna perderà ogni sentimento 
d'onor~, dì religione, ~I pudore; dln1enti­
chen\ 1 d?verl più santi, gli affetti più dolci 
e natumh, ma nou perderà mai l'Istinto di 
pieta. e dì devozione ai sentin1ent1 del 
prossimo. 

e Se la donna non fosse intervenuta ne­
cessaria nella creazione come genitrice degli 
uomlnì, i nostri mnlì, le uostre infermità 
l'avrebbero richiesta del pari necessarla-
1J1ente come consoll\trice. ln Italia poi le 
mRgsgne son tante, che le nostre donne 
sono, si può dire, dalla nascila alla 1norte 
occupate sempre o. medicare o l'anima o il 
corpo. 

e Benedette le loro dita stillanti balsamo 
e wìele ! Benedette le loro labbra, donde 
spruua quel fuoco che abbrucla e rimar­
ginai .. . >. 

Queste parole scriveva cinqul\nt'annl or 
sono Ippolito Nievo nelle sue C011/essio1Ji 
di 1Jn 0J,uaget1ario e queste parole tra­
scrive il dottore prof. Francesco Abba nella 
prefazione da lui dettnta al ponderoso ed 
utilissimo volume dì consultazione fami­
gliare per l'igiene e la medicina, con spe­
ciale riguardo alle malattie delle donne e 
del bambini, aU'ostetricla ed all'igiene in­
Cantil.-, che la dottoressa Anna Flscher­
Dùckelmann di Dresda ha voluto saggia­
mente intitolare: La don11a, ilfedieo di easa. 
La versione italiana del libro venne fatta 
sulla edizione giubilare tedesca (500° mi­
gliaio) a cura del dott. Carlo Calza e della 
dottoressa Gisela Purtscher, e della pub· 
blicazione va concessa altissima lode all'e­
ditore Hans Rinck di Torino, il quale do­
vrebbe meritare ben più tangibile premio 
per il coraggìo Gimostrato. Perchè Il volume, 
ric<:o di circa iooo pagìne di stampa, costa 
anche la bellezza di 25 lire, cifra più che 
cospicua per le bravi mammine le qualì, 
all'idea di un acquisto consimile, forse si 
ritrarrebbero più che spaventate, ove il 
primissimo timore non fosse stato tempe­
rato prndentemente dall'edltore 1nedesimo 
Il quale, onde assicurare la massima diffu­
sione all'opera della dottoressa Fiscker ­
OQckelmann, volle che l'acquisto potesse 
farsi per abbonamento rateale. 

••• Per ben comptendere la ragione della 
diffusione enorme del volume nel paesi 
parlanti la lingua tedesca bisogna pensar~ 
alla curiosità morbosa colla quale, fra 1 
popoli del nord, si tien dietro a tutto ciò 
che C"iguarda l'allevamento de~ ~a'!lbin? e 
la pratica delle buone norme 1g1en1cbe In­
dividuali. 

Basta aver viaggiato qualche poco nei 
paesi posti più a s~tte~t_ri~ne d«:I nostro e 
del nostro più progrediti in ogni ramo del 
vivere civile, per constatare con quale at­
tenzione religiosa sia tenuta la casa e come 
.siano osservati con il massimo scrupolo i 
precetti igienici fondamentali. Da noi ~ as­
surdo il supporre µer un hbro di scienza 
popolare altrettale diffusione, e occorrerebbe 
si cominciasse ad insegnare l'igiene nelle 
scnole per vederla forse praticata poi nello. 
vita. Nell'attesa di ques to giorno ... lontnnoi 
è opportuno vengano volta a volta delle voci 

ANSA F1scH&R·DUc KBl-MANN. ·La Donna, 
Medico di casa. Un voi. dl pag. 9561 illustrato 
con 463 ligure originali e 35 tav. separate 
in nero e colori. ·- Torino, Carlo Clausen 
(Hans Rlnck, Succ.), i910, L. 25. 
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d'oltla~~e a indicarci cosa si osa scrivere ht 
ga~~b P progrediti dcl nostro. Quantunque 

1 ~ ro sia voluminoso, le pretese sue si 1 nntano però alle !!Ollte pretcRe dei nou 
meno solttl libri di consultnzlune rapida 
rr quelle massaie, le quoll l11u1110 la ten~ 
ei~a a f~e ~a sè, anche In fatto d'l~lene 

e d_l terapia, sta per ... disistima verso 1 cul­
t~rt della medicina accademica, sia per un 
più ~ meno scusabile senso di economia. 

Clu scrive n?n. è tro~po tenero, in tesi ge­
n~rale, verso 1 hbri d1 volgarizzazione 1ne. 
~1ca, poic}1è ritiene errore lmp~rdonablle 
~ e;;po~re Il\ poche pagine, fatahnente lnsuf-

c1ent1, anche. la cura di malattie gravi 
acute. o febbrili, per le quali l'interveut~ 
sollec1lo del medico è In vece di ril(ore. E 
a ~nesto errore la dottoressa Anna Fiscber­
Dilckelmann nou hasnputo o volutosottrarsi 
co~1pletameote, quando il farlo avrebbe ac­
quistato al libro maggiore slntpatia. Un 
altro punto debole del volume è la lar­
ghezza. ~era1nente enornie colla quo.le Rono 
trattati 1 particolari anatoniici fisiologici e 
patologici di tutte le questioni che si rife­
riscono alla vita sessuale, corredati nuche 
da mo\tisslrne il lustrazioni. 

É possibile che questo pecullnre carattere 
del libro abbia favorito la dif\"usloue di esso 
nel pubblico fe1nn1lnlle tedesco· 111a la donna 
italiana è assai poco ghiotta di questo ge­
nere; di erudizione, ed è lecito pensare 
f~ccia al volume una accoglienza alquanto 
riguardosa, precisamente per le ragioni che 
sono andato esponendo. 

Tolte queste mende e fatte le poche ri­
serY~ che credemmo di dover avaru:ore, noi 
pensiamo francamente che le n1a1nme ita­
liane molte cose possano e debbano impa­
rare dal volume della valorosa dottoressa 
di Dresda. 

Sovratutto troveranno buona messe di 
studio quelle numerosissime frequentatrici 
delle scuole femminili di igiene, di assi­
stenza, di soccorsi, di beneficenza, che in 
questi ultimi anni ebbero successo felice 
in molte città Italiane. 

Percbè il volume, premesse chiare nozioni 
sulla struttura e sulle funzioni del corpo 
umano, viene trattando via via gli argon1eutl 
più vari riguardanti l'igiene Individuale. 

Troveranno qulnd.i le lettrici buone norme 
intorno alla ahmentazlone, al vestiario, al 
letto ed •abitazione, al riposo ed al movi­
mento, all'Igiene della bellezzR, alla vita 
sessuale, aUa longevità e alla ... morte. 

Nella seconda parte, intitolata •Tera­
peutica > passano in rapida rassegna tutte 
le principali malattie e tutte le norme che 
interessano la cura delle malattie stesse . 

La scrittrice ci offre, beninteso, pochi 
periodi a riguardo di ciascuna di esse e la 
lettrice del volume farà bene, di fronte ad 
una malattia purchessia, a ricorrere sempre 
alPopera del medico e non fidars i degli 
scarsi suggerimenti della collega di Dresda. 
La quale del resto, sia detto a suo onore, 
allo scopo dì irnpedlre da parte del profani 
una pres_unzione eccessiva e una troppa 
alta stima della loro capacità, ha sempre 
accennato, ove apparisse necessario, al pe­
ricoli del curarsi d.t sè ed ha anche insi­
stito sulla necessità di ricorrere all'opera 
del medico. 

Finalmente in una terza parte è discorso 
brevemente, ma con rara competenza, di 
quanto concerne il bamb_lno, dall'.epoca. de! 
concepirneuto alle sue prime ma111festaz10111 
psichiche. Il libro ba un'esuberanza. di. fi­
gure veramente sbalorditola e 1nolllss1n1e 
fra queste eseguite con un criterio ruolto 
assennato tantochè la lettrice troverà nella 
figura rappresen.talivn uu aiuto vnlldissin10 
alle parole scritte nel testo. 

Volun1l co1ne quelli delln collega Flscher­
Dilckelmann nou possono, per In stessa 
lo.ro n1ole, essere rinssuntl nel breve spai:lo 
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concesso di s_olito ad un articolo di gior­
nale o di rivista. Ma dalle poche parole 
dette la lettrice di 1Jott1'a si sarà fnltl\ per­
snRsa della utilità dì possedere la bella 
opera .nella propria biblioteca, a scopo di 
sen1phc_e, c~nsultazione; null'altro. Le co­
g.11lz10111 igieniche è sempre ottima cosa che 
sian? yolgarlzzate fra il massimo numero di 
uom1111; I~ coirnlzioni ntedlcbe sono invece 
un retaggio d1 pochi, e io non vorrei che le 
mamme.attingessero troppo allegramente al 
vol.ume 111 .Pllt!lla sostituendo il proprio cri­
terio al c~1ten~ d71 sanitario Il quale deve 
e~sere uu_ico g1ud1ce e suggeritore ìn fallo 
d1 malattie. 

Noi desidereremmo che da questo volume 
!a don!la italiana imparasse a diventar una 
i11(era11era perfetta. Perchè tra le missioni 
femminili J?lù delicate e complesse e nelle 
quali meglio risaltano le sue qualità buone 
ciu.ella dell'infermiera è certamente fra I~ 
prime. 

Essn - la donna - deve essere la coo­
peratrice lntelligeute del n1edìco mettendo 
ii! prati~a la profilnssi, comvr~ndendo la 
d1agnos1, quasi divinando la prognosi, 
unendo alla grazia e alla dolcl!'lza sua na­
turale e ai suor naturali mezzi, una cogni­
zione cbiarlssima della anatomia dell'ef­
fetto di certi medicamenti del ~odo di 
vestire e svestire e muo~ere il Q:lalalo 
dell'asespi e dell'antisespi, della dieta nell~ 
varie infermità. Non basta più l'Impulso 
di pietà che. jo gio;ni. di barbarie getti\ va 
la do_n11a sui carnpr d1 battaglia e sui cro­
cicchi delle strade o nei lazzaretti sudici e 
fetenti a bendar ferite come meglio poteva 
e a dissetare bocche aride e consunte di 
morenti col cavo della propria n\ano. Scuole, 
scuole, scuole ci vogliono. 

E vi sono; molte e fiorentissime in In­
ghilterra, le cui nurses sono ormai celebd 
in tutto il mondo; varie, e di poca impor­
tanza, in altri paesi; poche 9 n11lle, pur­
troppo, in Italia, dove lo slancio pietoso è 
grande, ma la serietà e la costanza di or­
ganizzazione è ben poca. 

Se il volume della dottoressa Anna Fl­
scker-DQckelmaou riuscisse In certo qual 
modo a dare un vigoroso impulso, anche 
fra 11oi, a questo elevatissimo sentimento 
d'àmore della donna - la rnis.sione di infer­
miera - noi ci riterremmo abbastanza sod­
disfatti deUo scopo ripromesso e del fine 
raggiunto. 

Dott. COSTANZO EINAUDI. 

Zoppican1ento intern1 ittentP. 
Vi è una malattia che porta e un nome di 

colore oscuro ~. la disbasia angiosc/c1•0Jica 
itilennit,e1Lte, che tanti niagRri avranno av­
verti.to senza darle un'importanza straor­
dinaria, appunto per la sua transitorietà, 
e che pure è indizio di gravi alterazioni 
nel sistema circolatorio, le quali non si sa 
con1e andranno a finire, Per definirla con 
parole comprensr bili del profani, si tratta 
di ru10 zoppìcaniento intenni,te11Je, che 
può iniziarsi in modo subdolo o lento, come 
può apparire anche all'Improvviso. 

Uno, mentre cammina, comincia od av­
vertire nel piede o nel pollice del piede, 
una sensazione dolorosa e, al tempo stesso, 
un senso di freddo in tutta la gamba. Esa­
minando in quel mon1ento le pnrti si vede 
che le dita del piede sono pallide e che 11 
piede e la gamba sono ciRootici, bluastri, 
come quaudo la circolazione viene inter­
rotta. Difatti le arterie del piede 11011 pul­
sano pi il. 

li cam1nluare iu tale momento è ollrechè 
doloroso, anche molto faticoso. !Ila questo 
stato du~a poco, qualche minuto, una ruez­
z'orl\ al pjÒ; poi tutto scorupo·re. 
fiSe poi nll1apparire dcl feaon1eno uno si 
n1ette a riposo e mette l'nrto nelle posi-

• 

IL. ~TElllFUllO VIOLAMlc. OEL 
CHIM. FARM, G. VlOLANI 01 l1llLANO 

lllPEU.8 IH UN' OJIA, 8EMZA Dlll\11181, O. 

VERME SOLITARIO. 
' ANOHI NO OAllf "Ò OITINATl IL IUCO(ISO 

à OOM Pl.CTO. Il USA PURI l'E aAW81NI. Ol"UI,\ 
llOOLO, OON ATTE.-TATl, GRATlll A 9'10Hl(8TA. 
L. 4,60 AL F\ACON. IN TVTTf lr FARMACll. 

ACQUA del KAN DIL 
Lozione Ins uper ab ile 

contro la forfora e la caduta dei capelli 
na.cono di prova. L. • ,so 

Profumeria PJ\ VITO 
TC!tRl NO • Via L•rt•nre, J I 

Dtpolito de> Prod0Ut1 
Astoria CfoSUS • dott. Hoch • Oya 

Pomorol, oca. 
Speoialltà Tlntur"o 

zi_one orlziontale, la elautffeazioJU o zop­
picamento si attenua e scompare anche piu 
presto. 
Que~ti disturbi sono dovuti all'arterio­

sclerosi e al riscontrano s~alnien~ In 
soxge~tl artritici: uricemici o gottosi. 
T~h dls~ur~! circolatori preludono a feno­

men 1 l\.S~ ptu gravi, e cbi ne soffre non 
farà mai opera abbastanza S11ggia sottopa­
nc;ndosl a cura e a dieta conveniente, co­
minciando sopratutto ad abbandonare l' uso 
del. tabacco e degli alcoolici. 

Una cura ottima. indicatissìma, è l'An­
tagra della Ditta Blsleri dl }tilano che 
oltre ad 11vere grande efficacin nella' gou~ 
e nella diattsl urica, dlmostr11 pare un'in­
llue~~a benefica sull'arteriosclerosi. 

E 1mJ>?riant~ a questo riguardo leggere 
uno _studio clln1co che la Ditta Blsleri invia 
a ch111nque ne faccia domanda. 

LA. • PHOSPlL\.TlNE FALIÈRES li> 
è l'alimento del fanciulli adottato da tutte 
le 1nadri, sopratutto al momepto dello slot­
ta1nento e durante il periodo dello svi­
luppo. 

Not:a de1 .t:X1ect. l oo -
Bro11el1ite • Catarro bro11ehln.Je. 

La. bronchite si distingue in acutn e 
cronica. 

La bronchite tll!Dta può essere primitiva 
o secondaria ad altre malattie. 

E'. primitiva quella prodotta da agenti 
termici (freddo) , chimicl (gas irriuinti) 
meccanici ~pulviscolo). ' 

E' secondRrla quella che acc.ou1pagna o 
sussegue le altre infezioni. 

1 sintomi comuni a tutte le forme sono : 
la produzione di catarro e la tosse. 

Nell'acuta hl (ebbre non n1anca mal. 
Questi sintomi variano di intens11.i a se­

conda della gravità della malattia. 
Tanto più grave è la bronchite, quanto 

più l'e..1pettorato è denso, vìschio.'IO e ab· 
bondante. 

Se troppo denso e vischioso assai diffi­
cilmente è espulso, malgrado la tosse più 
violenta, se troppo abbondante, troppo 
tossiche sono le fermeota:i:iQ.ni putride a 
cui dà luogo. 

Inoltre tanto più penosa è la mo.lnttifl 
quanto piil violenta è la tosse, per li t"fau­
metismo violento che una tosse insistente 
determlnn sull'organismo già debole ed 
esaurito dnl n1ale. 

Quindi è còmpito della terapia di fluidi­
ficare, disinfettare le secrezioni bronchiali 
e diminuire la tosse. 

A questi scopi risponde a perf61one 
l'Elisir Lacrime di Pino, Il quale ha la 
proprleta di favorire l'uscita degli sputi 
lino a quando ne sia iuaridlta la sorgente, 
di agire da disinfettante energico e da pe.· 
rassiticidn e di mantenere la lo!\SC nei limiti 
di intensità e di frequenza compatibile colle 
forze dell' ammalato. 

Le forate bronchiali hanno la caratteri­
stJca di rectdivare assai facilmente a c11usa 
della persistenza degli ap;entJ lufettlvl nelle 
ultime terminazioni dei bronchi non del 
tutto guariti. 

Aoche in questo caso le Lacrime di Pino. 
usale durante la convalescenza, manlen~ndo 
una continue e completa llutiseps1 dell'ep­
J>arato respiratorio, impediranno il facile e 
frequente ritorno della malattia. 

e ( L'elisir Lacrime di Pino del Pro(essore 
Pollacci si vende presliO le prlnt:ipall (11r-
111acie e ne è co1n misslonnrio esclui;1 vA Jn 
J)istlllèrla Ogna di ~Ulano. Opuscoli gretts 
a richiesta)•· 

APIOLO 
o~• 

or1JORET" HOMOLLE 
GUARISCE I RITAROl,OOLORI, 
SOPPRESSIONI DELLE EPOCHE 
"'' 4'&0 -ht'f'•SÉGUIN 165.h•S<-Jfonorl ParlGI. 

Villa di Salute T urina 
PER Ml\U\TTIE NERVOSE E MENTl\ll 

IN 

.SAN nAUltlZIO tAHAV.e.se 
Oìmi•• M•laa : CaT. Dott. G. Amlone; 
Dott E. Belllnl: Dott. G. Croce. 

Pt1r informuion!,. progra.m.~, nYolgtni •li• Direzione in tSt.n Ma.m1110 ocl al D1· 
rtttor•Prop~et.t.rìo dot.t.. ~"· Q. Amlont. 
Ti• Ponte lll.01ca., 10, Tomo, da.il• 14.80 
all• 16i00. 
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l'arislQcratica belle~za possano 11pirare un o D • 

c ·onsigli di Niantea. 
11obile sc11time11lo per 1'11a </"Qnna fatua, 
vuota, posatrice clini e Lei. 

1Vo1~ se l'abbia a ttlaie, 111a Ella 111e1 ila 
assai pili di qaa11lo le lio detto io. 

o 
Cel'/e volte dicono che io brontolo, oosl 

ptl ve~o di brontolare. 3fa Ltggete voi questì 
l>rani di u11a lettera ricevuta ieri e poi di­
temi che wsa tie ptnsalt.. 

U11a giovine/la, che $i fir111a o. occbjoni 
vellutnti » -e basterebbe 1Jfl6~0 -1ui scrive 
ptrchè io <t dissipi la cupa 111 ali11co11i à che 
ù è staia compag11a dai SUòi pri1ni anni e 
che 11ulla ha valso a dissipare, 111ì i viaggi, 
nè l'affetto dei genitori, ni gli 0111aggi che 
N$CUOle la sua aristocratica bellez1::1 J). 

Faù1»i il favore, non vi sentite voi pttre 
il desiderio di tenere questa do1lr1a alla ptJr­
ta1a di t1no scudiscio per farla arrossal'e 
almeno e dove il sol non batte? ». ~fa le9-
gian10 avm1/i : 

e La fatalità wole c/ie qualunque libro 
$eelga per sollevare il 111io spirito oppresso, 
,-iesce i11vece a rendernii ancor più cupa e 
1nesta. 

• 1rozete voi, Mantea, aiutar111i coi vost1·i 
consigli a liberaroii per sempre da questa 
fatalità cM nii perSl!!Jllita? Volete consi­
gliar1ni quo.lclie buona ed allegra lettu11a 'l 
Oppure qualc/ie genere nuovo di sport poiclfè 
il mio focoso e bruno destriero, e la inia 
bellissinia Fiat n1i. ha11no già a1111òiala? Di­
temi, cM cosa debbo tentar& ancora 'l 

Per qua11to dai 1niei adtilalori 111i senta 
ognor ripetere e/te la 111esli'Zia si addice sì. 
bene a' miei occhioni 11et'i e uellutati, e che 
fa risalJare ancor più lfl< n1ia beller;za bionda 
di vent'un a11110; pl)re, con quale felicifif. 
me ne Libererei. A1nc un giovane bru110 e 
bello e sono da esso adorata.; 1J1a r1011 voglio 
renderlo infelic~ colla mia oosfa11te mali11-
co11ia, e purtroppo dovrò ri11u11ciare a lui 
se 11on giovera11tr1J i vostri savi co11~'i9li a 
rendere alla mia giovi11ez.r;a il sorriso clte 
le si add1'ce ,. , 

SEGRETO 
per far crescere l capelli-, barba e baffi in po­
chissimo tempo, Pagamento dopo il risultato. Da 
non confondersi con i soliti impostori. GIULIA 
CONTE, Via Alessandro Scarlati, 213 (villa 
propria), Napoli (Vomero). 

flTTILIO BOGGIRLI 
MILANO 

S . M . F"u lcorlna, 17 

81'ande assortimento In 

Vasche da Bagno 
e Semicupi 

in Zinco, Acciaio e Ghisa porcellanata 
ADLER e RHENANIA, le migliori mar­
che conosciute. 

Scaldabagni 
••i 1'ali11i sishmi a gas, a spirito, a patiolio, a legna 

Accessori per camerini da bagno 
Bldets - Carta da gabinetto, ecc. 

l.18'TINO 8PE!01Al.I! A RICHll!STA 

Flllppo Patarchl 
tegorto: Tlllll • Yla Gtrlbtldl, & • Telefono tT.fl 
Mùlllmento • ile. Qtulnto Collegno, it • ,. t-&f 

--- - -----
PELLI IMPRESSE P.ER MOBILI 

per Ri--amo, Pittura, Coreoplastica 

'taliitria - Pelletterie finr 
ee1ettl anlatlcf per , ••••• 

CARTELLI RJZCLA.ME 

lrUdJ• (Afl.torll di ltbrt e111a:aJ • 4J Ja.ue. 

o 
Eh I Cli.e c:he ve t1e pare 'l 
Ho i11collaJo i foglietti stessi sulle niie 

cartelle perchè allne110 il p1•oto sappia clie 
1101t le ho i11ve11tate io queste a1ne11ifà, per 
fai• ride1·e i letto1-i. 

li bello è, che eia principio stallo per 
co11111uiover1ni: una fa11ciulla in preda alla 
111alit1co11ia au11a r ... elle cosa triste! e 111i 
preparavo ad i11ti11gere la pe1111a nel vaso 
della 111ia si1npatia i11esauribile per tutti 
coloro cl~ soffrono, qua11do, a111lando avant-f>. 
ho s1111tito alte diventavo proprio verde ai 
rabbia i111potente. 

- Glie pa.1$$aglio11a ! - avrebbe,detto forse 
un 11ap_oleta110, 11lite ver 11atura. 

- Che i11eff'abile posatt·ice ! - lto escla-
111àlo io; e, pet' 111e, tra clii posa e clii ag­
qredisce sulla pubvlica 11ia, 1101i esito un 
istante: dò alt'11lli1110 la mia prtferen~a. 

"Afa parlia1110 se1-ia1nente: quale regit11e 
1naleriale e morale si può consigliare ad 
u11a don11a che pe11sa e scrive in questo 
111odo? 

Se la sua t11.Jl/inco11t'a· esiste etl è vcra-
111e1ite 1norbosa, OCJ:)()rre se11z'alt1·0 uno spe­
cialista per la 111alattie nervose, un f re110-
logo, 111eglio; però, 1'ipeto, io 11on ci c1·edo 
e, 1w1~ potendo servirmi di quel certo scu­
discio, l~ dico _seniplice111ente, signorjna, 
e/1e Ella e ttna SC1occlwrel/a va11à ed egoista, 
e a lutto ciò non si rirne<lia nè con un con­
siglio di J!fai1tea, n8 con quelle letture che 
Ella 1ni prega cl'i11dicarle. 

Fa bene à non voler sposa1·e quel giovane; 
Ella e inc<ipace clelt'runore che fa santo e 
bello il 111at1·ù11onio, e poi, non s'illttda, 
<j!t.el giovane non an1a lei, 111a la suq. Fiat. 
il suo focoso dest1'i.ero o, alu1e110, quella 
ricchez..za che a lei p.1'ocrtra tali sfarz.i. Non 
lttlto IJUesto, non gli occhi vellutati, 11011. 

-
Coms si conserva 

e si accrssce la bellezza 7 

Chiedere inttr·t111ntl11im1 pubblic11iQn1 gratuiti 
al 

LABORATORIO CHIMICO f ARMACEUTICO 

CALOLZIO (Prov. Bergamo) 

- TOBINO • Profumeria PA.Vl110 -
Vis Legrange, 31 

---

Be1ri11a Hotel 
POSIZIONf! CENT"llt.E • 

llllLANO - V.la ~nta Mar(Jherltn, n. 16 

. Rinomato · Ristorante 

+ Ca~ di prim6 ordine coi più perfetti imri11nli rnoduni • 
Appartamontl !Jflr Famiglie - Automobllo n 

tutti I troni - Ufficio Forrovlorlo noll'Alborgo 
lt"ILIPl•fl ,_.:R••NI , Pro1•r 

• 

• • 
Vorrei io pure, signòrina Oli11a, clie I~ 

nostra llivista uscisse più sove11te affi1ic/1e 
io potessi l'ispondere con pro11te;;;a a tuffe 
le l~UeriM buone e 9enlili co111.t la sua. 

hfa sebbene vogNa il fJl'Overbio clie Ul vo­
lo11tlt 

1

della dom1a sia volontà d-i Dio, ne 
Lei, nè io Jl088iamo soddisfa1·c il nostro 
desiderio. 

Pe1·à vede che ·11011 La f aQJ:.iò Mpettare 
troppo a lungo e scelgo {l'a tufte la sua 
lelleri na. 

Peri), 11on s'illuda; ail~iclle consigli io 
te rivolgo dei 1·ì1nproveri. Eviùe11teme11te. 
me Lo dice il fogliello li.stato a bruno, ella 
esce a1>pe11a da u1~. periodo ~toroso della 
sua vita. ilfa 11c11 /oss'anche l inquadratura 
lugubre data alle sue frasi, io 11ui rie sarei 
accorta dal disordi11e, dalla i11coere11za cli 
qua11to etla 1ni scrive. 

Ella, sig1io1'ina Oliva,. lta_ oltenit(o ttn 
<liplorna di professoressa in d1segM. da una 
iniporlànLe Accademia, le. è. inipossibile di 
esercita1·e la sua arle, però I e è necessario 
di g1«Ulagna1·si C'On essa la vita, e t'i!ltpeài-
111e11to 11ie11e da cl~ ella 11ille in un a111-
bie11te in cui te. si[J11ori11e sue co111pagne ncn 
cerca110 che d ist1·aiioni. 

~1a, perdoni, ng11 vede lei pure c./ie ra­
giona con ... le estre111ità inferiori? Sare/Jbe 
g1·aziosa davvero: io, perc/1t ho le due niie 
prediletti!. a?niche, una rniliardaria e l'altra 
a111basciatrice presso u11a delle p1·ùna1·ie 
Corti d'Europa, <lov1·ei aste11er1ni. dal gua­
dagna1·1n~ 1noclesta111e11te la. vil~, servenèlo11!i 
del solo tsf.1·u111enfo che abbia 1·1sposto al mio 
desiderio di lavorare e renderei respo11sa­
b,ili della 111ia ignavia le due fortunate i11-
11oce11ti ! tifa queste sono idee peggio e/te 
111edioevali, anzi, perdoni, sono scappatoie 
per chi non ha voglia di fco• niente o è 
itnpastalo di orgoglio mal fo11dato. 

• 

1 
la ques!io_11e è &elTlplict co111e una (J/Jr,t,fu 

d acqt1a dtsOllat<;.: ha ella o ne bnog,,I) di 
tra_r profitta d~ll t.?18e!J11ame11to ri~ulll? .\U 
prt1110 caso ab,bia il Cll.J'Ofl!JW, l't11et'Qia n~ 
sari alla sua sftuar.ione; abbandoni ltrtlpqti 
e/Le sa111~0 ~i sta11tìo. la!ti cht- le lue eoa­
pug11e si dtslragoa1w, si sptll8i110 a loro i.. 
len f.o, ella si valga del suo diploma ti 
cut·i un _buo1i posto . d'i11seqna11le, iibe!:°"o 
gover11attvo, e lavori, lav01i 1110/to per il 
vanl~!JiO 111ateriale, 111a ·aric~t un poeo ptf, 
soddisfare quell' a111or propr.10 c/ie fa f'à~ 
rerP- lievi le. P,iti gravi faf1~/1e.. • 

Che. se poi i[ suo d1!$1deno di v11•ert indi,. 
pe11de11le 11011 è che il f rulto di un mtimt.11/q 
di '11alu11u>rc. o di qualche- stravariante ld~ 
tu1·a ispirala ad un tn.ale inte.fo finmillU-O 
allora .tt 1.lia te111po a rifletlere, 1'ie11tri inia' 
1•itcrni nella pacifica vita. rie/la sua citi/i ~,f 
oraziosa: e su.ggesti11a per t'ÌCl)rdi, ct.rc/d di 
1Ii11ertirsi appe11a potriJ scrivem1i 1en;a ta 
Li'sta bruna, e lasci il posto ad altre, più 
bisognose di lei1 tiel crttnpo dtll'att1ìitìì t 
della lotta pe1· l'esisl.e1t~a. 

• • 
~ . 

Lisa dt' Biaiicofìore. - So che alla Rtg/e 
Accadt1nia di Santa Cecilia a Rcnuz tlÌ!lt. 
una scl.ltlla di declamazione, diretta da IJUtll4 
e6itnia atl11·ce clie è. a.11C()ra l'irgini.a ,\fu,­
rini. Credv elle a Torino 11-0n esista 1Ul4 
scuolfl $Ì1nile; ella potrebbe in, O{flli moil~ 
rivolge1•si a quella Accadttnia dote, ce11::a 
dubbio, le sara11110 dal.e le piri uauriellli 
i nfot'1naiioni. 

MANTEA. 

• 

I 

Segreti coi quali il Dottor X. La Motte Sage, il grande ipnotiza• 
tore dell' epoca, produsse un' enorme sensazione. 

Crede· che l'ipnotismo è d 'un interesse generale. Ha dato 
50,000 lire per la distribuzione GRATIS d'un libro 

ornato di belle figure, contenente la sua opinione e una 
guida per acquistare quel potere misterioso e farne 

uso negli affari, in società e nella famiglia. 
fine})~ durerà l'edizione speciale di questo libre nctevclissimc. una upJa-) 

~ro.tis sarà mandata ad c~ni pers e>nu cl)e vi avrà interesse. 

Il Oott.(lr X. LI\ Motlo &go bn fnU4 llllCL (6rtuoA 
J\O( 1nMz11 cloll' 1pnot1Mn11. No Cli\ \1rol>1\bllwònt4 pii\ n 
ton1lo oho chhuil)HO illtJ.'O sn talu !IOJtlfOl·to. li suo nMl· 
to1lo dllforl11ao mdtc1\ln1011to dn tutti <lltlllll ohu ~u1.10 
t1tAli prosont .. t I. GnuilQ (I I 1>110 nuovo sl~Wllln ~I i}lnot.lz71\ 
"r"Ol (>ùl'llOUll l'JUl\llllnsl lst.4>otnn011111QU\o. \ 'I dl<1t1 QOIO(I 
8 OlìC•J·ottl\ •1u0Rl~ lntl1uiom tomlbtlo u ell~nilo.N\, i-onui 
fn.-.:o Alilnn gOl!to o llC\111.1\ rronllnOll•ro nlouùt• pnroì"' 1)/1 
Il solo m11t.ado v~uco o l'Cll\111 r~·1· h1 '"'ll np.110 •lol J>Ql••t'l' 
•l l'l htni:-notl11n10 J>l.ll't1011nlti oho llla &lato 1uoJ t>tibbllonto. 
Un qul\111!() Il pnhhlleo oonot<rò Il J.)ot.tor &iro. 11no•U 
.. 1 ~ QQDlll\Oro\4 nllo ~t11dlo dt1U'olfoi~t.o pro<lottu clnll'lp· 
not1~t011 "11110 ~11tdto i\mAnO. E jthU•to n oonvlnoor11! ollo 
IJllUlfJ\ JIOWU~ mletorloM Pllh ti$l!~l'O nllll' (I vaO\lllfiflOl'll 
al'lo 1lonno o 11gll \IOPlllll nm\/lf,Jot1l •' ho cle~hl ornno inl· 
gllornro 1,. loco 00111111,lono 001111 vlt·n o J)<lr mQ81ro.t<' 
l't11mth>7.P;1> tlullo 8110 11100. 111 uu1n1en1e> 11! 1·1Utnri<l 11 ' ' lit\ 

l?rlvl\tl\, hn fon1l11l-0 110 Colle11lo 1l11v-o el }'"/I I 11M>~rmr<1 
lpnoU~mo porl\oorùo 11 l>l~,llno!Aemo, B Onnrljliono 

-------------· 1111.1Kn0Uon, ()C<>. ll\IOOo<io U 111wt•llhnonlo di\ hl.i hlllh~h>. 
Il rlw111!nto fu e.no qu~<I <:olloi,il11 il dh•11nt.at-0 Il pili 
l{ti\JH1n ilei n1oudo. :Mfglt111r, 1\1 ftl111\entl, 111 l11tlo lo Primaria f abbrlca 

di Wlannequln• 

L. AIMASSO 
TO:RJ:NO 

fia .. i Q1arlltri1 I, 111· ti& htiaNi 

MODELLI 
delle Primaria Caea di Parlai 

lp1ci11iti l1v1ri 11 1i11r1 
Te•te d..J. Cera 

Chltdtr• Cat•lojo tratls 

• 

E
r11 1lol monito, liOno to~thoonl dolla 111111 1oornvlµllu..n 
tuncl\ Il 1101 ''1111t11g~I l)rall(I! d11I 1u~tod(• 1l(ll ll<>tlo~ 
Jtll. J1 l)ottorc hc. iit\rlttti roo{'ntt•11111nt11 110 lll•ro lntl· 

toll\lo: « l•'ilollOOn dull' l n th1N1r.n T\,rgonnh• ,,, n11J CJ\111!11 
•Jrh11tn oon n n 1\njln<Lf;(.!lo Clhlat'll o pn'OIM conio 111 n.0t111l. 
~I• Il ]'Oll'r-tt lp1JtJll(l(I li 11111111 &onu I dh•f'UI 11,.j ~1" lii 
l•O!!aòno f11ro di 1\11ilo /'nt<iru. '1't:n 111 <>°"'' lnhiro~1nl I 
oh11 111~o~to tlhro rncoh 11110 111 1 ('()\11\ Il\ n11111lo>m 11\ 1&vl· 
ln11plU'6 Il Jlòlt•l'<I lp110Uoo " c\'l11tl1t11nuu"' \11 JWl'>IO))n 
ft()nt:A (l)io "o no M(lurir110<1, la 111aol.•m ili inu•r\t'i.l hl Mt· 
tlv11 Alìltiullnl 1• lo mnlr<ttlo o.n.•nl.,bo qnl\nd(l 111 orn1llcJ111, 
di 111111l11nqt111 ll()tt-f\ I\ n1t10 Il n•11to ~ liMtltl\to lnutrl11 : 
lndlen oon10 ~ lmJJlflll(A nn 11r1lln1• nllllo "Plfllo (1'1111 
in1lhild110, olio ubùll\1m f(lclol111ellt<' In Ln~U I pa1tiC'ol11rl 
rlomulo un mo1111 o nn nuno llh• oho l'l11uutl•1.n\010 al 
trovi p:n;~t•ow o no, aQm() ~I lpnotlr.t11 n dl8ll\l)U; cli· 
mosltA l'hn'(lllrhllir.l\ <101J'lpnotlt>1110 t101t11 1~ffal'I, ~nllt<no 
Ml!l!I <•il "8,1\<ìl'lmonH 110.len\JOol o 1t1<>r•vl1tll0lit J><U' <l\'lt11rt1 
<1h(1 Altri ~rohlnò "n ili ' 'Ol nu'lnlluonr.Ai al t.t'llUA dlll 
potoro l1mot1QO Jlltt (lltA•Ohmtorn d11lln ~lln1'&n. 1\oll'u8'1 
ùoll'll>liutltnio nollu •vlhlJlllO 110110 (n«Ollà ml'tllall, "ttlln 
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eorrfspondenza di Jeannette. 
ft·e<1s bi1znco. _ t.el lnva 

troppo sovente i <'l\pelli, 
perciò le cadono. Dia loro 
l\rhi_ 1natti':'a e sera, non li 
pettini n1n~ nppenn alzata; 
una volti\. 11 1nese li spunti 
un poclu no e contro la 
forfora gra~s:\ passi solo 
con una spugnetta sul cuoio 
capelluto un po' di que:;ta 
nii~cla: Acqua distillata di 
catmn1e: _1()(1 g rar1z1111, Clo­
ra~o di potassn: ro Jr1-.1tn-
17u: Amn~oninca liquida: 
4 .i:ra11u111. Si procuri il 
_.lfe'o.do Per in.~rassa1e 

presso la Redazione dt J)o111ui (L. 1 , 4o) e lo 
segua app1~nt1no .. l~el_ seno. faccia le coin­
pr_esse e. gh esercizi g111nl\st1ci descritti nel 
nuo art!colo sull' .h.ìiucn::1011e jisi«a, nel 
n. 119 dt _Do11ru1. Av~·crlo le lett1-ici che 
presto uscirà la sec:Otldn editio11e del ;lfctodo 
pel sc1Jo e che sarà spedito alle signore che 
lo aspettano. Q11elle che già iilviarono l'am-
m_ontare, son.o pregate di aver pazienza. 
Pi? .volte feci pu~blicnr~ qui che la prima 
edr.:iaone e~.a e_sauntA, è inutile dunque sol­
lec1~nle l 1n\'IO fìnchè non avrò annunziato 
cbe il nuovo .l!ctodo è pubblicato. 

~Vada .. - Quando ritoruer:'l la stagione 
delle albicocche, le faccia cuocere un po' a 
lun~o ne~l'acqua, e. col liquido che ne ot­
terra, la\'1 le macchiette. li rimedio l! molto 
sem_plice, .ma di eOetto sicuro. Ora le lavi 
ogni mattina con pane e latte sciacquando 
poi c:on acqua di farina d'av~na. Alla sera 
applichi su.go d! limone puro, lo lasci al­
qua?t_o, poi l!-\'I con acqua ossigenata a 
dod1c1 volunu unita a un po' d'acqua di 
rose. 
.Josclte. - Della sua cartolina, gentilis­

s11~1a, non potei leggere che una parte: la 
prima era sciu~cella~a _da impronte d'acqua, 
che la resero 1lleggib1le. Per le mani eviti 
l'acqua fredda e il sapone. Quando ha' fìuito 
le sue faccende di solerte massaia le spaln1i 
bene di va;;ellin~, poi le lavi con' arqua tie­
pida e fanna d1 grano turco facendo di 
questa coll'acqua una pasta, c~n cui stro-
picc~rà la_ pelle. Se ha n1acchie, usi la pietra 
pomice bianca che scancellerà tutto. Mat­
ti.no e sera si lavi sen1pre con acqua tie­
pida, us~ndo un sapone n1orbidissì1no, 
!1eutr~, privo di sostanze irritanti e di grassi 
1mpur1. Le raccomando caldamente il Le­
cina-.reife della ditta F. M illhens dl Colonia 
(~liale in Italia a Sampierdarena). E' supe­
nore ad ogni elogio, ed è pure prezioso 
pel çiso, di coi non inaridisce la pelle, ma 
anzi la velluta e la nutre, nettandola per­
fettamente e dandole freschezza Una volta 
alla settimana usi pel viso e per le mani 
un rosso d'uovo diluito e spalmato sulla 
pepe ove lo lascerà alquanto, risciacquando 
poi con acqua di crusca aromatizzata di 
Colonia -1711. Dia alle unghie la forma ro· 
tonda. · 

Miss Bianche. - Scrissi sull'acne articoli 
appositi io cui davo il trattamento partico­
lareggiato che dev'essere interno ed esterno. 
Provi una cura depurativa, prendendo tutti 
i giorni un pizzico di zolfo in un po' di 
latte, prima di andare a tavola. Non si 
lavi mai con acqu:l fredda e cruda, ma disin­
fetti locai men te la pelle ogni mattina con 
ac(jua calda a etti avra aggiunto un cuc­
chiaino di bicarbonato di soda e un pizzico 
di acido borico. Ripeta più volte la lozione, 
asciughi e spalmi un po' di Cre111a Ossi-

ProfumErio 5ignorilB 
N. CANTONE 

= TORrNe = 
Via Pietro M lcca, 15 

ri3 - - -=-- - 63 
MADAME A. FEREGO 

I D' plor •t• 11 P.1r/rl r.on Mrd· ·Il• d'Oro 
Specialista per la cura della Bellezza 

our~ggo ()j{IJJ 1llre!to itoU' cp\dorrnldo <'41 TilOllltl pltr. 

Jgle1•lcl <' ltozlo1aall 

Ma.aaaggio vJbrawrio od olottrlco Bagno 
Runo a. vapore contro 1 pnntl nort, I.& t1nt.a. 
•cura, ecc. Cura del colorito, 110110 rugho, 
della capigliatura. - Ma1son do coururo -
Manloura - Tinture o Prodott.l d1 q.u11.Utb. 
aul>ertoro, a.aaolutamonto 
- t •F"l"IOAOI ED INNOOUI • ­

Madame VB R 8 G e rlco•o ogni l(lomo 
fe-rialll, dalle ort I~ allo 20, lo yla &nta JW<r1a, 3 
• '.toamo o dà conaolll anoh• por oorrlapoodenr.1. 
~ I 

.......... eoaalgll di Bellezza e Toeletta 

f,:~i~~i:i~e;d~U~ovr~l1a l>Cr l la bellezza e 
all'acqua un po' dr~:i· ~gg unga sempre 
ripari il viso. con Ea:11L~1(ft~1. F~:~~ndo 
~~~l~~pe.defficn~d1a contro l'acne e le lmiu~i~~ 

t ernu e. Alla sera tolga I Il 
traccia dell'Acqua Liliale a eve di ca i . con poco burro 
C 

cao, po spalo11 leggermente un po' di 
rema Freya. 

. -Z:riste fanciulla. - Faccia moto ba ni 
fr-1z1onl generali e la ginnastica da' g • 
da me de 't camera • . . ~cn ta negli articoli sulla Educa-
-ione Fisica,. ve~rà che vincerà l'anemia. 
Dopo le abluz1on1 n1attutine tlagelli il viso 
~onddun left!bO di tovaglia bag~ata nell'acqua 
re a·. ~OI usi un po' di Lotion Orterilale 
Perego, tmpareggi~bile per dare freschezza 
e bellezza al colorito. E' anche astringente 
e assolutamente innocua. Per la floridezza 
della pell~, legga i miei articoli sulle rughe. 
non !ac,c1a uso ~! creme, per lrnbiancarl~ 
~otll 1 Acqua L1halt>. Pei denti l' O.x-yg-e11o 

oudre (profumeria PaviJo, via Lagrange 
Torlno). Pel collo e le braccia veda la n1I~ 
risposta a Dorina nel n. 141 di Donna, 

. Laureo/a. - E' questo il suo pseodo­
n11no? . La su~ grafia è poco decifrabile, 
ma _vi 1 nt~avv1dl t~nte cose gentili di cui. 
la r1ngraz10. Faccia un massaggio serale 
coll'_eccelle!lte Crèt11e Anliride Pereg-o, la 
lasci sul viso alla notte e al rnnttino lavi 
con acqua di crusca, poi polverizzi il viso 
colla L~zion~ astringente della stessa marca. 
A!omat!zzl 1 acqua ~i. crusca per renderla 
più ~on1ca, ~olla dehz1osa Acqua Anliq1uz 
di Vitale, dt grande efficacia per la bellezza 
della pelle. 

Fiducia. - Con piacere le indico le 
pietre corrispondenù ai dodici mesi del­
!'anno : geun~io ~a .come pietre augurali 
11_ g-ranaw e il giacinto; febbraio, l'an1e­
ti.sta;. marzo il diaspro; aprile lo zaffiro; 
maggio lo smeraldo e l'alga 11iari11a; giugno 
!'ag-ata e l'onice: luglio il C01 ni<J/o; agosto 
ti sar®nico; settembre il crisolito· ottobre 
il berillo; novembre il topazio: dicembre 
la turchese. Queste sono le corrispondenze 
date dai vecchi libri d'occultismo, ma na­
turalmente esse soffrono varianti, che 0011 

fanno certo male a nessuno. Ricevetti con 
piacere la sua cartolina e se avessi avuto 
il suo Indirizzo le avrei risposto diretta­
mente per non farla attendere cosi a lungo. 
Le mat1do i miei pensieri di viva slrnpatia. 

Cnstag-na. - La sua pelle ruvida diven­
terà liscia e bella usando li\ Cre11ia Ossi­
genata Freya (L. 4, presso la profumeria 
Calvi, Piazza Vittorio Emanuele, xo, To­
rino), specialmente consigliabile alle epider­
midi ammalate e sensibili. Tocchi i porri 
cou tintura di iodio fresca; In quanto ai 
denti, diventeranno candidi grazie ali' O.t-y­
gèno Po1ulre che troverà iu tutte le buone 
profumerie. 

Frag-aria. - Veda la mia risposta a 
f/iotctta (Pavia) nel n . 141. Per le braccia 

e le gambe insaponi con Bora t;" 471 r poi 
passi la pietra pomice. Quindi compresse 
con acqua ossigenata, e in fine, Polvere 
Astringente ! I~. 7 la scatola presso la pro­
fumeria Calvi). 

Sig.na Margherita. - Poichè i fili d'ar­
gento non sono molti, sarebbe meglio che 
usasse un rigeneratore invece di una tintura. 
Esso impedirà la canizie senza alterare 
punto il colore del capelli. Ln veri\ questi 
prima, ma non più dopo di aver usato il 
rigeneratore, che troverà a Torino presso 
la Profumeria Oalvi (Piazza Vittorio En1a­
nuele 1, n. 10). 

Lozione di 
Quinta Essenza 
==di eamomilla 

Lozl.ono tonica por coneer­
va.ro la tinta. bionda. a.1 ca.polli 
- E' assoluta.mente lnnocua., 
non è una. t.1nt.ura., ed ba 11 
eolo uftlo1o cU aoblarire gra­
da.tamonto lo oapigU11.ture di· 
venute oscure - E' ot.tlma per 
1 ba.mb1n1. 

Liro ù Il llllC<lno 

Antiptllicolare per ecullt,,ia. 
Ant. Gre~. BEllTINI, Prorun1loro 

VENEZIA • Merceria Orologio, n. 219-21 

Volete ess~re chic? 
.. s~ desiderate essere chic, Si n r . . . 

ab1tl il tessuto alla ì\1oda il v llg t o e g~nt1h, dovete sceghere pei vostri 
ziou~ alla figura fem1nlnil~. ?-1: g~~t' un1t~i ~ adrlghe, cbe da .tanta distin­
un viso terreo, una pelle ru \'Id se e 1 

1 n ossa la morbida stoffa ha 
Ja p~lle sembrerà più brutta· I~ ~rugosz·fill contrasto sarà spiacevole e 
brera avvantaggiata dal vell~to ,v Ve se d ne e rosea, quanto più sem­
cura:e la persona prima delle v~sli ~a reonna veramente elegante, deve 
cornice. Procuratevi, gentili Lcllrl . ~· pa7re. un quadro degno della 
Astoria Cre~us Perfumery e In v~~tr! 'pe5{t~ J!ll pro~~ttl dell~ Waldorf 
un petalo dt rosa, usando 'specialmente la e , •~enter resca e hscla come 
rabile per le sue qualità cosmetiche ed .. e_ eh re Crema Nutro, insupe­
e gro~solana, diventa coll'applicazione igqie~~~- e. L'epidermide più arida 
morbida e fine. quella s . uo iana della Crema Nutro 
e levigata. La 'crema N~t~e~\~U:ei~~sr~1 e r~gosltà, si fa in b:eve frese~ 
rendere la cute troppo untuosa e se • n essut e previene le grinte, senza 
luppo del pelo. Serve anche nz P!ovocnre inenomamente lo svl­
disce ed imbianca dellziosam~:[e.le braccia e per le mani che ammorbl-

Si trova nelle mil{liorl pr f · 
Italia della Waldorf As tor ia C~eus~;rPe f presso 1" Agente principale in 
Via Correggio, 26 _ l\Iilnno. r umery, sg. F. l\1ANT0\'ANr, 

Diab/olin blond. - ~o, no non deve 
esporre nel prossimo inverno iÌ collo nudo 
al rigido freddo; d'altronde non è elegante 
cogli abiti pesanti, andar scollate. 13averi 
e co!letti legger~, chiari, stanno tanto bene 
fra 11 vell~to, 11 pan!1o e le pellicc1e, e 
danno un simpatico riflesso ai volti gio­
vanili. 

Passiflora. - ~li duole di dovt'rle dire 
fiore gentile, che la precedente sua leller~ 
non mi giunse. Vuole scrivermi ancora? 
Con piacere soddisferò a ogni sua domanda. 
Eccole un. metodo ec_onomico e casalingo 
per tenere 1 capelli asciutti: unisca a mtzio 
litro d'acqua tiepida, mezzo cucchiaio da 
minestra di ammoniaca e lavi la testa e le 
cbiome in ~ut!l i sensi, sciacquando poi 
con acqua t1ep1da pura. Se i capelli sono 
chiari può anche spolverarli sovente di sera 
con polvere d'iride, d'arnìdo e di licopodio 
spazzolandoli poi vigorosamente al mattino'. 

Nube rosea. - L'acqua di rose non hn 
un odore tanto forte da risaltare fra gli 
altri, tanto più se unita all'amido. Del resto 
faccia cosi, comperi l'amido in polvere nelle 
buone farmacie, lo profumi alla vlolelta, 
poi vi un isca l'acqua dì rose a goccie ri­
rnestaudo. Per profumarlo domandi aliti 
ditta :\fillheos di Sampierdarena l'essenr.a 
di violetta seuz' alcool, ne n1ett.a poche 
gocce nell'amido, poi lo chiuda In una 
scatola. Avrà un profumo delizioso e per­
.;istente. Quaudo si è bene compenetrato 
dell'olezzo, ne farà l'uso che vuole. La 
ditta Millhens ba uno splendido catalogo 
che spedisce franco a chi ne fa richiesta. 
Può domandarlo e certo ne sarà contenta. 
Non lavi i capelli colla soda, giacchi! Il 
scolorisce. L'olio di ricino li unge troppo; 
se sono molto asciutti unisca l'olio a rhuru 
In parti uguali; se 110 li lavi con decotto 
di foglie di noci a cui unirà, quand'è bol­
lito e colato, un cucchiaio di rhu1n e uno 
di glicerina, per mezzo litro scarso di de­
cotto. 

Stella. ve1·de. - Trovo invece che i col· 
letti alll, con uu po' di tulle pieghettato 
intorno, rendono il viso più rotondo. Per 
nccorclarlo faccia scendere le chion1e fino 
alln sopracclglla, gonfiandole dai lati, np­
piattendoll iuvece sul soinrno del capo con 
un nastro che passeri\ sotto i capelli ri­
gonfi laterahneute. 

Wlti'e rose. - Ml fa piacere che In Rostr 
Sovrana di Condra.y abbia nvuto un bene­
fico effetto sulla sua pelle. Non ue dubitnvo, 
essendo essa una lozione igienica e prezio:o;l\ 
per le epidermidi sensibili. La sua parente 
può usare per il massaggio la CYe111.1 1VuJ10, 
<lelln \Vnldorf Astoria Perfumery. E' un 
vero alimento per In pelle, h11 le \'Ìrtù <lei 
fior di ll\tte senza averne i difetti; parecchie 
lettrici mi scrissero che coll'u~o costAntc 
di quello cren1a, la loro pelle arida, scura 
e rag11:rlnzlta, divenne levigata, candid11, 
vcllult\tn . La troverà, come la R(ls e, pres!<D 

DEPOSITO 
presso 

la Profumeria Paz•ilo 
Torino. ' 

via Lagraoge, 31, 

Sìg-.11a Ada (Sicilia). - Le risposi diret­
tamente .. Non !31i occupo di grafologia, ma 
la sua ~1n1pat1ca grafia rivela facilmente 
uuo spinto 6ne, un po' romantico forse, • 
un cuore gentile ed affettuoso gusti ele­
ganti,, intelligenza naturale, un' po' di esa­
g~ra~1one nella sensibilità e nel modo di 
g1ud.1care,_ bontà d'animo e modi distinti. 
Ho indovinato? 

?.limosa 171,1. - Fanni• ... 1nna Daltlia 
Bianca, ;Jfi1·n11da. Scrissi loro direitamente. 

Sitnonetla. - Veda la mia risposta a 
1lfiss Dlanflte, per l'acne. tn quanto alla 
peluria, lavi n1attina e sera con acqua os­
sigenata a dodici volumi, poi applichi un 
po' di Polvere Vellutata Ast1'ingenle, che 
scongiurerà ogni pericolo. l\1i dia ancora 
notizie sue, 1ni farà piacere. Ho certo molto 
da fnrc e spesso sono anche stanca, ma 
ho un co1npenso, quello di ricevere lettere 
con1e le sue e di avere fra le mie lettrici 
vere an1iche sincere e fedeli. La sua ami­
cizia mi sar:i. carissima, e sperando di leg­
gerla aocorn, la ~luto con shnpatia. 

Doli;. - Nessuna crema può convenirle 
meglio contro la pelle arida della Cre1na 
'''utt·o, di gra.nde benefirio per la belleua 
e la frescb~zzft del viso. E' come un latte 
Sttulsito che penetra nel pori, rinforza i 
tessuti, li rende candidi e veUotatl, senu 
perciò esser visibile. Spolveri poi la Cip1 j,1 
Velluto, fine come il polline d'un fiore, 
igienica e r infrescante. Per le mani e ìl 
bagno, il Sapone Cietrza della stessa Jl'al­
dor{ A$/ot'ia Pe1/unie1y. Aromatiui l'acqua 
colla meravigliosa Aequa AntU;ua. di Vitale, 
un vero balsamo rigeneratore delJa. pelle. 

JEANNETTE. 

Prego vi vnniente le signore di rlvolgernti 
in ogni lettera non più di due da11zan<k. 

IL PROFUMO DI MODA 
LOLITA 

ESSENZA • POLVERE DI RISO • LOZIONE 

Nuovo prodot~o per 
il tratta m<?n ~o d ella pelle . 

E. 9D[DLUT 
TORINO 

Via 8ertola, 39 
TELEF. 39.gs 

Rende la p-elle. morbida bia n. ca e pura. 
fa scomparire le macchie rosse. 
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L •IN:VERNO ALLA COSTA AZZURRA 8ALVSZZA 

Bigl.ietti di andata e ritorno collettivi (2R e 3• classe) 
valevoli sino al 15 Maggio 1911 

ri.lasoil.\ti dàl 1 '' ottobre al 15 11ovemb1-e n.lle fnmiglic di almeno tre pe1·~onc clo.Ue 
s~zìoui P. L. ~(. per On.sSis e t\ltte Je ..-tnzioni P. L. }{. lii tua.te a.l di là v'el'so ~tentone. 
Percorso senlplice, mi~imnm 400 chi.'omet1·i. (Il tl\gliando di anclatn non ò valevole 
che dnl 1~ ottobr~ al 15 novumbre 1910). 

l'ff:::. •: lè due prime 11ersone pa.gnuo Jn tari tra iutera, la. te1:7,a. persona usufruisce 
di lUH\ riduzione del 50 11/o, ln qu(l..rt-a e tutte le alt1·e del 76 "/.,. 

Fermate i!a oo.ita.t:l-ve. 
l>o1nnnda1·e i biglietti qllattro giorni primo. alla stt\.7.ione di pnrteuzn. . _ 
Dei t1'0ni rapidi e di lusso\ composti d\ belle e comode vettlll'e1 fanno serv1z10 durante 

l'inverno lungo le stazioni a.e! litorale. . 
.\·1,11a: Si rilasoiano pure alle stel;9e condizioni doi biglietti di n.ndata e i·1torno do. 

tutte 111 t'lti.izion.i ]:), 1,. '.){. per le BtO.ZÌO)lÌ invex:nali tOCCILt9 dalle f01'l'O'l'Ì;e dol end della 
F.ranoil\ (San Salvador, Lè Lava.ndou, Oavalà11-e, St~Tropez, éto.). 

Stazi.o.n.i. i:n.v-e •·na1i 
(~i.z~a, Oa.n.n.es, ~en.tùne, e òo!) . 

Dn Parigi tilla Cost-0. Azturra. in 18 ore con il treno e..'xtrn~11l;pide cli notte o éon il 
treno ~ ù6te d' A.zur rapide • (1• cle.ssè). Vedere gli 01·ari p€!l' i periodi in cui essi 
sono in Yigo:re. 

Bi~lietti di audatn. e ritorno collettivi di i•, 2' o 8• classe, valevoli ro giorni, i'ila­
.sciat1· dal 15 ottobre al lo maggio dalle stazioni P. L. M. alle fan1iglie di almeno ~re 
pcysone pe.r Oassis La Oiooiat, St-Cvr, La Cadiè,re, Dnndul, Ollioules-SQ.ruia.r.v 1 IA Seyne­
Tumn.r~s-sl,\I' mer, ~l'oulon, ltyèr!'S e" tutte le stazioni situate tra St-Raphnel, Va.le11cu1·eì 
Grasse, ~ice e l\{t.<nton incluse. ~Iinim\tm di l'ercòrso semplice: lòO chilomet1·i. 

Pr<>:::a : Le dne prime_ oorsone pagano la tarìJfa intera, la terza. per sonu. uaufruisce 
di una ridnzione del 50 6j,,, la quarta e tutte le altre di una riduzione del 76 •'{ . 

Facolh\ di :erolnngare di uno o più periodi di 15 giorni mediante un aumento del 
10 "/. per O.,"'lll perio<Io. 

F e r•xae.t:e :faoo11 a tl"V"e. 
Domandare i biglietti· quattro giorni prima alla stazione di partenza. 
Dei treni rapidi e di lusso, composti di belle e comode vetture, fanno servizio durante 

l >in\•emo lUDg<> le st;:izioni del litorale. 
}.-11ta : Si .rilasciano pnre alle stesse condizioni dci \liglietti di ande.ta e i'itorn:o da 

tu~te le stazioni P. L. M. per le stazioni invernali toccate aallc ·ferrovie del sud dello. 
F:rnneia (San Salvador, Lè Ln.vandon, Cavala.ire, St-'l'ropez, etc.). -

A1e:e rl a • T-u.nf.•i.a. 
B~lietti di viaggio a. itinerario fisso, l' e 2l classe, i·ilascia.ti coal alla stazione tl:i 

Parigi-Lione oome nelle pr1noìpa.li stQ.zioni situa.te sul pei:corso. Alcune di 9ueste com­
binazioni di -via.~gio permettono di visitare non aoltn.nt,o l ' Algeria e la. 'l'unisia, n1n· 
anche luoghi piu o meno lontani deU'Ita.lio. e della Spagna .. 

'V'edere la nomenelatw:a coml>leta di q\testi ,.mggi circolari nel Libro·Guida-Oi:ario 
P. L. }!., in "endita. nelle sta.moni, biblioteche a. 1.J. 0,50. Invio, contro. domanda cor­
te!iata da. L. 0,70 in .francobolli all'Ufficio Centrale della Compa.,o-nia J?, L. M., bouleva1·d 
Didex·o, 201 Parigi. · 

V I a 2Q: l a i t:J.n.e:t'a rl :fa ool. t:a. t:i. "Vi. 
da:l1a Fran.o:la :lx:.. A12eri.a, :In_ Tunisi.a, 

in Ooraioa e a~l.i Soa.l.l del. X....e 'Van.te 
o "V:i.Oe'Versa . 

T,ib1·!ltti individua.li o collettivi, t•, 2• e 8" classe, rila.scia.ti i>o1· viaggi rilletteuti i 
per-OOi'si snlle reti metro;polit.o.ne, dipàrtimenta.1i (rete della- Oorsica), Algerine e Tu­
nisine, cosl come sulle linee marittime in gestione della Compagnie Génerale Tmn­
aatlantique, e della Compa_Jtnie de Nayigation mixte (Oompa~e Tonache), della Sooiété 
Gén~rale des T.re.nsporta ..uaritimes à. vapeur, dell,a. Oomp_agnie ~rarseilla.ise dé No.-viga.­
tion il. va.r.>eur (FrJiissinet et O.) o della. Compagnie des 1\:lessageriés Maritimes. 

Questi viaggi ilebbon.o cOmJlol'~ nello stesso tempo ohe percorsi F111ncesi sia. 
peroorsi marittimi, si& percors1 Jnarittirni e Algerjn.i, Tunisini o Corsì. 

lfinimum cli percorso sulle :reti metropolitane: 800 cbilometri. 
I percorsi inarittimi debbono esse.re effettun.ti dai piros~fi di una sollianto de)le 

Compagnie di Na.vigazjone partecipanti; essi possono tuttavia essere e!fettun.ii eontem­
po.taneamente dai piroscafi dello. Oompagnle cles Mesao.geries ~fiirltiimes o dello. Com­
pagnie b!arseillaise de Na.viga,t,ion à. vo.peur (Fraissinet) o di unà cput.lsiaei delle tre 
altre <'!ompagnie di Navigazione. 

l'tdidilà: 00 giorni-120 giorni quando i libretti comprendono per<:orai sulle linee 
in gestione della Compagnie dcs ?.Iesaageriea -M.aritimes. Facoltà di p1·01ungare me­
diante pagamento di eupplemento. 

Fermate facoltative in tutte le stazioni del percorso. 
Domandare i libretti oinqtto giorni prima allo. sta.zione ili pn.rt.en1,.1_~. 
Vumnte la stagione inverno.le, Pangi " Marsiglia. sono congiunte da t1·oni rapidi 

e di lusso, oom !)o11ti di bello e comode vetture. 
Trngitto rapido cla Parigi o. :\farsiglia in 10 o.re e inezia. con il tl'cno ' Cote d'Azur 

rapide • (1" c ll'U ·). 
Vedere gli lndiOfl t<>ri por i p.iriodi in l'Ui 081\i eo110 in vigo1·e. . 

I,.'orologlo stlleimpero, p,tccoloed elegante, 
Jlo. (atto Il suo dovere. Dalle colonnine svelte 
è ui;clto. uno. tèll.Ul' melodia, un po' arro­
chita nei veccbi congegni. Non Importa; 
Il senso n'è vivo anzi pili vivo e commo­
vente. Le note flebili rimescolano l'an1mo 
ancori\ Assonnato dl una giovinetta, a l suo 
primo risvegllo mnt t lunle. Da quattro 11!1n l, 
ogn1 giorno alle sei, Il piccolo orologio a 
sveglia le dice con vocetta strldt!lll ed ar; 
gentina Insieme, simile a certe voci di ~noni 
vecchlni le dice ch'è l'ora di alz11rs1 e .di 
apf11reCC:hiersi per a11d11re all'ufficio. PrhDa, 
ne bel tetnpl di casa Lante, essa non c'era 
avvez11:a. Allevata signorllmente, n&pettava 
dormicchiando le sua tazza di cacao squ_l­
sito, che le por~eva la Ro~, _la vecchia 
affezionata cameriera. Come c1 ripensa ora, 
Ja poverettA I sotto l'assillo jmplae1\blle del­
l'orario, 1ulllll 6t'tetta di un bilancio dome­
i;tico che non con&ente nessuna larghezza, 
e a mala pena permette dJ equilibrare l'e~­
t rata coll'uscita, con sempre nuovi sacri -
fizi. Non sa dimenticare le sue blue pel 
cacao pili o meno buono, i capricci imper ­
donabili se appena si acco_rgeva. che !1on 
fosse di Talroone di Torino. La signorina, 
prima della malattia del babbo, .quando I 
denari entravano Jn casa a palate, si ~b­
bandooava al largo benessere e si cruciava 
per dei nonnulla. Ogni mese voleva una 
11ovità. Se In uon si ac<lOJJt'entava tosto, 
metteva su un broncio che l'imbruttiva e 
le toglieva ogni grazia. Scontrosa, triste, 
taciturna, non mangiava, non rideva, s' im­
permaliva per sciocchezze, si lagnava di 
mille malucci in definibili e ;rlemplva l'at­
mosfera di casa d'uggia e di grigiore. La 
mamma, un po' debole e un po' illusa, 
cedeva alle sue vogliuzze di bimba viziata 
e in tutto l'asst>condava. La credeva buon.a 
e non poteva e non voleva supporla fin ta 
e ostinata. Povera figliola! !\ia era venuto 
li giorno della rovina... La malattia del 
signor Lante aveva tagliato corto alle co­
mode abitudini. Per qualche tempo si campò 
sul pochi risparmi fatti e si fece fronte alle 
enormi spese occasionate dai dottori chia­
mati al capez:i:ale del povero lnfern10, dalle 
assistenze e cure richieste dal caso grave. 
Ma venne Il giorno nero del dolore e della 
miseria. Fu grande fortuna se Gniziella, la 
maggiore della · famiglia, potè trovare un 
posticino io una grande Ditta della città. 
E se lo teune -caro l?ercbè lo sentiva am­
blfo da cento, attClio al varco come uua 
preda, agognato con avidità come l'affamato 
guarda alla vetrina di un fornaio ... 

Altro cbe colazione Aig-h-Life di puro 
cacao profumato, mandato a casset te di 100 
compresse da Ta.lmone di Torino, la fab­
brica che provvede li cioccolatto non solo 
alla sua famiglia, ma a tutte le sue ele­
ganti amiche di scuol11- ì la marca very 
srwb, che dà prezzo e pregio alla bevanda 
calda bevuta placidamente verso le otto, 
colla testina i"corniclata di cappelli neri 
mollemente a ppoggiata al candidi guanclall, 
leggiadr i di tfine e trafori. Oh ... quanto 
lontana ormai e impallidita la visione degna 
di un'ode del Parini I 

La vita è dura. I l lavoro materiale, mo­
notono, uniforme; li lavoro nell'ufficio 
chiuso, fra il ticchet11o della macchina da 
scr!vere e lo squillare del tlmbro elettrico 
che Interrompe J' In tenso raccoglimento 
mentale, che scaraventa in fascio cento 
cifre allineate cbe stanno per rJassumersi 
ln un totale, Il tln1bro Inoperoso del tcle­
fono1 Il richiamo del direttore che fa bale­
nare Ulll'\ nuova mansla,ne da sbrigare 
prima di correre a casa co111Appetlto del 
suol vent'anni •.• E al disopra dell'arrabattlo 
giornaliero la pesnnte, opprimente prwc­
cupa:donc di vedersi tolto di botto per un 
giorno di· n.ervosltò Irrompente, l'an1ato 

La più importante MA1SON de POSTICHES d'Italia 
• è la Orande 

Corso Vittorio Eman. Il 71 T Q p I tJ Q Vicino corso Re UmborLo 
Primo Piano 1'- 11 Telefono 26-75 -

Rnppr~e11t11nto geoorn\o por l'ltRlln O(llt dOJlOlllto cloll'J.ustltnt de Bollnté 
Pia ce Vendomè, 26 - PARIGI 

Ptrruqucs, Transformatlous et Postichcs d'art 
Coiffure - Ontlulation Marcel 

Mani-cure 
Applioatìon teintures Henné 

========, ... .::::===:== 

OraU. a semplice richiesta, ape· 
dlsce cataloeo Illustrato, lnaeanante 
sistema modo di pettlnar•l ed appll· 
cara! I po• tlche• da ù. 

fru t to di sacrlfi~ portati col plQto la 
il tfroorci d~cssere rneeaa In llber &oli 
spettro dinanzi agli occ:bt stancbj là Cllllt 
di un'agonia nuova... la tnlterta ~ 
digp.itosa, che non pul> correre i. ~ Il, 
solfccitare un aiuto, t rovare un laworo Po 
111Jflle qualunque o lifamarsl na1 I -.,. 
pochl ce11tesin1i nel piccolo . fonda~ d= · 
fu ros la polenta dell'operalo acaa.. 
pesce fritto e al bacc1là dorato. '1 

Lo svegllarioo stile lmpéro ba IGCll 
la sua musicbetta d iscreta, ma GnJ:: 
non si muove. Lo sforzo cbe l'ha~ 
pu quattro Jungbi annl, si è SJ>CU&to d•r..; 
p rovvlso come arco t roppq ~90. La 111&111 
pallida e lncanutiua, accorre: Gna~ 
ti supplico, si fa tardi, •Inti; c:.ome ci-. 
gerai io tempo all'ufficio? Ma Graziella ._ · 
si muove. Gli occhi scnia luce di 
l'esaur-lmento nervoso, lit volontà afi~ 
lita; .il dolore che mina, la nutrizione :la; 
sufficien te; i nemici silenziost, ma lllOI). 
rabili di tutti i vinti della tern lllOllrl 
occulti che ghignano sul rovinl<1 l~to deUt 
toro vittime ... 

E' un momento d 'angoscia iodlclbile. La 
giovane sente confusamente c:he la aa 
mancanza all'ufficio sarà subito col~ 
che l'ombra tenuta lontana colla vOiOlli 
vigile d'ogni attimo, s'avanza n1pidaiae.ttll 
in quest'att imo dl abblllldono,d l debolezra... 
pure , non può reagire. ~ madrè sua, colta 
crudeltà Inconscia dell'lgnoranza dei • 
meni 6.siologici, si accanisce contro la JIO­
veretta, incitandola al dovere . E' fDllllle! 

• • • Anche la macchina umana s'infranse per 
eccessiva tensione ... 

. On a nno de,.. 
Graziella ha fatto carriera. Oggi lt -. 

diamo, sicura di sè, entrare in cau. Cli 
passo leggero di chi porta buone no'ttlle. 
e MammA, mamm11, mi hanno aWD(.JStalo 
lo stipendio 1 •· E alle parole segue li fitti. 
Dalta borsetta, u n po' scjupata, C!IC(l90, 
uno dopo l'altro, due biglietti da ~. 
E' una gioia ingenua e ~ìva fra le dal 
donne tanto provate I Che cosa era ane;. 
nu~o dal giorno dell'estrema deboleua? n 
proprietario della Ditta avvisato dell'Im­
provvisa malattia della giovane impl~a.. 
intuendone le cause deleterie, si er11 aJl"tet­
tato - per riaver la presto, poìcbè il lavon> 
incalzava - a spedirle una cassetta di co- . 
lar:lonl :-Airh-Life (della Ditta Talmona dl 
Torìoo). 

L' iulelllge.nte quanto umano Industriale 
e ra pili volte ricorso a questo semplice meno 
per conservarsi i suoi migliori eleQJentf ti 
lavoro, conoscendo per prova l'efficada di 
un n utrimento leggero e fortificante In chl 
deve lottare colla vita matrigna. 

DONNA MARlA. 

L1 INVERNO È VICINO 
Le poche ma radiose e brill&nU g loma.te 

d'estate sono p8SS8te; l'aria sl fa frlvante 
ed il sole non cl r~gala che di rado In radO 
uno dei suoi tìepldi sorrisi. - Col verde 
allegro della natura e l'oleuo del fiori sono 
pure scomparse lè vaporose toilette• catiwe. 
ed a sernblansa del prRtl e delle phante­
che banno assu.nto un ••petto quàsl !bftt· 
nale e cupo -- anche la regina e flfod&I' ha 
scelto colori più oscuri per mante~m lii 
armonia colla natura. Maggiormente p~ 
rlte samono adunque le tlnte bleu.-veccbìo . 
fino al ronrlno oscuro, Il colot' corvo, bletiQt, 
caprifoglio e color l)rugna, Specialmente fa 
g raduloni di tinte non troppo vive, nottCb~ 
H nero, che è sempre assai rlceroto ed 
anche di moda. I tessuti devono eaKR 
aniltutto soffici ed adattarsi elegantemente 
aHe (orme del corpo. In rnodo aff•tto ~, 
clale rispondono a Ulle scopo le t'tolfe d 
seta: Panno di seta, Pttessaline, <:1chea1lres 
di seta, Crfpe de Chine, Voiles (Velo) di 
sebl ed altre, stupeodameute campioute 
dalla rioomatlssima ~ d'8.s1)0rtalll0De 
In Seterie e Scb\velicr & C" >· Assai ft'°" 
rile oggldl sono poi le elcpntl tollell~ lo 
Crépu!IC:Ole, Volle-ChUT'on, Tullo e BAtista 
di !eta per abltl da teatro e da ~ 
ron veri ricami avlsien, speclalltà della 
Cnu !!uddetta. 

Nello $foglinre pcrt'lò lo spl, ndido e rlc::o 
c:amplooRrlo, che la Ditta Scb~-el&er k .J. • 

In Lucerna M. 35 (S,·fuera) m._uda • n• 
chiesta ovunque gratis, non sarà cerca· 
mente dlffic;lle alle gentUI cd egtcitie n~ 
le-ttricl di trov8re del rc-rall pNltlcl e ...-· 
C:C\loll per le ptos!ilme feìte natatisie, t.nto , 
più che la C8&a sun1meuclonate. eMcu

11
';j 

ogni ordine colla mauJma cun e IO • 
ludloe e fnJnc:o di porto e d11lo • doml· 
clllo dcl priVlltl a rnttito deU1 11ropdl 
Ag-eoi.la doganale I~ Chiuso confine. 

RAPALL O (9res10 ·aenoYI) 

6RftftD HOTEL ROYBL- BfftU KIVlf 
,.RIÌrlO ORDINE 

Tutto fl oon f'orto m o d e rno " 
In pl•no m.aoslomo - Vicino al mare • C::: 

rlferl - A1~ntOf9 elettrico - Apparta~v ... lf • 
baanl - Penalonl • arran1lam911tf per .., .. r 
PrNZI miti. . 

Do71tancfo,.. ~· • fQ\ioNil•"· 
P.nr Petaao • Rt....-. ptoP'-, · 



Il primo elanco della artiste Gba partaGiperanno alla Eaposiz. lntern. di 8 8 or no igtsmon i enn1 oma.. 
~cltalk. v. d. Ada, ::\Iilano . 
::Stocov1ch Sulmona. Adele, :Monaco. 
S?ho~t~ Hélène, Firenze. 

. 1>11f>~li1~hici1110 il ,t>ri"!'>. tlmtc<> tlell~ parto­
'*l'ant~ aUa ~ l i'A•po.~11:1.c>11G l t1tel'naiio11alc 
fe1n111tntle a. f!e~le Àt'tl "t 1~"(~·11ci11ata dci 
Dl>nna, t. che s1 u11111.Q1trl!r1t tl .~ /)icenibre 
in '.l'o1·i110 -Mi locali della .llolt! A11to11ellit111" 

l'mne ci1•t>ertia11111 in ?lt r<1 71<1gi11a tlcl !Jùn·: 
11al11(pa9.~) q11t!$lt11~r11n'! ele.'1co .:om1ll·e11de, 
Nf1'(11 110110 delle to·t1.•le 1tal1a111) e :1tra11 itre. 
ir:,rit•1le, (/11clli ~ldle i11.•.·rìtt11 (;) ""'i ovcre 
g,à fl1ro1111 e.•11mt11ate e <1ccolte 1111/la Gi11ria 
d'Muttii;:i1mc. 

lk>Lbiarit•' per;, a1•1vl'ti'1·e 1·/., ca11.~u il m1-
»1rro <.,"()Ji•ìdt 1·~ r<J? I] del I(', oprt'(J va ~~(l(f iii 
t-~'!in~ <lati!" !1"•>'111 ( ollr1 100) ,. ca11.~a i t<r 
lit• 1·1tri1•!l' ,,, Clll1.•1•911a prl' di~91ddi rii tra­
~l!"''to._ r11na11go110 11t1co!·a eiJ•cc1 1111a ci11q11101-
hna d1 OJ>trt. d1• c.~a111111n1·1', e quindi q1tt$lO 
clrrw> potrt) c~erc. 111<'bbliC'ato dc/ìnitit'O 1111-
lawcnltl 1u:l p,.0;;11ilno 111011n·o ili Donna clu•. 
11.~cirtì 11t1· lr• drita. a~ap.-rl11,.a (:~ Dice111b1·c). 

,\lciati E,·a.ngolino., To1·ino. 
..:\.lbertini Ida lia, ~Lonaco. 
Albcnm L<luise, Parigi. 
Andreo Ca1·lot ta, Torh1n. 
Arnsburg )[arie, Vienna. 
Alleu Gera.ldinll, J.t'i1·euze. 
Reyerl!dorJt" )lnthilae, l!'i1·enze. 
Braschi Antonio., i\Iilano. 
Bonncossa. 7\laria, Pinerolo. 
Bisi-1.<'abbri Adriano., Berga.mo. 
Bou~z~i Emo1a, ,Bolo~n~. . 
Belg101oso - Conh~lon1cr1 1Iargher1ta 

){.ì]ano. ' 
Butta Pi:i, r'elve Trentino. 
Borioli Camilla. )lilano. 
B:int'hi Lala, Firenze. 
BaseYi Ester, Genova. 

. Boncompagni di )lombello Maria, To-
nno. 

BurkhM·t :'llarthe, Zurigo. 
Bauer :\lnrto., Berlino. 
Boemm Rittn, Butlapcst. 
B•>dtker Maria, Roma. 
Burkhart H élène. :.'iiilano. 
Besso Amo.li:\, Roma. 
&rosso )!aria, Roma. 
Bessone Aurely Antonietta, Ron1a. 
Bidoli-Snlvagnini Ida. Roma. 
Bosso-Gernin I .. uisa, Torino. 
Bonn \-ittoria., Verona. 
Borelli Lina. Torino. 
Borelli Cesarina, Torino. 

. Butta di Fen·ero--Peyron Carolinn, l'o-
rino. 

Chierici Eloysa, Ber~mo. 
Colombo Antonietta, 1Iila.no. 
Ceeeherolli Carmela, Siena. 
Catella. Roso., 'forino. 
Calza-GiJli Irene, Livorno Tosoo.na. 
Ce..soolnuovo Bice i... \7 enezia.. 
Cavalieri .~nita., .tSOlogna. 
Conrat llse, '\\'iew. 
Cha.uchet Guiller:1 C., Parihri. 
Christen .T o->ephinc, Viennu. 
Corradini Emma. IJresda. 
Clau!5s Ida, )[onico. 
Ci.ardi Emma. Venezia.. 
Cassin Rosetta, Torino. 
Caru~o.ti Angela, Napoli. 
Cacace Cel•·ste, Xapoli. 
Co. vos Caterina., Pietroburgo. 
Cappelli Dragonetti )!o.ria, Aquila. 
Gelesiadi Veglia'!oo-La,·clli de Capitani 

)fa.ria, Mill\no. 
Clava Giuseppina, Torino. 
Cava.Ili l\ia.r10., Torino. 
Cippico Anna, "Vienna. 
De Fréniont S., Parigi. 
De :liuro.ld Sofia, Nnpoli. 
Dufo.u L., Parigi. 
l>reoesi Alice, Cervig11a.no. 

• 

Bianca 'favelli (~lcJ. J'oro) 

De Weer~ A11.nn., Gand. 
J)e. A~l~tini Ca1·ola1 r.Iilauo. 
DeJar Ilea\\met.z. l>a1·igi. 
Danse Louiae, Bruxelles 
De Nobili :\[aria, r'iren~e. 
De Bra.sol. Giulia, PiotL·oburgo. 
Franco R1tn., Napoli. 
Fraasa.ti-.<\.meti>1 Adele, 'l'orino. 
FetT~ro Mt\ddn.lena, Torino. 
Fì-u.g1ocon10 Anton1etto., ,. enezia. 
l!'abbricotti G1\briolla. ){ontughi. 
Cont~ssa di r'ianùm, BruxeUc11. 
Galli Pio.. Legnago. 
Goetzloff .Margherita, (;enova. 
G~nitsch Su7.anne, Vionna. 
Gn1a Furno :Mo.ria, 'l'orino. 
Grassi 'feresa, Mila.no. 
Goglia. ~iuseppina, ~u.poli. 
German1 Flora., 'Terono.. 
Gelmetti Miml, Verona. 
Gruner Sicla., '\'ieUlla.. 
Giorni-Gherardi Lina, Fil·enze. 
Griffa. Clotilde, 'l'orino . 
G1·osset Margot, Dreedn.. 
Gleichen Teodora, Lond.i:o.. 
Galli della Log~ia La.ui'll., Torino. 
Gilardi Irene, '.rorino. 
Gariglio Anna. Torino. 
Gare1li della Mores. Riccardo., To1·i110. 
Gr~ssis Rossi J~ugonia, •rorino. 
Inga.ramo ~lorgari Emilia, 'l'orino. 
Ha.ohe Id.a., Monaco. 
Hight E. 1''. Bergl, I•'ircnzc. 
llilliscber Alma, Vienna.. 
HnCl!l" ~fa.ria., ~[onaco. 
lueen Tyr.i, Antibes. 
I\.oveshagi-Kalmnr Elsa, Vienna. 
Lema.ire Madeleine, Parigi. 
Lemoine Renée, Parigi. 
Leoni Luisa., Spoleto. 
Lancelot-C1·oce .Ma.roollo., Ron1a. 
'.\Iira.ndoli Anna, Firenze. 
Mercier Ruth, Londra. 
Ma.sutti Veoilia., Torino. 
].furmetti Stia.velli lraria, Roma.. 
Moglia di Gonzaga. Bianca, Vado Li-

o-ure. 
0 

lrorani lielbig Lili, Palermo. 
lra.rzia.ni Bice, Vigeva.no. 
1Ieucci Angeln.J To1·ino. 
Magliocchetti 1da., Roma. 
~laraini Adelaide, Ron11~. 
Negri Ernestina, 'l'orino. 
Orlandi Gotti Sofia, Pavia. 
Orlandini Ernestina, ll'irenzo . 
Passerini S~lvi~ Parma. 
Pinti Enedina, ~·irenze. 
Pacehioni Guercio ~I n.ria, ~!ila.no. 
Penso. Ma.ria, Mila.no. 
Pirova.no Isa.bella., ~tila.no. 
Perrier Giusep:Pina., 'l'orino. 
Pagliuzzi Ma.ria, Tori.J\O. 
Ponzilacqua Ma.ria., Carpa.né. 
Pea.rsall Olimpio., A.ni,rio. 
Pastori Emmo., Torino. • 
Piguet Eugenia, Roma.. 
Popert Carlotta, Roma.. 
Pugliese Emma, Torino. 
Po.squarelli Maria, Torino. 
Rho Albason Silvia, No.poli. 
Rossi Gua.rlotti Serafina, 'l'orino. 
Ricci Anna., Roma.. 
Ra.vii. Rita, Venezia.. 
Righini di S . Albino Elvira, '1'01·ino. 
Riohelmi Clelia, 'l'orino. 
Rosso Bona.more Rina, 'l'orino. 
He Da.vid Rosetta, Bari. 
Sospizio Irma, Torino. 
Sa.vini )[a.ria, 'forino. 
Sa.oerdote Roty, 1·orino. 
Sirombo Anna, 'l'orino. 
Soldati 1!Io.rgberito., 'l'orino. 
Sacchetti Ca.1·lotta. 1\filo.no. 

81nd1c1 .Francesoa, Roma. 
Sand1i Riva Bianca. 'forino. 
~eckam Viole~. Liechfield (Inghilterro). 
Sacerdote Ida, To1i110. 
'.J'~rpstra Reerink Maria, Brenkelen. 
f1mmermanR )Iaria, Turino 
'l'arditi Lucia, Roma.. · 
Tavolo Lucia., Bologna. 
1:edesc? Hoifm.ann .Julia, Napoli. 
'I herm1gnon )futilde Torino 
Virili :\la.ria, Roma. ' · 
\"~lentini \~alentina, l<'auo. 
Visconti Bicl!.i....Veruno. 
Virlo. Adele, ~irenze. 
V~lentini Sa.la Irene, '.\{ila.no. 
Vinca )feria, \'enezia. 
Wichmann Eula Elmqui.st, Firenze. 
\\7andehfelds Mathilde. Monaco 
Vtilliams Q,vendolen, Roma. · 

Una 6randucbessa russa monaca 

A. molti non sarà ancora scom pa rea 
do.Un. memoria la misero sorto toccata ol 
Gr11.nduca Sergio di Russia, che fu t1·a.­
gicamente assassina.te n. )losca il ·1 feb­
braio 1905. 

Il dolore provato dalla sventurata. sua 
sposa, lo. Granduchessa Elisabetta f'eodo­
rovna, sorella dell'attuale imperatrice di 
Russia, fu incommensurabilmente intenso 
e sentendosi incapace di. sop_poi:tare. i fast! 
della vita mondana. decise cli r1nch1uders1 
in un monastero. Nella tranquillitt\ della 
austel'a fonte di fede e nel raccoglimento. 
Ella volevo. trovare quella J?ll:Ce serena che 
desiderava. il suo animo lnfmnto per le 
inconsolabili sofferenze del ricordo del 
triste avvenimento. 

A sue spese pensò C?~truiru ~ll grnn­
tlioso convento, nelle v1ctnanze di )fo1:1cl\. 
o colà vi ei rinchiuse or è un anno. 

'\'o I loro seguire l'esempio doll 'Augui;ta 

Eu8eoia Giecomclti (~led. d'oro) 
Le vincitr1oi del premio di bellezza al 

Renai a ~ltc:tÌ> {~!cd. d'oro) 
Teatro Apollo (14 novembre). 

o 
stocmzia ras~n. varie Ù()lle 9nali si tro-­
"\'OVaJlf) J•r1u11\ nl scgnito di :::,,. A. e vari<J 
altre golllt\"nno della sun. intima amicizia 
peraonnle. Esso vollero, con la loro vicì­
na~L, .cercare di vievpii1 conc~rrtre a. 
l~n1re 11 dol~rc della loro amatiii>!i.ma 
Signora e amica. 

P1~trob11ryo, 1:1 tu. 
L. ROMICE. 

Nt)TIZ11\Rlt') 
Una donna Inventrice del francobollo 

postale. - Quendo si cominciò ad adope­
rare il fraucobollo? Il mondo 6late!ico -
cbe comprende numeroi.e cultrici - ba 
rispo'lto, in verità arditamente, che il fran­
cobollo ebbe vltn nel 1840 in Inghilterra e 
che il signor Rowland Hill ne è, per cosi 
dire, l'Inventore. E lnf,1tti sl deve amruet· 
Lere che il fr11ncobollo, nella sua fo1 ma 
attuale, non ha più di 67 anni di vita. 
Però non è escluso che esso abbia avuto 
precursori, sebbene sollo 11ltra forme· no­
ti:iia che cl è datn dal slg. Hubert K;ains. 
segretario dell'Ufficio Internazionale dcl­
i' e Unione Postale Universale>, nella sua 
opern: /.'unione 1>ostnl11 univ11rsal-e. Il 
cronista frnnccse Pelisson Fontanieri rac­
conta come il Re Luìgl XlV avesse con­
ferito nl signor Velayer, relatore delle sup­
pliche al Consiglio di Stato, il privilegio 
di collocare nei varii quartieri della città 
di Parigi delle cassette p~r le lettere e di 
farle portare a destinuione ai varii abitanti 
per mezzo di fattorini. Chi v.:>leva Impostare 
lettere doveva comperare certi piccoli fo­
glietti, che costa\'ano un soldo, sui quali 
era scritto: e Port pay~. le ... jour du mois 
de ... l'an 16 ... >. Pare che l'inventrice di 
questa novità fos~ una dama di Corte, la 
signora di Longucvillc. Questo sistema però 
non ebbe lunga vita. :\on si ebbero più in 
seguito tentativi di miglioramento per il 
pagamento dci diritti della corrisponden:ta: 
!IOIO nel 1810 vennero alla luce nel Regno 
di Sardegna francobolli di nuova specie. 
J:o:ssi consistevano in fogli bianchi di carta 
bollata del valore di 15, 25 e 50 centesimi, 
I quali servivano pure come busta. Que~ti 
francobolli durarono tino al 1836, anno in 
cui furono Introdotti anche In Inghilterra, 
dove furono presto sostituiti da quelli della 
forn1a attuale. 

Le donne nelll! biblioteche. - In Gcr· 
mnnin è In continuo aumento il nun1cro 
delle do1111e iu1piegale uelle biblioteche. Dal 
1900 funziona a Berlino la Scuola foudata 
dal professore llottinger; e in 7 anni l'ln­
segnan1ento vi è st1\LO in1partilo a 1o8 
allieve. Recentemente venne fondata a 
Berlino In 1'c1·einig-11n1r llibliot/ui;a1·isclt 
arbcitend/!11 Fraucn (Assochuionc delle 
donne i mplcgate nelle bibliotccbe) che 
conta oltre 100 a~sociRte. 

Clarice Tarlufari, sappiamo, sta prepa­
rando un nuovo romllnW dal titolo di 
Etr' 11c Legl(i, che riuscirà certo un'ancora 
pii'! alta AITerm11zìone dell'arte vigorosa del111 
valente scrillricc. 

Maria di Borio. pure, sta lavorando ad 
un rom1u1zo - il suo terzo - porterà li 
titolo suggesti\'O di La fia,nma elle tenipra. 

Per l'affissione dei francobolli sulle lei· 
tere. - Fro non molto 1111tl gli_ uffici po· 
stali inglesi avra.nno una inac.ch1oa .per 1 .. 
vendita e l'affissione aulomahca dci fran · 
cobollì alle lettere. Ognuna di queste mac­
chine, capaci di distribuire 4000 francobolli 
in un'orn, agira introducendo un penny 
nella apertura apposita e la lettera in 
un'altra. 

C.!orgin~ Lamp. '· 
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(O!"lé IL f'\IGUoR Rlf'\EDIO ()I EffETTo R~~ollJ. 
TR/'\EHT E ~I ClJRO e PRoN To loHTRo I [)olQRI C>I 
lRPo ùl oGNI NBTlJRR. El'\llRfJNIB. f\RL ~I [)ENTI. 
[)ol9RI NEVRRLGlll E RElJ/'\RTICI, Co/'\!: ~EC>RTI_ 
Vo HEGU. RllE~~I R4i.MffTICI. '' 

lt IL PIR'éllMIDONC. ); 
SoPPRl/\f I [)oti>RI (-!if ~('('of\P~<;NeNo ~ Rf:ço~ /'\f:N~ll!. 
[)fl.kf: $1(jHoRé f: l:IEill R~(jeJ~f:. IL f\ICLLOR Rl/'\f:blo CO!iTRo 
l!I ff8SRf 116!; INfWeITT~ R8ffREOOOfU. TISI, Tifo, f\~U\Rl(f f(\, 

Ft..A,OMI oRIGINAU 1)1 lo TAVol.~tre ~ 
,R. o.1 Al. YRf;10 [)I l:.1 Al. Fl,A,OJ1~ 
~I trovo.no in I utt~ l~ farm~clo 

. socm ITAUAAA MCISTIR LUCIUS 5 BltiiHJNC 

DONO 6 clollo Loro MMA!à 
I Rfl&ll cl' Italia 

Ml~HO 

ed altra ma.latti• noo1>10 al gnarlaoono rad.loa.lmente 
ooll• celebri polveri dello Stabilimento Chlmfoo-Fa.r· 
macautico dol OaY. 

CLOOOVf O CftlXHRlftl di Bologna 
Pr•orltta d&l. pih llhu t:rl Ollnlcl del mondo poroh6 

n.pp~ .. ntr.Do la oono plh ruJona.lo • 11.loura.. 

ac trnaM '" /f.lllÙl ' /W>ri nelle prlmari4 Fann~. 

Il aptdltce lrt1nco opuscolo del 11uarllU. 

idBDIB 

Preparazione speciale degli 

Stabilimenti Chimici Farmaceutici Riuniti 

SCHIAPPAAELLI 

• • 

: -i· TORINO ·1--

: ......................... •• 

' 

PHOTO-CHARBON 
STUDIO FOTOGRAFICO 

NUOVI SISTEMI 
OK~STf tASTA<iMeRl 

Via Lagranee, 15, TORINO 

E$POSll10'fE lJ#IVClt$ALl 1m: MEDAGLIA D'ORO 

In POI.VERE, In CREmA e au FOGLIE 
Secreto di l)ell,n~ d'un pro(omQ l·l•.ilt i11 •lltren1i •uoh11~ . Jl lobro, 

lrnr .. rct nlblle, d.l ~Ila I tilt l OJENE o UELL'CZZA 

KIGNO'l'-BOUCltEB 1 0 , V in V ivionno 
PAOfUMl!AIA ,IH4 p A R I Q I 

Silìf>P IME L'USO DELLA PUNTN 01 METALLO ED IL LOGORAMENTO CHE DA ESSA DERIVl 
ULTIMA INVENZIONE! 
I dlaohl t diaframmi a PUHTA di METALLO sono 
SUPERATI!! 

Tulll ormai csli oao I mcra> lr lloJI 
lltcbl P.ATHÉ: cd 
•iauno fa so1llluirt Il suo dia· 
lr1mm1 a puola di me· 
tallo, aotlco, nasale , 
-cradevolc cd lrrllaatc 
4al aostro dia · 
fr1•m• à tal· 
tiro llloiora· 
•Ile cbc td o· 
101 lit.aie t 
,roato a fuaalo 
aarc • dà rl1ullatl 
••r:t•carc prodlclotl, 

Noi cl mclllamo a 
41aposhloae d1 tulll I 
,011Haorl di maccbloo 'I 
••rlantl a dlaco per ~crfc'· 
1la111rc li loro apparc«bl, 

l.• superiori ti& del Oltchl p A T H E che h1ozlol\ano •cnza punta 6 •GI 
mente rl c:ono1cluto1 o nessuno ealta ormai a dichiarare che caal 10 ~triti 

gllorl del mondo. S ola men te l ' uao do Ilo zaffiro lllo(Corablle Plll> rlp~~1 •~ 
con 1111oluta verltia lo ••oco um•n•. - Coloro cbo hanno ••nlltoio:'' 
PA T H E non po11ono plu a c:qul1t•r• Ol1c:hl di altre march•. _ Clii 
IJls c:hl PA T H E .si pub fare un numero eoormo d' audizioni, e111 C.1 
çaotell dal più celebri arti a ti. Qll•ll : "'' 

CARUSO • TITTA RUFFO • BONINSEGNA, ecc. 

N Li O V A ·~· ~· 
INVENZIONE! 

~,:::o~.:!:;:~
110 

dTcll• EAJRO CA SA 
Il ~ATHE· IL Ili ~ 
FONO ~ 

Diaframma a rnem. 
brana di mica in~I· 
struttibile e punta ai 
zaffiro extraf ina $ " P E R F E C T I O N ·• 

çbc t Il più vl•raate, Il più pra• 
Ileo, Il .. ca!> aa1ate ed Il 
.,cao caro, t orraal com· 
1lclo111catc lraatormalo 
lllle alU•c lave.tlonl 
PATHÉ. 
"L• 1opar111f1nc •cll' aco, 

&l Qua 1. ~ 1:1110 1011llu1to da AL M E s 
.... o 1on1ro~ldl1l110 e fini•· 
timo , t .._ ~catloac dl ua 
é1ovo .i.ca •.I •D'la1up<r1blle oerluloac .. 

L'uomo CREATORE: 
l ' 1tet110 ha preso del Ferro, della Cera ed altre rnalerie 
che ha animalo col sotfio del suo genio, dando vita ad 
una 111acchina la quale, con1c lui, parla. canta, piange 
e rllle. • A questa n1acchl11a l'uomo pose il 11on1e 
''IDERFEC'TION ... 

per la 

Società lnternazio1il1 
- MACCHIHE PARh~ttt\ 
sola con\:essfona:la 
vendita a rate ~~ 

NOVITA SENSAZIONALE!! 
Canti accompagnati dall'orchestra completa 

SOTTO LA DIREZIONE 061 
PIÙ CELEBRI MAESTRI 

a entesimi a 
• 

giorno 
Splendida collezione di 2 4 pezzi di canto ed orchestra, che costituiscono una ricca biblioteca di 
ta~i d'opera insuperabili. - I 2 4 pezzi POSSONO ESSERE SCELTI DAI CLIENTI sui nostri 
r4pertori ~ha sono i più completi poichè comprendono oltre 20.000 pèzzi in ogni lingua. 

• 

DESCRlZIONE DELL'APPARECCHIO: 
DJft1ENSJONI: 33 cm. n1111 base; J 8 cm. di altezza, ebanisteria di lusso, rJc:cameate decorato da arti 

stlci fregi In bronzo dorato stlte Impero, che rendono ques t'apparecchio un lnslem'9 veramente ricco e 
di aristocratica eleganza. Piatto 2G cm. di diam.; grand' imbuto mobile a flore, In colore ed oro, 42 cm . 
di dlam. e li8 c m. di lunghezza. Nuovo dlaframn1n Pathé con membrana di mica Inalterabile e puot~ 
di 2:1\fllro finis s ima. Movimento cronometrico di precisione che si rlcarlc.. In marcia e può fare plu 
di due audizioni dei grandi Dischi Pathé 28 cm.; munito del sistema brevettato pe-r la messa lo 
marcia. mediante Il quale si può ottenere all'Istante la tonalità che si desidera. 

Prezzo Incredibilmente ridotto e faclllfazloni di pagamenlo tali ehe t lmposs:~ne rlfl1f1rc l'uqu1sr1. · lmballagglo gralls 
VENDITA A RATE MENStLI 

Società Internazionale MACCHINE PARLANTI - M.itano1 Via Bollo, 5 

(JENTILI LETTRICI E CARI LETTORI: 
Permetteteci di offrirvi questo splendido Apparecchio con la superba collezlone di 2 4 pezzi su 12 grandi Dischi 
P.-t-hé 28 cm. al prezzo straordinariamente ridotto di L. ISO pagabili in 20 IVI ESI 

Noi spediamo cloc lo splendido 
PATlfEFONO ''PERFECTION., 
e lt titlltzl&ne di Dischi Pathe li lutto 
~curalimente imballalo ed Il com­
Jrttorc non deve pagare chr Lire 
7, 50 al n1cse sino ad estinzione 
del letale importo di l. 150. 

Nomo ··-····· ···-·····- ___ ... -· ... ··-·······-----------· ........ _ -· .. --

V la ··-··--··--······· - ..... -· -~ - ____ ..._ ............... N--···--·-
Cl tt.à ·- .... _. ·-····-··-····- - ···- (Prov di __ ..... ----·· . ...... - ) 

Occupezlono --- ... _ ...... Siete mng:ior~nne? ...... - -

A V(J!~Tf;NZA . - Otr·'"'·"n" 15 t 1or111 nrra rrr r1t11tl111 /f r1ftrr 111t t .Jnrr. · · ~sti: 
tlrf1n1tfra - N on 11 da Nn,, ad 1>rdirut~1on1 nC.'1 iJt~mp.tft:atr tf11//.1 P"""' telo 
qualt t ìttrrcralrrtrn ft rtsl1w1fa J t lo Jprdirionr """ 1·1rnr rf/tttnotn 

R.icmplrc l'unito fnJ!llnndo cd in .. i•rlo coli• prin1a rata di L . 7,50 a//IJ 

· Secietà Internazionale M 1l e e R I NE P 1l R L 1l N TI • Milano. V iA Bollo N. 5, 



._ ~- DOMESTICF1E 
' VIENNESI ·~ 

pe?l::~~i 1~1:i~~a;::n~~e~~i~a~~a~~~~~~Y i loro piccoli ridenti yillaggi pida1nente scomparendo. . . 
teristico costu1ne can1pagnuolo 'della Bo~:ni:~e J'0ortant<;> ~ncora il ca~at- esempi anc?ra, che fann~ ~~s~~~~~~~~~~ ?~'~~J:. ~~i f: Pi<:cf}i e solitari 
a~ric~ìabo ai fianchi, di una stoffa a colori viva~i ed c~~~~~d1ofi~~t~~in1~~ un g~ande ideale c~1e sta scomparendo. i I an11g aa come per 
picco o u~to scuro dal quale esce la camicia bianca ' Qui la ragazza viennese o_ffr.e il suo s~rvizi<;> ~ nulla piu : la padrona 
colle ~an1che, un paio di enormi stivaloni neri _ _ q...,,...._ ____ -"c~'bi:uol___ ~ dle dllà I cinque pasta quot1d1ani e un salario che varia 
che arrivano fino al ginocchio·, un fazzoletto anno- a e venu coro Il · d t li Q n~ ~ e cinquanta; un lungo rego-
.~ o su a n~tc~. . uando girano così per le vie di lame~to della polizia, co.n più di venti articoli, re-

\ aenna, coli aria imban1bolata e il passo pesante e -._ gola ~ rapporti _tra servi e padroni, come ntlle 
goffe;>. esse sono davvero un po' co1niche; ma i pas- fab.br1c:he fra gh operai e gli imprenditori . negli 
santi n<?n badano a loro; la Boen1ia li ha abituati articoli so~o conte.mplati tutti i casi che p~ssono 
a_ questi strani can1pioni, che portano in città il nascere nei rappo:t! più 0 nieno sereni tra le signore 
\'ltrOr~. dcl ~angue campagnuolo e la loro lingua. e le _do~ne a serv11:10. I~~ classe numerosissima dei 
E un !n.va~1one_. Gran parte dei servi e delle donne servi, sino a pochi anni fa, era l'unica ancora sog-
a serv1z10. in Vienna sono della Boernia: in tutto getta con1plet~mentc alh1 volontà dei superiori; 
trecenton11la. Nelle piccole botteghe viennesi se si qual~h~ ~os~ rimaneva •. i~ bella. forma. dell'epoca 
".uole far fortuna, si_ dcv~ itnparare e parl~re la , degli sch1av1. l\1a ?ra ~i nsvegha a disperazione 
h ngua boema. 14e giovani ragazze a servizio la ~ell.e b~o~~ rl!a.ss!l1e: si organizza, si fil forte di 
pretendono e l'in_1pongono, non ostante l'urniltà !nd1sc~ub1li. d1:1u1; trova ~ifensori e protettori, va 
della loro professione. ~nnai:iz1 og~1 giorno, tr~~c1na~do gli_ ingenui e gli 
. Appena giunte a Vienna, per trovar posto, esse inerti. /.:- \(1enna d_a f!101t! anni essa e organizzata, 

s1. racc?n1~ndano a. conventi, alle agenzie ed ai ~ propr!o 1!1 questi g1orn1 do\•ranno sorgere nuove 
g1or~al~. r\1 conventi sono riserbate le più inesperte, ~ innovazioni~ suo favore. La ragazza viennese ama 
le p1u ingenue, o quelle che tali vogliono parere. e y~ole la libertà. Alla sera, quando i la,·ori sono 
Alle agenzie ed ai giornali ricorreranno in seguito, finiti, ella ha quasi sempre un dolce appuntan1ento 
quando, nella breve permanenza, il cambiamento col sol~ato o col garzone panettiere. Ella scende 
settimanale di padroni e di abitudini, ha dato loro 

0 
nella via, passeggia lentan1ente, sotto braccio al-

una certa spavalda indipendenza che è iJ primo l'.an:tato, come una_ gran dama: ride forte e volen-
passo della loro carriera cittadina. " tie.ri ~Ile_ parole ar~1te del difensore della patria, che 

~Ia al convento - e ce ne sono n1olti - ricor- sb1rc1a il collo bianco e nudo della sua ragazza 
r Poi alla domenica ella esce verso le due e se è 

rono a stuo 1 numerosi le signore viennesi. afflitte ntolto discreta tornerà alle dieci di sera altri·nlent·
1 dal problema famigliare. \Ti si recano col cuore I I d • 

pieno di speranze, esprimendo titubanti i loro bi- a une 1 mattin~, alle sette. La signora non deve 
· 1 1 d" · · . 1 . sapere ove ella sia.stata e non potrà affatto rimpro-

sogn1, e oro con 1z1on1, t oro rag1onan1enti gravi verarla 0 rammaricarsene. In questi giorni si sono 
e le loro illusioni ingenue. E quasi sempre esse 11 
richiedono un Miidclt.en riir n.lles, ossia una raO'az"a concesse~ a ragazza qunttro ore in un pomeriggio 

.1 • ,.., " e della settimana per le sue commissioni e visite. 
che s'adatti a fare un po' di tutto e non si sia ancora e . La domestic:a. poi~hè ha fr(.quentato gli otto anni 
dichiarata cuoca o cameriera. Perchè a 1 Vienna d1 scuola obbligatoria, ha un po' di coltura ed ania 
l'immenso drappello delle donne a servizio ha pa- ~olto leggere. La signora non deve stupire se la 
recchie categorie; ad ognuna di <1 ueste natural- ..... 1111 piccolo busto scuro d~l ·quale esce la c~micia piccola goffa boen1a avrà quotidianamente o setci-
mente doveri e salari speciali. Vi sono le rag-azze bianc:n colle rnaniclu:,.... manalmente il suo giornale, se interronipe talvolta 
per tutto, le cuoche semplici, le cuoche perfette, i suoi lavori per leggere un piccolo ron1anzetlo 0 
le cameriere e le ban1binaie. La buona ragazza dei nostri pi:iesi che.', non un opuscolo propagandista. ~on legge forse il si~nore. ogni giorno, fu-
più giovanissima, sa allevare un bimbo, fare un discreto pranzetto e ordì- n1a11do tranquillan1ente un sigaro, gli avveni1nenti politici e le novità del 
nare le camere, non si trova a Vienna. Le famiglie nu1nerose della bas!:a giorno? La rag-azza ha le sue letture preferite. (;li opuscoli propagandisti 
e media borghesia si accontentano delle ragazze boeme. che vengono dai la lasciano indiff~rente; ess1 si con1n!uove di più alle storie fren1enti di 
campi e portano gli stivali e camrninano con1e tanti soldati in n1arcia. passione an1orosa e s'interessa, con1e le donne a servizio di tutti i paesi, 

Grasse, robuste, faccia e fianchi Jarghi, esse sono fatte davvero per ai fatti di cron;ica. Le sue idee politiche sono semplici. Ania ron vene-
qualsiasi lavoro, ove si richieda forza di muscoli e resistenza alla f11ticn. razione e s lancio il suo imperatore, il governo monarchico, la grande 
Esse vanno al mattino al lontano mercato e portano con disinvoltura le Vienna che trova perfetta. Se è tranquilla e laboriosa ella ricamerà a puulo 
grandi borse nere colme delle provviste che serviranno per alcuni giorni; croce o a /Julllo erba sopra tela bianca, nelle ore di ripo!:o, la testa dell'irnpe-
in casa lavano due, tre volte al giorno, in ginocchio. il pavi111e11to della rf1tore e del sindaco, e inchioderà poi questi artistici quadretti sui 111uri 
cucina che costituisce la loro an1bizione, il loro punto d'onore; lavano rlella cucina, tra una casseruola e l'altra :\on so se l'in1peratore F'rancesco 
settiman:ilmente tutti i vetri della casa e due volte <il n1ese la biancheria c;i useppe ne gioisca, ma ce:rto la ragazza si din1ostrn fedele e 7.ela11te suddita. 
dell'intera fllmiglia. rvra tutto finisce qui: della cucina ella non sa nulla: ~1a il Governo con1pensa a meraviglia questi huoni e saldi principii 
le mancano le finezze del servizio, le rE>gole elen1entari del buon senso, che appresi nella scuola, essa conserva imn1utati nella vita, e-on una pro· 
e perfino la cosi eletta « bella presenza , che è una delle tante urnili lezione paterna. tutta fatta, con1e vuole lo !:pirito cattolico. di indulgenza 
decorazioni delle f.imiglie signorili. e di perdono. Ogni raga;.-.za possiede un libretto che le \"iene <fato dalla 

Ma dopo alcuni mesi di permanenza a \'ienna ecco la trasformazione. polizia: vi sono scritti il suo nome. il luo~o cli nnscita. la proft•s-;ione e 
Non più il costume boen10 e gli nlti stivali, n1a un vestito n1oderno scollato, In residenza dei parenti, pit1 tutti gli articoli del regol!ln1ento e \'Ì sono. 
un ampio grembiule bianco con pizzo. e scarpe b"lsse e pettini e nnstri nei in fine, tante p~gine vuote. che serviranno rer i no1ni e le q11111irà dei 
capelli. E' una viennese perfetta, solo riman~ono a ricordo della Bocn1in successivi padroni. Questi dovrebbero scrivere sulla paJ:!ina che è loro 
faccia e fianchi larghi e il passo da sold:ito 1n marcia. L'aria della cilll'l, dcstinnta le qualità e i ùift'tli dc:lla rngazza. f\l.1 invere i loro g-iudi7.Ì sono 
con tutti i miasmi malefici. non ha il potere di toglierle l'itppetito. Elln lirnit11ti a CJuattro i11vari11bìli p;irole: /1·c11 .jlr1:rs1e, r!trltrl1._sill.n1111 (fP<lele, 
mangia almeno cinC]llC ,·oltc al giorno: Frlillsliir.I: o colnzione. Gnbcl diligente.', onesta, cosl11n1at<1). Se In p;icJronn non vuoti• scrr,·ere le qu:ittro 
frilhsLlick rhe è un sa11a1nirh cli pane, burro e !;;ilciccia. pranzo, .fn11.re. o 111('- parole, glie le scrive.' con ?;cnti le soller!tt1~1inc IR po~ zi 1 •• La siJi!'r.10.ra rhe, 
renda e cena. Nono!ìtant<' <]Hesto discreto reizi111<'. c·lln è tcnt11ti1 cli i11tro- per ragioni sue par1icoh1ri. voles'le so~t11u1re n ri•11·st1 11ltri ng~e!t1v1 nte~o 
durre qua e Jà altri piccoli !;puntini cl~ndestini, clte psn<:per:i nn le. buone benigni e !;Cl'eni. snrl·libc se\'<.'rni11entc ri111prover.1tn r!a~ln polizia e pu.n1ta 
viennesi e fanno chiudere loro sotto chiave tutte le provvistc, e n11s11rr11c con una 111ultn di cinquanta corone. In fondo la. pohz1a è se111pre piena 

Pni alla raO'Azza i vArii rasti della "'i ornata. l.n donicstica poi ha dii illo n~ni cli buone intenzioni. r,:nsa che non è l>'nc d11e scnipre la vcrn:\: le 
" " "OllS<'J!ll<'nzc polrPbbero E'S!:ere 

giorno al suo Mehlspeise o piatlO rrnvi ; hh:o~nn pE'rdonnre qunnlo 
dolce. ~1ancarvi una volta vuol ·-- -------------------------------, pìit si può. Se \lna r:il!:iz7a roba 
dire venir meno alle leggi più ele· 0 porta ~li sin111nti, cli noue. nt'l-
mentari del huon vivere. Ella si ir l'allo~gio dei ~ignori, perchè ro· 
radia in voltoòi 11nasupr,.ma gioia vinnrlc l:t rarriera? 
quando, verso il mez1.ogiorno, il l.a~c:innio unA \•ia nperra alla re· 
profun10 sottile <lei K,.·apf,·11 o dcl dcnzio111• ()ucst'aurc:1 ninrnle alla 
nazionale K11xclh11j>/ esC'C dal for \ 'ìctnr 11 ugo ra sorridt>nti e .sicure 
no e si n1esroln ncll'nrin a quello le r<1gn7 zc viennrsi. Bollate con1e 
non meno delizioso della cipolla tanti stinchi ili sAnte sul loro Ji-
fritta nclltl strutto. I.a jl'oln è la pii1 hrc110. cs"C 11011 !"Ì preoccup:tno 
in1portantc <JUE'!-ltione della sua vi· lTAtto dcl toro pcrfczio11nn1e11to. 
ta, contro In qunlt• ogni r:tgiona Il soldnto le an1n cosl; il ron\'f11to 
mento per l'economia don1tsticn le nccojtlit• <'osi: la poli:l'ia è p('r 
non ha Aen:-o cornunc. l.a ruvnz1a loro pien11 di rispetto. e le f~n1~~lie 
viennese nnn hn il gretto pt•nsiero jvit·nncsi devono arcont1•ntnr"1 In 
del risparn1io don1estico. Poichè font.lo le rA~?zr.e hoen1e pc1 ·~.u10 
qui a. Vie~na non _si. trova ~s!'l?IU· 1che la foro non è tAnto una grama 
tan1ente p1i1 lo sp1r1to fnm1ghnrc v!la. l~c:co perchc ogni :1nno t·!'se 
che nvvicinavn un te111po le per- nhh:inclonnno i loro c11 n1pi. nei 
sonc di servir.ioni padroni. in on quali pnscolano tr:inquille le o<·he. 
affiata mc·n to spontn 11Po, n fl"ct tu oso, e \•cn{!'ono 111 In c:rpit:i le a,d in1 Pl'l 
di quelli che vivon<) sotto lo !'!te~so rare il tcdt·sco e rnolte Altrt• bello 
tetto e lnvornno lunghe ore 1n· rose Jda Gaycfa. 
sieme. Anche in rtalin esso va ra· ..... roriiuo gli 511\•,tli e c~n1111io11no C0111C t~ntì solJati in mAr.:11. 



Ogni signora dBUB prouare B ogni famlglla dBUB ilCQUistare r il 

TERMOFORO HELIOS 
llELIOS 

• rntt(lf)IO 111lnt-0 dtt tvUr l~ <~lel.wiuì >1tt· 
eliche, fr<J <"t•i ì/ 
C11mm. :rn.'r. Foà Pio, S.•11nl. d&l JW~o. 

1'11'\>ll. d\'ll0 lt1l .\ naton1IC<> • ·.rorino. 
C'om111. Pt\lf. Bozzolo, S61U1t. tl~l Re::no, 

Uoc.·ntl' ll. l'uhc11<ltll, l'rhnarlo Osi~· 
clnlo1 '.\l,.~:;ion . Torlnll. 

I";\\. l'r.:>f. Soni lelho , PWlll\MO Os1-etl3Jo 
.:\l:r.:..1;iOl't' • 'Ulnno. 

C11mm. Prof. Gra.z ladel Bonaventura, l'd· 

I 
>11:\rio Ospetl11l•· Ptn~'rh> 1 · 'l'orino. 

C.-rnlll . P10L Btlloshl Francesco, Prln1nrlo 
Os1l<'diù" Sa.o J,uli:l • 'l'orino. 

c .. 111111. Pro(. Berges o llbe~ Dirottoro 
(kJ.e<lnll' 2.lnlin Ylt!t1rln • ' l orino. 

Ca'. l'rt>f. Angleslo M., l'rin"W1rlo Osped~l" 
:\lo~~ior" • ·ronno. 

<.'i". l'ro1. SatUstlnl F , Prhoolio O~fl'-" 
1 dal~ San Glo' anni • Torino. 

Ca'. Prof. Bordoni L., J>oc.,nte PntQlogin 
.P.. '{'ai\'~ità . SiQna. 

Ca\', Prof. Bulalrnl 6 . R Ibti htl<> Stafll 
Supetiori · l:iNn10. 

Ccn . Prol. Carbonelll G., JAli<.•ro l)e<:onte 
H. 1- nh•el'>'ltil. 

Cc". I'rof. lsnardl L . l'rnfMmrl' CUnlcn-
<'hh t1I'j!ic~1 R. U11h •·l"ltà 1.rorlno. 

Cl\\. l>rof. lessona F I ~. o -tl'trioia. 
l'rof Turlna . '\'k4'-Dit1·tt. l'ollt'linJ,o. 
Pruf. Dott. Ughettl C B. , 1'<•1ito FMOlh\ 

:\f•·tllco-ehlrur~oiw. l 10(',.nk\ Pt<tolo;zia 
R. t; ah ershl . Cntanln. 

Cnv. Dott. Voena F .• l)lreltoro L.titntn 
Fi~lco ternpico. 

I :OOu. Ambrosia E. Doltoro 111 Clihnio;>. 
J)<•tt. Barone Z., Primurl" lt. J?iu. 

Meraviglioso e utilissimo apparecchio pratico, semplice, di facile maneggio, 
da introdursi sotto le coperte senza alcun apparato elettrico nè sostanze 
pericolose, sviluppa un gradevole e progressivo calore, portando la temperatura 
fino a 100 gradi e produce un abbondante salutare, igienico sudore, che espelle 
tutte le impurità incipienti e previene seri malanni, distrugge ogni malattia senza 
disturbo e con pochissima spesa. 

------- .... ----
Ognu110 

j)UÒ aYCl'C i ) 8ff 6NO TURCO NEL rRDfRIO LfTTO 
Utilissimo e raccomandabllisslmo per le Signore. 

TERMOFORO HELIOS TERMOFORO HELIOS 
è il miglior rigeneratore della pelle, ne offre la •• • • • • cura p1u sicura e 1gien 1ca 
conserva la purezza, la bianchezza, contro l'obesità, impedisce la • pingue-
l'elasticità, espelle • veleno e ne ogni 

dine e l'ingrassamento precoce. ogni sostanza grassa, evita le rughe. 

I 

TERMOFORO 

HELIOS 
è 11~10. scaldaletto terapculi1:o 
e. c1 oe 1111~ co_sa St'ria ed i : 
d 1spcnsn IHlc 111 tulle le> in~ 
lnllic che ri~~1icd?no di .. ~ 
da re, ~ per.ci o t~l1 le in hrltt 
le fa n11gl1 e 1 n cui "i è: s<.>ni re 
qualche. persona che h:1 ~i. 
so:~no clt fare. un'~l?bouùanle 
s~data per r1s t;1b1hrc inune. 
rl1ala111cntc la propria .,11h1tt'. 

l'rr cli i ha in ca:.a il 

'rERllOFORO HEf,IOS 
n~n è più necessa rio andare 
a1 ~au_nl, sabbie, fangl1i, ccr 
po~chc con ques!o apparcr­
ch to la cura puo ral".1 con 
tutl::i con1odità in ca&'I, oli<:· 
nendo un ris pa r1nio rin1ar­
chevol c di ten1po e di denaro. 

l i T~r•11ofo1•0 11<-ll<»C _è comodo. s icuro, ~ego~t~b~le. igienico. econ<?"'!ic~>, con~eoien~e, ~e.m11lice. e .n?n .ricbiodo aiuto estraneo. f)9n1111<1 P";> /ar'. i l l111:i11,, tln '" ~1,.,..,,, _ Pff 
la mag!?-or part.e delle malo.t~1e bastano .tre n.pphc:1z1~n1 p~r o.ver~ splendidi .11t1ulta.Li. - .'l utti i nostri tip~ d.1 Te1•1a1ofo1•0 llell~H sono prova.ti ne l letto alla tfJm~raton !. 
~ grn.d1 11er un ora consecutiva. f:a.rant1amo l efficacia dt11 ~ostri a.ppareccl~1 per 10 anni , e qu_esta ~è la m1glior pyov.a ~ell_!lo ~ostra s.1c'?-rezza della bonti1 dcl nostr<> Tet•inoforo 
ll<•llo'<. - 11 Tcr1t1ofo1•0 D<"llOH è lc-ggero e trasportah1le; esso non misura che cm. 40 X S:> X 2.1, n on pesa. p111 d1 l\g. ;). e comod1ss1ruo e per nulln. ingonibrnnte. _ Riiirr ... 1,,. 
l't111J1nr, ccl1it> rù11b f11-.~<'ucl<J l'i 111porlo Jlfl!Jllf(I ri 1·1ti 7>otr<Ì 711·ovo1·ci clie acc1ulole 1~111>liC1.ilo wUe. cle/1ile uol11/f' /'clr1nc 110" è ri11xcif<1 ii x11da1·e. • 

Un r icco opuscolo, con dettagli s ul metodo di cura, v i ene spedito gratis a chi ne fa r ichiesta a 
• 

BREVETTI HELIOS == 28 - Piazza Cast:ello - 23 = TORINO 

RADIATORI ad Incandescenza 111 

Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 
la GOTTA ed il REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 

E' Il più sicuro rlmedlo,adoperato 
da più di mezzo secolo, oon un 
eucooeso ohe non è mal stato 
e mentito. 

COMAR a C. - PAR IGI 
DEPOSITO OBNERALI! PRFSSO E. GUIEU - MI L~NO g 

Via Ben~detto Marcello, 30 -

Siste1n1 brevettito " AUER 
11 

Con reticelle racli :.t 11ti infrangihili 
- Risraldan1Pnto istantaneo. econo-
1nico, inotlo1·0 ed ele_!!:.1nte - .\datti 
per allog!!i, negozi. ufnci. ecc. -
Sn1altati in ''er<l e. noi!>ette. 111arron~. 

Gratis Li.~tino r7ei J>l'et:i. 

TOMATIS STEFANO 
TORINO 

16 - Vi a Lagrange - 16 

- • TELEFONO 14·26 ... 

Per avere UD bel Sen~ 
La faina dolio Pilale• Orleatale• ooroe mt'zr.o ptr ,ti~ 

paro o r:issodare Il Se>no, fa nn~coro di tanto In laDtO 11~ 
ltn ltn:r.lonl , dolio quali blt:ogna bon guardarsi per no11 cadlff 
In lngonno. 

n.nmn1t1ntlamo <'ho to\1ltonto un prodotto •ntrmo po6 IÌ1' 
fa"orovol111onto sui tc~1>u li c f:Ullo ~londolc au11ncJIJ.n°t.aJ!I 

Cosi, ~Ignoro, non (1,.drte ~!star 
trizlonnr(• f1 rorpo con uoa ......-:~ 
applicare c;ulla Ilo un •P w­
<)U:\lsla,I, Jlt'r \'('Cri' t:VilUl'I'' .? ~ll&lt• 
i.ad;tCO Il ~e-no: no ~cto pr.·-lo ul~· 

1. tl PiluJe• Oriea.tal .. 111 C\lll~ 
fnnno C'lr<:ol<lro Il ,,.,ngue1 ron /11n • ~ 
dn111a nt'llo regioni n 11111i1111·l 'rt ~od t 
vo1'(1(ln la fo rn111ilono di tr-ful~ 
la rl1111ov;11lono d l'llll cellul1• di 

1 
~ 

l·:,,u dnnno i.o. mtno di 1tuo mtÌi«d' 
farn10 gr;iuo~tl al P.l'ttO ctl rlabbf~llt S' 
<'c•-1 lo 'lgnor<' e lo ~lgno o• 
fanno u .. o. ~ 

li ' " l'('(' ... CO d<'llO PDal .. O•~J ~ 
i' oudalo '-l'n1prc pio crl·•c<'odO roi!.~ 
di tr!'nl'nnnl <' nc1><1Wl altro J' 
puù clctronlvarlo. I 11J 6i 

Unici PabbrJcantf; P. HOPFMANN•LA ROCHB &: C., Bas ilea 

Rappresentante in Italia 1\, STEffEN · Miiano 

~ll voi ' 'olcft> al"qu.l~ta.ro la J>cl t ilJJO 
p~lto. non ndol tn t-0 cbtl le Pilul•• Ori_taJ ... E~l-1 
con~lll'll oto dal mondo rucdlcalu e g:ircuUI<' JontX<'tl<'• L. ,.s JA.. 

Ln boccetta con Istruzioni" L. 0,3:•: contro a••tfDO s. ..,.. 
J. RATIE, Phar111acr, 11. 6, P<J.<$af1e l·crtt~a11. P.&Bf Jlll: 

llUano : Fnrru. del D' Zttmb<'lt'lll. :;, p. !'l. (_'.Jrlo.I ~t ~:r· 
A. llon11colll, l l>J, c. \ ' Ili. Eman. l'fapoll : .\. K crD0 • 
b' Carlo. 
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LA TREBBIA TURA 
Da un pezzo la n1elanconia dondolava nel Cflpo di Nemesio come il 

batacchio di una campana che suona a morto. Ben ne' pasti l'istinto la 
vinceva sull'anima e raccolto in sè votava una scodella di minestra 
dietro l'altra con la voracità di un lupo affamato, ben ne' sonni ancor 
russava denso e placido, ma partite a boccie pii1, scorrerie per le ville 
nei dl festivi più. La chiesa soltanto sembrava attirarlo nè mancava la 
messa e i vespri e uscendo tutt'era rischiarato e uiite nell'espressione 
come un fanciullo buono. I socialisti canzonarono la sua bigotteria. 
Egli rispose: - lo voglio che il socialismo insegni all'uomo a farsi 
pagar bene il suo lavoro, ma quanto alla messa nessuno ci ha da met­
tere il naso. - E seguitò a fare quanto gli pareva. 

Sottomesso e servizievole verso la madre, l'aiutava nelle faccende 
domestiche e lavorando insieme non si dicean parola. lui ~rassone, ro­
busto, paffuto: lei piccina, nera e industre conte una form1chetta. 

- Sicchè? - chiese al giovanottone Melanio, uno zio ch'era stato 
un poco pazzo a forza di bere. - Niente morosa? E i ventuno sono 
suonati. 

Nemesio per tulta risposta fè piegare indietro la panca ove sedev:i, 
rialzandola su due sole gambe, e Bartolo, il padre, con le niani in tasca 
e un nlozzicone di sigaro in bocca spulò e disse: - Quel ragazzo Il 
per le donne non è portato. Non le nomina nemmeno. Vero Nentesio? 

Nen1esio sbadigliò e, levatosi, andò lungo la carreggiata a n1ezzo la 
campagna. 

Era domenica e maggio. 
(jn odore di consolazione si levava dai prati ove erano schierati i 

mucchi di fieno. Una linea rossa cerchiava in fondo la divina conca 
delle campagne fertili, dai filari d'olmi bassi e regolari: nuvole ntolli 
pianeggiavano sui campi oscuri di biade come il fumo d'un incensiere. 

Le parole di quei due avevano dato a Nemesio una noia tale che guai 
se non fuggiva, ma solo, in mezzo alla distesa verde, sotto la pace fluente 
dai cieli avvicinati alla terra nell'ora vespertina, a poco a poco senti il 
males~ere stizzoso mutarsi in una segreta voglia d1 µiangerc. 

Andava I ungo la proda di un fossatello d'acqua limpidissima che 
lasciava al fondo discernere pianticine d'erba brusca lucente e constellata: 
le viti tra gli olmi mettevan fuori i granellini verdi, ed osservandoli 
Nemesio rammentò la sera dello scorso autunno quando, facendo ~uardia 
a bei grappoli maturi, egli vide passar la Nora a braccio di Onavlo 
lungo la strada ferrata che alta tagliava i campi. 

Piu volte egli s'era accost:ito alla Nora per dirle che le voleva bene, 
n1a gli occhi Arditi della giovane, la sua aria franca e piCt il 1novere 
deciso e imperioso dell'alta persona, gli arrestavano le parole. Una volta 
alfine, dietro la ca~cina, ove andavano ~ntrambi a portare le secchie dcl 
latte, tin1ido assai e impacciato, tra un gru~nir di niaiali e uno sbatter 
d'in1poste al vento. tentò la sua don1anda. I.a ragaz1.l\ gli rispose: - E' 
lalltO che mi g11:ird1 e parli adeS.!10 ! 'J'roppo tnrdi. f<'accio l'antorc con 
Ottavio il tiglio d1:l n1u,gnaio. 

f~ l'aveva piantAtO in asso. 'froppo tardi, troppo lardi. 14a terribile 
c<>ndanna lo lacerava se intento a sfogliare i gelsi udiva il canto degli 
U!iigo11ol1, se nl 11\vo~o della potatura porgevn ascolto ai niotli salaci 
de' con1p:lgni Ad altre donne non ci potevn. pensnre, pcrchè in esse 
cercav~ soltnnLo la bor c-1 della Nora, gli occhi della Norn, il suo franco 
J>flrlare dunr1ue troppo tArdi per lei, troppo tardi per tutte, Bisognava 
rnssegnarsi a condur vita da frate, a veder gli altri fnre all'a1norc e lui 
niente. Per 'lunlche tempo ancora neflo scorgere la (anciulln. S'Jnadrnrlo 
nll 'usc-ir <li chiesa, s'attaccò ad un len1bo di speran.1.a, mn quellA sera, 
in cui essa gli npparvc a braccio dell'altro, con>prese che non snrebbe 
mai stata sua, e la ean1pana da n1orto della melnnconia coniinciò o don-
tlolargl i nel capo. • 

... ti' 

Maggio passò. li n1alessere di Nen1esio si accresceva orn per ora, 1nn 
pi(1 egli si arcaniva al Javoro. !vtcnica si rallegrava che il suo figlio n1ag· 
giore gli avesse salvo il bcnia111ino dal giogo delle ar1ni, n1n questi: -
Non era n1egllo partire - si di<-eva - che rcstnr qui per avere scn1pre 

( I •l ) 

Ottavio tra i piedi? Se avessi spirito lo prenderei a pugni quel piccolino 
dai baffetti in su che si crede un in1peratore per aver sen1pre H sigaro 
in bocca; ma son nato cretino e n1i toccherà di n1orire cosl. 

- Bisogna che tu diventi un uomo - gli andava ripetendo un com­
pagno ch'era stato seminarista poi soldato. 

- ?vii comprendi? Sei un ciuco. 
Egli era invaso da una gran fiamma al capo. Tutto sapeva e nulla. 

Però se l'anima timida e religiosa l'avea salvo dai vizi contuni, la gio­
vinezza gli n1etteva ora il suo cilicio di spasimi sulle forti spalle e nel-
1 'ansia roditrice saliva dal suo petto un gemito: - Perchè son tutto 
guasto? Perchè Dio non mi aiuta? 

Le lunate lante corsero sulle spighe opulente fra le risate e i canti 
dei mietitori. Nen1esio coi soli calzoni stretti alla vita da una cintura di 
cuoio, nudo il collo e il petto svelantisi neH'apertnra della camicia di 
lino, splendeva ne' rivoli del sudore quale un 'antica forn1a di lottatore 
indomito e bello. Ansava la terra nella sua caldura: entro i raggi del 
sole turbinava un'infocata nebbia ; il cielo fiammeggiava. Nora era an­
ch'essa entro quel fuoco e cantava reggendo il coro delle niietitrici; ia 
sua voce era lei stessa con la sua gioia, la bellezza schietta, la rapida 
violenza e oudeggiava vittoriosa, investendo Nen1esio più feroce del vento. 

A un certo punto ei lasciò cader la falce e si ritrasse barcollante presso 
un noce che distendeva le sue ra1ne liberamente. Era ai piedi dell'albero 
un fiasco: si versò da bere, poi cercò Nora collo sguardo avido e 
languente. 

Ella portava un cappello di paglia assai largo e un corpettino bianco 
che le disegnava la curva arnabile del seno: in giù curvata all'opera 
del mietere, sfidava coll'anca baldanzosa il ntaschio desiderio; il suo 
piede bruno sì distaccava da una caviglia bianca conte latte, ed egli 
provò l'i111pulso feroce, animalesco di afferrarla alle spalle, Invece riprese 
la su~ falce cupo, terribile, e quella fece la strage nel biondo cantpo 
rigoglioso. A sera, tutti tornarono alle case in lieti crocchi. ei fu l'ul­
tin10. Passò nel solco, tra i mozzi della paglia, invasi nella loro b1 ult.'t 
aridità dai baci ultin1i della luce. Qualche spiga caduta chìarnava ancora 
una lontana spigolatrice, rossa figura nella solitudine triste; il silenzio 
del vicino prato di trifoglio diffondevasi per le terre alber<,le placido, 
enorme. Nentesio sent\ di non poterla piC1 durare a quel n1odo - se 
non succede CJllalche cosa, disse - in1pazzisco, con1e una volta lo zio 
Melanio. 

Il dl nppresso la trebbiatrice ronzava, calabrone spaventoso nell'aia. 
f)alla n1ncchina. a vapore (n cui il fuochista nero, occhi di brnce, inces· 
santementc aggiungeva carbone) In lungo correjitgia di cuoio trasn1etteva 
il movintento ni cilindri della treubiAtrice. Nen1esio su di <'SSR piegava 
da al<711ne ?re il torace f?Oderos?, il forte. bicipite .. la n~ano osc;11ta al 
còn1p1to eh trArrc a sè 1 covoni dnl pross11no fìcntle (cui era addossata 
In 111acchi11a) e buttarli nell'incastro. Dal ~iro dei cilindri e dal pas..agRiO 
nei due vagli usciva quale znn1pillo il grano e si \•ersava in un doglio: 
conte ei:;so era pìeno, Celso e Lucetta, due giovani frntelli di Ne1nt>sio, 
lo portnvnno vin, rin1c!te11donc un 11ltro nl suo posto. l n polverio denso 
Ri sollevava nell'aria. Parevn che il pollan1e disperso sì foi-se dato l'av­
viso che n>olto c'era quel di n godere, poichè gnllìne e galli, pollnstre 
e pulcini giungevano da ogni parte curiosi e circospetti. pieni dt avidità 
e di paura con un ondulnr lezioso dei cnpinì crestati di rosso e un oc· 
chici!glar dai Inti dn esplorntorì cnuti. Giungevano e Lucetta di tratto 
in trntto n>cttevl\ la 1nnno nel doglio e butt&vn nlln piccola corte pen· 
nuta unn n1anata di grano, poi rideva n1ngrettinn, ritta entro I 'abituccio 
intero, simìle ad un sacchetto grigio interrotto dnl grembiale ros!:o, e 
col viso d'an1bra segnato ùi capriccio da due cioccherelle volLcgglonti 
liscie e bionde co111c le spighe. Ln felice n1as11ada dei polli s1 precipitava 
snltellante, bccchettnvn, strofina\n ala ad aln, fuggiva per in1prov,·isi 
terrori, poi riectevn tosto con vibrnzioni rapide delle code, scntti, gira­
tine, lnzzi stupidi e co1uicl. 

~1cnicn colse In rngnzzina nl gioco e In gridò. 



- 1'ì gira la te~ta a n;M<9 
~Ielanio rinit>in~ava ~~ns~niar la. roba cosi ? 

col pollice dal! unghia cl pipa og~1 momento calcando .. ·1 li ferito giaceva sopra il suo I ' . 
ogni posar del doglio t~e ~'\rea d1. po111ice e faceva un gf u i ~a bacco della cuci1}a ~ffumlcata e dormiva ptt.o I dèolperaz1on~ proprio nel znezzo 

Il padrone della llH\~ ~ _en endo s1 rie1npisse. a umat1na ad aveva egli .r1~andata indietro 1a' c~1c t a sera :s1 m.al_lten~vn calda, 
la giacca di tela sb \ e lllU\ col cappellaccio unto sull . suo busto s1 disegnava forte e int' perta e nella cam1c1a d1 bucato il 
nando cogli occl1i ~~~~atadsl1lcgrosso torso, andava df s~cd~tq~.attro e per la fi11e~tra aperta. ti collo fre~~h? ~ella luce del plenilunio. dilagante 
cortile. stavano a guarda;: c;ll )chista. ~lcu~i conoscenti pe1n:;~tip~o- ~ vellute, i capelli densi, le auancie ~simo e .taurl~o, le braccia carnose 
~enzato dt:lla inacchina. Qualchee p!b~ra d1sch1use, cullati dal ron1bo C:~ J baffi nascenti esalavano I~ b . ppe~a tinte d1 ona lanuggioe vaga 
id campo!iaro, un giallone Òoscio r~l: correva d~ll 'uno si Il 'altro. l•abio forza sopita entro 1 'organism~n~allda.nt~ mistero della giovinezza e dellà 
!e11oog\'~:e1te_ve c'?oretesto, .• r,an1.n1entò il raeccso1lntoettf~vvaol'olsolavd~ro di. f_alegna. m~ )a poesia del sangue versato dell1ss1blÌ Come. un ferito io battaglia 
~ L b"" : n1e c 111( ov1nano quei ' . "'.. un v1c1no. ricco otta lo circondava tutto lo ' d a e e--tza violentata da una ferrea 
.• ~ alt.a, cosi detta per aver I . iorest1er1, i;iare impossibile! pal~ida,_ ove errano gli spirlti de[~~ ~~a Ear.o alla !~ce lunare fresca e 

d1 s1g11or1, parlava con Melanio ~\~~tfeto ~na dozzina a.Imeno di ragazzi des1~er1 era precipitato nella tra i g . gl.1 dalla violenza dei racchiusi 
donne la stessa funzione che il ·1· dd~ceya con1e bisognasse fare alle quasi trovando in essa la crisi d~ e.a ~u~ disavventura senza ribellione 
la ves~e. c1 in io iaceva al grano: toglier loro caln1a straordinaria l'aveva sost~ r1~0 d1mento alla sua angoscia: un~ 

.-: \ ,\. d ,i tre or~ - disse il macchi . . ?enza ~hiedersi che sarebbe ~tato n~i ~ . urando .l'o~era del chirurgo, poi 
p1e1stor1co. Nen1esìo rispose· - D. ~1st~, levanèlo d1 tasca un cipo!lo11e in un in1peto di rassegn ilzione inespl" u1b'lsm~rr1to il senso della realtà, 

- E' bello, pulito che fa ~o r 1ec1 minuti e poi basta. come nel~e braccia di un Oio. ica i es era abbandonato al sonno, 

dolo scorrer <lctl .Pug'no con1e t~n': ~i~~~~ ~lan~ - fidisse la balia, facen- po;a ~~t'~!1'n~~e~:1i: ~~pmppaa~a innanzi alla ~1adonoa di terra cotta 
~ 0~1e _Ne1nes10 - disse il campanaror:_ a . e~e ca. tutto taceva e il suo figl·10 avevnao~11lne, ayeva P,regato a lungo, poi come 

e. v1 gr1da1 che avevate fatto il solco t v1 ricordate quando passai Il respiro sl heve d d. 
r1sp_ondes.te. Ci indovinaste. Cl1e belle ~rtod?' Solco tor to. sacco dir itto - su a panchina innanzi all'uscio aperto . . a non u trio, sedette 

,. zza un ra lt ' Non era trascorso un quarto d'or I e .qu1v1 tra le lacrime si assopi. 
.,en1es10 rise: con1e un auto111" or . eco o. bb . a c le il cagnuolo ebb I 

nudate agli ultirni covoni che u .. I s1 a!zava, fendendo le braccia de- a a1a1n~nto, nè Menica si destò. . e un eggero 
sino alla portata delle sue ma~· a tro _spingeva dal di dentro del fienile . Ne.mes10 sognava di trovarsi sopra la e' d l . 
al cilindro airante che 1•1·nao1·a·va1, Lor s1 cu rvava abbandonando il fascio il_ di u~nanzi s'era fern1ato a bere e che la g1:;1~ ~- noce a. piè del quale 

b' "" o stran1e c d d I d. s1 schianta il ran10 - La e l d ~ e issotto diceva - bada 
trebbiatrice, lluuo giallo. Gigio, ~ltro fratello d'a Neva !1 ' dietro delht ritta che lo stava ~ guardaie naF o estò e vide pres~o di lui una figura 
una doana legnosa e nodosa, sospingevano .quel1 e1ues10, e la sua moglie disse somn1ess:1me11Le. - tac~· tuua p11elardmetdtere un grido e una voce gli 
flutto verso un punto pii1 lontano dall'aia d . ' re o1?11e. 
Bortolo a~coniodava a co110 il pagliaio. f)aÌ! ·a~~~ "--;,,:::=:::::::::::==========::::::::::=:==::::::::::::--. Levò il capo e vide cb 'era proprio luce di 
cl!e c~ng1unge~a la casa alla stalla spirava un "I' luna. quella .eh~ illuminava la cucina e facevi\ 
a~1to d ~ura a r1st~rare ~all'.afa del pon1eriggio Tutto or riposa. 1eg\1 a:rn~s1 d1. rame tante macchie rossastre 
dt luglio. Ad o~n1 doglio di grano riversato in iev1 sc1ntillant1: si ram111entò di quanto era 
una stanza a pian terreno. la ~e11·c1.tà ·'1' tutto ,·1 ill islerioso chioccolio <li ronfi stallo, ~erò no.!1 poteva credere a sè stesso. 

I , u '' , a. N.or~? df notte? presso di lui? 
pane e.le sarebbe passato sotto le sue n1ani ca11lo liev,f, d'allgelli Gl i r1_flu1va ti sangue alle tempie i·n o11date 
industri le ~plendev_a ne!tl i occhietti lucidi. belar <l'ag11elli ' successive. 

- Ho. fi~tto - d1s~e Nemesio - cacciando lungo il clivo elci tnonli, " -. Taci - tua madre dorme - ripetè la 
dentro I ult1n1a bracciata di spighe. - Mamtna frascfte!J!fiO di b~lulle e di ca.~lctf/t1i, 1anc1ulla. 
la scopa. ' scroscio d'n<'quc• catlc1111• Perchè se· ? 1· 

~leoica gliela recò. fischiar di venti. ' n1;te. t venuta - eg i susurrò piana· 
.E~li USCt>nd~ dal .Piccolo incavo, r iservato al pioggia su cheti stagni. - Mi hanno detto della tua disgrazia ... 

mi n.ist:atore dea fasci, sali co' suoi piedi scalzi della 11nl11ra inle11se 111etodie, Allora !lessuno dei due parlò più. 
al 111;ii1te d_ella macchina e con1inciò a spazzare n111llisonore voc-i . No_ra piangeva e Nemesio sentiva le lacrime 
I~ sprghe rimaste attorno verso il pendio sdruc- urli feroci, ' d1 lei cadergli sulle braccia. Non avrebbe mai 
ciolev~le e andò a quello accostandosi, quando 11oll11r11e !1infonie. creduto che al mondo si potesse dare una simile 
repent11?ament~ un piede gli scivolò entro I 'in- lullo elle 1Jibra or clolce or lrisle, e .•11011a cosa. Era bene sveglio? 
castro; 11 fochista che avverti l'impedimento • - E' tardi? - domandò. 
a rrestò di bott.o il girante ma non a ten1po, che' nell'ouibra alla 0 nel .<>ole. . - Non ancora mezzanotte - ripigliò la "an· 
I d I d <"he a1na o si cltLole, 11 " a punta e pie e non restasse irnpigliata. s'innal:;a 0 s'abbandona ciu a. 

Un u~lo formidabile, selvaggio, cui risposero • - Sei sola? 
a}.tre. grida ::cutissime. Nemesio era caduto al- l11llo clic oz'inlessea 1>oe1ni in core - Sì. Quando mi dissero quel che ti avvenne 
I 1nd!etr~ e prese~t~va il piede Jil>erato agli di !Jl'tl':ia ar1no11'iosa, ho creduto di morire. 
o~ch1 dei vresent1, il piede che non era al tro ~ullo or ripos<~ - Perchè? 
più che una poltiglia di tessuti lacerati di 111 noslal!Jla <i t1111ore. • - ~ercbè .si vede - disse la Nora asciugando 
c. arni e d'ossa frantumate: il sangue invad'eva 1 begli . occlu col grembiale e riprendendo il 
I I Rache le B o tti Binda. suo s l t J " • 1· i c_a cag~o, ~olaya a r!vi lungo la ganiba. o 1 o par are 1ranco e sp1g iato - si vede 

ì\on gli anunah che s1 sgozzano gridano come ,'- ./~ cl!e da un pezzo io volevo be11e a te solo. 
la ~fenica ginocchioni innanzi al suo figliolo Fino da due anni fa se nii guardavi, n1i sentivo 
Egli era sl forte che non era venuto meno e. dalla scranna ove reggen- . un non so che addosso, poi mi facesù rabbia 
dolo l'avea~ po~t<? a sed.ere, lavandogli il. piede sfracellato, rr1enti'e Gigio t~nta rabbia .a n~n dirm~ nulla ch'io n1i impegnai con l'altro, e quei 
era volato. in b1c1cletta In cerca del medico, ei levò ali occhi in "acc1·a giorno ... Ti r1c<;>rd1 q uc:l giorno d~lla cascina? ... ti dissi di no per di-

11 1 ,., " spetto. Ave'!o giurato d~ n~n cambiar parola, non so nemmeno io perchè: 
a a. sua picco a madre desolata e non ebbe bestemmie. Nel largo viso alle volte piangevo, poi dicevo: _ non c'è riniedio. 
florido, !1egli occhi mansueti si dipingeva una bontà soprannaturale e Qu~ndo poi .seppi che ti eri schiacciato il piede, allora, capisci, una 
pronunciò queste parole: s1nan1a tale 1n1 ha presa, un dolore, un bisogno di vederti di dirti tutto 

- 'facete mamma: se Dio ha permesso la disgrazia, ce ne saprà ri- che ho aspettato si facesse tardi, poi sono accorsa. E so~o qui perchè 
compensare. non potevo stare ... 

rvfolti singhiozzi risposero al suo detto. Fabio morn1orò a bassa voce: - Dio ! Dio l - gen1eva il ferito risollevandosi sul guanciale piu e 
- E' un santo. piì1 ad ogni frase della fanciulla, arso, illanguidito, perduto nel fascino 
La balia _t~ne.va strc:tta Lucia che u~lava: al~ri. due piccini si stringe- della sua faccia sincera. 

vano atterr1t1 a1 panni della madre e 11 macclun1sta discuteva ten1µesto- - E Ottavio? - bisbigliò. 
san1ente con Bortolo. - Co1ne fu, conie non fu ? Egli non doveva usci re - Ottavio è ricco, ma vicino a te che vuoi che sia? Ottavio è rosso, 
dal suo posto. brutto: tu sei bello. 

C'era un 'indennità da pagare. Era mancata la sorveglianza. Era stata - Ah l me lo dici adesso che per me è fatta, che sono un disgraziato 
disgrazia. No: in1prudenza. - egli balbettò, ricadendo sul guanciale con un singhiozzo. 

La moglie di G1gio invocava la Vergine in tutti i toni, correndo di - 'fncì ... taci - supplicò la Nora. 
qua e di là senza co.nchiuder nulla. Arrivavano gli altri lavoratori dai Un fruscio sotto l'acquaio. Un gatto nero traversò la cucina. balzò 
campi ed operai dalle botteghe e sconosciuti dalla strada. l~e galline alla finestra , si slanciò fuori. Nora andò ad origliare sull'aia, poi lieve 
starnazzanti con raucJ1e strida dinanzi agli accorrenti, volavano goffe e tornò a lui. Aveva il corpcttino bianco con1e nei campi al mietere, i 
pazze al di sopra delle siepi. I.a n1acchi11a rr1ostruosn aveva arrestato il capell i attOl'lÌ sulla nuca, la faccia bruna con1e un fiore intriso di ru· 
respiro formid<tbile e tutta l'aria era piena di bisbigli, di ge1niti, di sin- giada: alta, ondeggiante nel chiaror di luna con una fierezza rad 
ghiozzi. ~lelanio solo aveva conservotn la sua serenità. Adesso la di- dolcita. 
sgrazia è avvenuta, va bene? i medici penseranno a rimedinre. Quello - 'fua madre dof1ne - ella bisbigliò ancora più piano e gli posò Ja 
che è fatto è fatto. JI 111c1ndo vn cosi. n1ano sulla n1ano che nrdevn. 
N~mesio, stordito dalle n1alt.dizioni che i fratelli niaggiori (due n1ogri - E' perchè ti sei rovinato che ho capito di volerli bene come non 

validissin1i giunli Allora dai can1pi) scngliavano contro la n1ncchina, la ne ho voluto a nessuno. lo sono di un carattere che dico la verità. \li 
porca vita e tutli i santi del cnlendario, più che dal sangue perduto, fu pistci. Del piede non n1e ne in1porta ... ti sposero cosi. 
inva!'O da 1111 cos} gran pstllore che tutti si niisero a gridare: Egli tendeva le due braccìa a lei con rapido moto posò ella In testa 

BadRl(', adt>sso muore! - l\1enica corse alla n1adia, prese l'aceto pietosa111ente sul suo lnrgo petto. e, come si sollevava, ei la baciò. 
e un gocciolo d'ac<juavite, fregò le ten1pie al rng11zzo, gli (è trangugiAre - Hai la febbre, sta <Juieto. Devo fuggire . Addio. 
lo spirito, tutta ri!lvegliata nel suo coraggio e, come riapriva gli occhi, Morn1orò e rapida e leggera, sulla p11ntn de' piedi scalzi corse all'uscio, 
giunse il n1ed1co che in un n1ti1no sbandò gli accorsi, fè portare un lctlo s i rivolse. accennò il silenzio coll'indice sollevato, sorrise, dileguò 
nel 1nezzo ch:lla cucina anipia, ariosa, e dichiarando che se non si agivn Nenlcsio sentiva il sangue co111e un'acqua benedetta corrergli io tutte 
presto ne andava di nici'ZO l{l vita, fece Il pel' Il l'nn1putazione dclii\ le vene, in lutti i n1c1utdri dcll'nnimn e letilicarlo. 
pnrte sfrsicellata. Di quel piede non rirrinse che il calcagno: del resto C'era di fuori il Cl\nlo sperduto d'un barrocciaio lungo la via: c'era 
j I taglio pou:va guarire «di p1 i111a i11/r11zio11e , dopo .con un ordegno un gracchiar di rane tremulo 
ortopedico, il giovanotto si sarebbe ... addestrato a can1111111Are nncora. La trebbiatrice s1tll'nin bianca e deserta meditava il suo delitto \•cn-

.,. clicato dall'an1ore . .. . 
~fenica verso le dieci 1nandò tutti a riposare. l'unico mezzo per otte-

nere la cal n1a raccon1a11dnta dal 111edico. Virg inia Gulcclardl Plas tr1. 



Per una grande opera di bene e di civiltà 
iniziata e compiuta nel nome della Fede 

Don Bosco e 1e Opere Sa1eslane 

Da pocl1e 
sett11tuz11e si è 

f'hiusa a Torino u1i'Esposizio11e e/te, per caralte­
risl1cke speciali e per in1portanza e alto signifi­
calo civile, ben 11urila di essere ricordata e segna­
lata cqme uno <kg/i avve11i111enli pi1't notevoli di 
questo nostro tempo. fre//l)/oso e 11/ililario, che 
maschera così spesso sotto li/oli allis01zanli o ipo­
tetici, i1lleressi c01n1111i, 11iire e /uf'ri ben, 111odesli 
e assai pii1 personali. 

lnle11diatno riferirci all'Esposizione delle Scul)le 
Salesiane, cl1i1tSnsi dopo sei 1nesi di utile eteconda 
·zn'/a, fra l'interesse di lulla 11110 città e i plattSo 
e /'incoraggia1nm/,o delle .4ulorilà, del Governo 
ceJilrale e Ml SùVra1to. 

Nel ca11zpo econo11zìco-socinle è staio 11u vero 
awenimeJ1/o, e se le lettrici di Donna avessero 
assistito alla distrilntzio1u dei f>re111i , assegnati da 
wza giuria competente e cosciemiiosa, scelta Ira i 
1ni'glùiri ind1tStriali della nostra città, sarebbero 
siate meravigliale senle11dtJ sfilare, riawicinate e 
falle sorelle 1ulla gara feconda, i nonzi delle città 
e <klle c01Jirade piìt lontane, procla111ando la voce 
tranq11illa del Direttore delle Sc110/e Salesiane: 

Gran pre1nio, Sc11ole professionali di Torino; 
11-fedaglia d'argento <kl Ministero di Agricoll1tra, 
/11d1tSlria e Co1n1nercio alf lsjJelloria di Belle111111e; 
Medaglia d'oro alle Scuole di Sa1i Benigno e 
111edaglia d 'argetzlo a Bogotà itt Col11m/Jia: Afen,· 
::mzi a Caf>eltnun, al Capo di Bu011a Speranza. 
ed altre a Oswieci, in Po/011ia; al Co/terio di 
Pentambuco e agli lsliluli di Malia e Cujubit; 

jC jC jC 

alle Case di La 
Paz in Bolivia, 
ed a 911elle di Alessandria d'Egitto; allr Coùmie 
agricole di Matlogrosso nel Brasile, di Jlfarul 
nel Cile, e di Ivrea, di Lo111b1iasco e di Cane/li 
in Pie111onle, e cosi tifa v ia, un.endo sollo il gran 
no1ne di Do11 Bosco popoli, razze e civiltà così 
diverse, tutte qui rapprese11/ate da opere di la­
voro e di bene, sotto le ali <klla Casa ce11trale di 
Tori110. 

L 'opera i?ntnensa e grande di D01z Bosco e <klle 
i1111u111eri istiluzi011i 11011 fu certo rivelala da 
questa Esposizio11~. e Donna n01l si è cerio pro­
posto di svelare e scoprire a benefici.Q <klle stte 
lettrici tutto questo 1nondo speciale che, 1iel 11ou1e 
della Fede e pe1' l 'opera intelligetlfe e ill111ninala 
dei s1wi apostoli, allarga og11i gion10 la sua azio11e 
ge1ierosa e patriottica; ma abbia1110 credulo che 
questa fosse occasimze propizia perclzè ln11ie isti· 
tuzioni conosciute approssi111ativa1ne11te da 1nolli e 
im1naginale da tutti fossero precisale nella loro 
nobile e alla 1nissio11e di bene; e aobia1no pregalo 
di scrivere per Donna s u Do11 Bosco e sulk 
Opere salesiane la gentile atnica 11ostra co11tessa 
A11zalia Capetto, la be11 nota darna torinese che 
è l'a11in1a di /ante isliluzio11i benefiche e che, per 
la f>rof01ula conoscenza clze ha del/' Opera e per 
la speciale be11evotmza e prote::z"011e che ebbe per 
lei il ri11ipia11Jo Do11 R11a, co11li111talore c0Llissi1110 
e successore di Dott Bosco. era la perso11a più 
adatta per parlarne 11ella nostra Rivista. 

!\.d, R. 

E' storia recente. 
Poco più di sessant'anni addietro, Don Bosco, 

un povero prete che tardi aveva potuto seguire 

J)on Bosco, il fondatore delle Opere Salcsjauc. i suoi ricoverati: Egli si era fatto per loro scrit­
tore ed editore, ma non bastaYa istruirli, bi­
sognava dar loro un mestiere che permettesse 

gli studi - prima era garzone in una mezzadria ricordando i tristi 
anni della giovinezza, avendo visto per esperienza quali pericoli correvano 
i giovani privi di cure, rifiutava cariche lucrose, veniva in Torino, e su­
bito raccoglieva fanciulli e cominciava le sue prime lezioni, giuocando 
con essi e vincendo la loro diffidenza e la loro rozzezza colla dolcezza 
dell'amore. 

I-e anime tirnide si sgomentarono della nuova forn1a dì educazione, e 
non si peritavano di scacciare il povero prete dalla coorte troppo rumo­
rosa, ma egli proseguiva imperterrito, e cac-
ciato da un sito si recava in un altro, 

Dopo molte peripezie prendeva sede in Val· 
docco, e cominciava a raccogliere stabihncnte 
intorno a sè dei fanciulli abbandonati od or­
fani, i quali fiJenti venivano a lui coine a 
padre, 

Non aveva mezzi, 111a egli domandava per 
i suoi poveretti. e iniziava il n1craviglioso 
socialismo cristiano, che in1pernia tutta l'opera 
di Don Bosco: quelli che ne hanno concor· 
rono per quelli elle non ne hanno ... 

Sua Madre. l'ammirabile « l\ilan1ma ;\1nrghc· 
rita », accettava la rnaternità di quei discre· 
dati: molte gentildonne torinesi non si rifiu­
tavano di rappezzarne i miseri vei;titi, po/>O· 
lane dal cuore d'oro s'incaricavano del >U 
cato, e cosi si delineava la cooperazione 
femminile che più tardi , sia che concorresse 
con offerte, sia che coll 'ammirabile s lancio 
della suora, tutta si dedicasse alla 1nissionc 
educatrice, portava tnnt'aiuto all'opera Sale 

• su\na. 
Mamn1a ~fargheri1a, la quale aveva detto 

al fif(lio Sacerdote: <1 Se per disgrazia tu di 
venti ricco, io non verrò più a vederti »; 
f\lan1ma Margherita che aveva dato un cosi 
aublìnle csen1pio di disinteresse ìn qucst'epocn 
tor1ncnta1.a da nrnbizioni sfrenate e dn <lesi 
derio smodato di ricche1.ze, ben n1critay:1 di 
avere tante seguaci, le quali stanno nell 'on1· 
bra, umili e modctite al par di r.ei, e con 
l'instancrtbilc dcvor.ionc di ogni ora avviano 
nl bene tonte giovinette, o in terre lontane 
(11nno risuonare a uon1ini derelitti, travo lti 
dalle tempeste della vitn, il dolce accento 
d 'Italia, reso pi(1 bello e pii1 :;oave da 111itì 
lahhra femminili . 

I 

• 

di guadagnarsi la vita, e Don Bosco allogava i suoi giovani presso buoni 
padroni. 

L 'esperienza però gli dimostrò che i cattivi esempi dei co111pagni di­
struggevano i buoni semi che egli andava inculcando con tanta cura, e 
pensò quello che pnreva follia sperare, fondare officine e scuole profe.c; 
sionali. 

Egli a\'eva sen1pre di n1iJa il vantaggio dell 'operaio, e questo n10Yente 
fatto che g ià l'a,·eva istituire le scuole serali, lo spinse a fondare le sue 

scuole professionali, che diventarono in breve 
opifici 1nodello. 1 ricoverati divennero n1i­
gliaia, ma anche i coadiutori si n1oltiplica­
rono, e \'eniva fondata per consiglio stesso del 
1ninistro Urbano Rattazzi. che, an11nirando 
l'opera sociale di Don Bosco. te111e,·a cadessè 
colla sua tnorte, la pia societa salesiana. che 
ben presto si sparse per ogni do,·e 

li grande cuore d1 Don Bosco «alla cui . .. . . . . 
car1ta non serra porte » 1sp1ra\':l 1 suoi con-
fratelli, e nessunR opem di bene venì,·a rifiu­
tat(\. 

Gli e111igranti, che la colpa o la n1iseria 
cacciano dall'ltaliR, tro\·ano soccon;o dai Sa· 
lesiani, e le scuole professionali estere ricor 
ciano ai nostri connazionali e la nostra Jin~tH\ 
e le nostre arti. 

Ben a ragione la grande medaglia d'oro per 
In protezione degli ernigrnti all'estero e per le 
"cuolc professionali venÌ\'8 decretata dall'l-:Spo· 
sizione di ?\lilano nel iyo6, confcrrna di altre 
onorificenze in1portantissi1ne, gi:\ ottenute in 
altre Esposi;l'.ioni nazionali o internazionali. 

l. n nitro \•ero trionfo ottene\·ano i Salesiani 
per le n1issio11i fra i scl\•oggi, e l>on Roseo 
che cm stato un grande innovatore in fatto 
di pcdagog ìn, fu pure un inoovt'ltorc nel si· 
stcn1n da seguirsi pres::o gli indiRcni. 

14 'opero ciYili1.zntricc pre.-.so i l'ntagoni fu 
cosi feconda, che ora la Patagonia non è pili 
tcrrn di missione, nlit Rià è considerata con1e 
t~rrn ci \'i le e incorporata n Ila I >iocesi cli 
Buenos ;\yrcs. 

.\nche presso i selvaggi ilororos del ~f:it­
togrosso i missionari continuano con la n1c· 
de~ima benevolente ru;pcttntiva, insegnata ~'\ 
Don Bosco. Con1inciano col dar Joro una pic­

J<: intanto JJon Ho!lco vedeva rnoltiplicnrsi l.J 111ld1c: Ji llvn Ilo . .:ti. 
cola propricu\, colJ'inscgnnre loro n colti\>arè 
la terra e coll'ispirare il clc~i<lerio della nlOllO• 

I (1 ' 



gan1ìa e dclln vita tli fa ini~lia •1 . 
parte l'nbbandono tlclla vna 'n~1~~d ltlEfng~no in 
\.lll n1ese o <lue passati alla pesca od u· n at~·· ~opo 
':lall<? V?let?tieri a ritrovare il loro h~n~ cacc~d r1tor: 
1anc1ulh ai tnissionari, })erchè v e e a a~10. i 

quella civiltà e in qtlella feùc che 1~ngan? ~ducati in 
erois1no di carità l salesi· . danno ispirato tanto 
. I I' • . . . ani uon on1andano di più. 
sanno c 1c e energie g10\'anili sono Il I f , 
n1ano. la for7.a dei popoli, ed essi edue e c ie or­
energ1e gioYaniJi. ucano queste 

l 1_ 1:<\rster • in una splendida pagina su D R 
ha latto coro n uon1ini d'ogni naz'1011e cl lon osclo, · · I · • 1e 1an no e 0• 
g1at? 111E u~ I .educatore e il riforn1atore della pecla-
~og1a. • gh dice: e 

'\In . q.uesti ultinti tcn1oi i principii ed i sue ·essi 
e~ucauv1 dcl p~dagogislà cattolico Don Bosco (To­
r1!1~1 ha!1!1? ~tt1ra~o sopra di sè l'attenzione di altri 
Pc_~:1~og1st1 e.I .og1~1 scuoi.a. A1~ch'egli contrappone al 
,< .s1stc1~1a rep1 ~sivo », 11 « s1sten1a preventivo» e 
dice d1 quest 'ultin10: ' 

.<\Col sistema preventivo l'educato1•e si guadagna 
« tl cuore del fanciullo ller ntodo. che col linguaggio 
<.~ del ~uore p~o parlargh non soltanto du rante l'epoca 
« t~ell etlucaz1011t:, 111a anche più tardi. Una volta che 
« I ech.H·atore ha conquistato i 1 cuore del suo disce­
« polo~ h~ un gran potere sopra di lui; può esortarlo. 
« ~01~s1gl1arlo.~ u~~gari ri111proverarlo, anche quando 
<;<~I 13:g<1zzo ~ e gia fatto uo1no ed occupa u n pubblico 
(\ 1rnp1eg~. t cr questa .e J:?er ntolte ahre ragioni ap­
« pare cv1<lente come 11 sistema preventivo nteriti la 
« prefere~1za sul sistema repressivo». 

«Il« s1sten1u repressivo», egli continua, può forse 
« f~r evitare agitazioni e disordini, n1a difficiln1ente 
«giova ad e1nendare i colpeYoli. Si è osservato che 
«i ragazzi non dinlenticano i castighi ricevuti· il più 
« <lelle volte essi conservano una certa amar~.tza e 
« il. desiderio di scuotere il giogo al più presto p~s­
<< s1bile, anzi di vendicarsi ». 

« ..:\r:che. per Uon Bos~o il.« sistema preventivo» 
SelvAggi della Repubblic:a dcli' Equatore, con mons. Cos1:1niagna vic11.rio apostolico. 

« c~ns_iste .'n una sor.ta ~~ am1~hevole discussione coi giovani, nell'inve­
« surs1 dei loro de!.1cler11, dei 1010 conflitti e delle loro debolezze in 
« 1uodo da 111euc1li nell'in1possibiiìtà di con1111etter falli>/. ' 

~lolto be11l! ùi:oi:;t: l'autore ricordando l'influenza di JJon Bosco sui suoi 
allievi, .t1ive1~1ati uo1ni11i n1aturi. poichè si videro <Jllelli che si erano 
an11nogliatt ritornare alle scuole per condurvi .i loro figliuoli. 

Dvn Bosco avevn prodigato il suo grande cuore, e rn rito1rno racco­
glieva :iffetto <.: bencdi~ioni. l lon1ini illustri d'ogni pirese, illustri nel 
can1po uella s~icnza o della politica, principi e princjJ.?esse si onoravano 
della s~1a amscir.ia, e quando avvenne la sua 1norte fu uu plebiscito di 
dolore. In quell'istante anche i pib fiduciosi trepidarono. 

Colla sua 111orte 11011 sarebbe perita quell'opera un1anitaria che aveva 
educalo tanto popolo? 

~1a eletto Don ~1ichele l{ua , che da anni era il vicario di Don nosco, 
si vide cJ1e pii1 che il successore era il continuatore di J,t1i. 

'futte le opere iniziate ebbero u n grande incren1ento, altre ne ve nnero 
avviate, con1e quel! 'eroica dei lebbrosi, che ha dato ai tanti rejetti della 
città d'.\guas dc: J)ios con forto di cure, di fede e d1 an1ore. Chè in1porta 
se i niissionari e le suore periscono in quell'opera Ji abnegazione? 

Essi non attendono il premio da questa terra ... 
f)on Rua, 111ite e dolce figura di asceta, passò la sua lunga vita cli 

apostolo viaggiando di cosa in casa, attirando a sè i fanciulli colla dol­
cezza del sorriso, vincendo tutti i disagi, pensando sen1pre agli altri e 
111ai a sè . A11ch 'egli era slato allevato a huona sct1ola. 

« !\1a111 nia G io\'a n na )>, coni e Ma1111na t.ilargherita, gli n ve,·n i ns1i I loto i 
prin1i sensi ù'eroisn10, J)on Bosco li colti,·ò di poi e si vide l)on l{ua 
proùigar:;i <]uando inficrl il colèra in 'forino. e se1npre prendere vivis-
sin1a parte ulle gioie ed nlle calan1ità nazionali. . 

~ci due terribili disnstri del 190- e del 19o8. Don I<un apr1v~ lnrghc le 
porte dei suoi istituti agli orfani Jel tcrre111oto sen;r,a neppure nOctlcre se 
aveva i 111er.r.i cl11 111antc11erli: ed io c:he vidi i11 Calabri'.1 11el 1905 1,'op~ra 
erojca di I >011 Gusn1ano e d1 JJ011 G;ir11cri, 11011 polrò nti11 tcssère dci Sa lc­
s1ani Ull ch•g'lfl ;HlCg'U(\10. 

I >on Cìus111:.i110 n1orl vitti1n::t della sua c:;1ri1:\ per u11'infciione presnsi in 

• 
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::>r fan ) troJìo s. J1r.tnccsco 7,;verio - '1':111jorc (lndi.1 lnglc)c). 

qu~i lu<;>ghi, e forzata1nente dovuta trascurare, ed io alla vitti111a oscura 
cui 1na1 ncssono ha dato p~auso, voglio da queste pagine di Donna 
111a1idur e un reverente 01nagg10. 

Ricordo la gioia <li l)on f{ua, quanùo conunnssa ed am1nirata, gli narrai 
i sacrilir.i co111pitni dai suoi figliuoli! ... 
. Don Rua viveva sol~an.to pei: propagare l'opera Salesiana e l 'im11)e11so 
111creme11Lo dato da lui s1 a~gu1sce colle cifre, 

Al la 1n~rte cl.i Don . Bosco, oss~a al Jr .gc1111aio del 188S, avevano 38 
case sales1a11e Il Con unente A nt1co e z6 il Nuovo; alla mor1e di Don 
Rua, o più esa~tan1ente, al 1° gennaio del 1910, hanno 202 case 1'1\ntico 
Con ti ne11 te e r 39 il Nuovo, e i Salesiani .salgono a 4000, a più di 300.000 
i cooperatori, senza calcolare gli Istituti delle Figlie di ~taria Ausiliatrice 
- e senza contare la pluralità delle istituzioni che fioriscono o dipendono 
da uua n1edesin1a casa - e senza contare i giovanetli, che lasciati in 
nu1nero di qualche decina di 1nigliaia nei suoi istituti di Uon Bosco, Don 
Rua fece salire a centon1ila e che impongono ogni anno d11c 111i/;011i di ct11'ilal 

Questi giovani escono ad educa1.ione co1npiula. col di plon1a dj operaio 
e con quello di perfezionan1ento, e sono ottin1i con1positori, legatori, tipo­
grafi, falegna n1i, fabbri, calzolai, sarti, per modo che i n1igliori opifici 
vanno a gara per irnpiegarli. 

Solo per citare gli orfani calabresi, sono già piit di 100 fra quelli del 
1905 i quali ritornarono quest'anno ai loro paesi provetti operai, tro­
vando subito o<:cupazione e paghe giornaliere varinnti dalle s alle 7 lire! 

Don l{ua dedico pure 111olta energia all'opera degli antichi allievi, e 
sono fiorenti in 'forino ed in altre città i circoli che li raccolgono per 
conferenze istruttive e divertimcuti geniali. 

La sua 111orte, avvenuta quest'anno, dopo averne speso piu ~i cin.quanta 
itt apostolato inJefesso, fece vedere: quanto fos~c aninto, e a1 suo.1 fune­
rali accorse una folla con1patta, c1r~·a centomila persone, fra cui molte 
venute d:l lontnni paesi. Le lettric i di Donna che abitano in Torino li 
ricorderanno ancora. 

Con ·que~ta 111orte p;trve ritornare In trepidaz.iO!le :. chi avrebbe potuto 
addossarsi il grave peso d'una cosi colossale ù1rcz1?ne? tvla _ I~ r.ccent<: 
elezione e.li 1)011 Albera n superiore generale hn susc11n.to la g101n J11 tutt1 
I ('UOI i. 1· 

JJa se111plice disaclorna ca111eretla di .l)on. B?sco: che. fu. pur. q.uell~ e 1 
J)on Rua , è ora di nuovo abitata. Gli nlhev1, gh an.t1c.h1 nn11c1. gh cx 
discepoli vi ritroveranno _il. pad~c. J>on Albera, co~s1gl1ere affettuoso e 
consolatore prudente, e ,·1c1110 rllrover:111no lo stcs~o prefet~o ~cnernlc, 
c-hc fu nc•,.li ullirnl anni i;ostegno n l)on Run, quell'an11111ralnle Jìon 
Rinnldi. In "'cui 1nentc \'asta e ben illun1i11ntn , ben n1erìlava l'unanisnc ele­
;1,ione ùel capitolo. . . . 

[)on 1\lbera è il terzo supe1:iorc g~neralc .. ~gl.1 fu a~1c<?:a d~scepolo d_i 
r>on Bosco, il quale vng-hegg1n,·a su <h l,u1 1 p1u cn~1 ~1scgn1 . .fu con.d1-
scl'polo di l)on Run. Egli visitò pnltno n pnln10 le n11ss10111 dell. ,\n1er1~ 
dcl Sud e non è a cli re le .sofferenze c.he d.ovette sopportare fra 1 selva~• 
nel Br,1sile e nel la Pata~on1a. li suo v1n~g10 nv\•entu.roso, come ?elc~ato 
di lJon Ru:t. fu conosciuto ed apprczza~o. dai lettori elci B~l~el/11!0 ~\nle­
sinno. che in nove lingue port~ le not1z1c della grilndc 1~~1tuz1?ne n! 
rnondo iutiero: la sua viti:\ ascetica e santa è u!10 !'pecch10 eh Ql;Jclla dei 
fondatori . A '.\lnrsiglin lo chi~n1:tvnno : « 1~ pct1t lJon Roseo»: 10 crc~o 
di fnre una giusla profc?.in. d1ccnJo: « Egh snn\ un ~rande llon Boi;co . 
continuatore cli lui e di Don l~ua: e n questo proposno ran11~1cnto la . leg­
genda tlughinna. La ricordate? L·nn n1adre nyeva perduto 11 suo pr1mo­
•cnito e piangeva inconsolnbilc. t l n nitro nng1ole1to le era nato. n1a ~Ila 

finn lo aninva con1c il suo pri1110 nato e non polcv;1. li ovai~ con(or~o. L Da 
notte sognò : le appai ve il bn111bino perduto e le d1s.c;c: « ( onsolati, rua.01-
111inn « le petit c'c.sL n1oi ! ». . . 1 . 0 \l 

Co~l ha rng-ione di rollcJ?ra rsi l'irnn1ens11 fanughn sn es1ana. on • -
l ?·, f::'' l>on Bosco' è Don Hun!.. . Amalia eapello. )crn . .. . ~ 

(S{tj.'110 Il lll\Jl. 21). 
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Persona l ità l ette r a r ie stranie r e 

-
Una scrittrice Svizzer a 

151\BELLfl K1\ISER • 

11 b.1i.;aglio le tterario di Isabtlla T{aiser è considerevole: 
cinque volu1ni di poesie· Quag'giit e sollo le steli.e (Georg. 
Gin~\'ra. 1890), Patn'a (f<'iscl1bacher. Parigi, 1891), Fati111e 

. . . (Alt1nger! Neucbàtel, 1892), Delle .4.li .' (Payot, Losanna 
e Perr1n, I>ar1g1, r89i)- Sei ron1anzi: Cuore di doJJ11a (Altinger, Neu­
chàu:I, 1l><)1), .S'/rega, f{éro, Padre 11ostro clu siete nei cieli, Viva il Re.I, 
1lfa1·::iana .di Fliie, e un volun1e di novelle: Il !anrjJo 11ella ve!n, tutte 
queste ulume opere pubblicate da Perrin a Parigi. 

Bisogna aggiungervi tre volumi in lingua tedesca, editi dal celebre 
Cotta, a Stoccarda. 

* * * Isabel'la Kaiser è nata a Beggenried, sul lago dei Quattro Cantoni, il 
2 ottobre 1:>66. Suo nonno era un celebre oculista, e suo padre, il coman­
dante F erdinando I{aiser, un valoroso soldato. Da parte di sua n1adre 
discende da Nicolao di JèJG.e. il pio eremita che, alla dieta di Stanz, 
riusci a portar la pace fra i Cantoni, nel mornento in cui la guerra civile 
era sul punto di scoppiare. La figura di Nicolao di Flfle é rimasta popo· 
lare nell'linter\\ald e il Nied\val e la sua n1en1oria è in gran venerazione. 
Isabella Kaiser abitò in seguito Ginevra, ove fece i suoi studi fino all'età 
dì tredici anni, poi la sua famiglia tornò nella Svizzera tedesca, a Zugo. 
Alcuni viaggi nel mezzogiorno, sgraziatamente richiesti dalla sua salute, 
da molti anni precaria, diversi soggiorni a Parigi, ecco q uanto ai fatti, 
pressapoco tutta la biografia della nostra scrittrice. La sua vita intellet­
tuale e morale fu più agitata della sua vita fisica. 

Ma risaliamo a i principii. 
Nel t88,i, chi scrive queste righe aveva fondato, con alcuni amici, tutti 

entasiasti d'arte e specialmente di letteratura, una rivista bimensile: La 
Svi::zera ronzanda. Questi amici erano il poeta Ernesto Bussy, intelligenza 
eletta, cuore squisito, n1orto giovanissirno. dopo lunghi dolori palliente· 
mente sopportati. Lasciò un volume di versi: A 111ezza voce, che conta 
fr_a i gioielli del rel iqu iario poetico della Svizzera francese; Adolfo Dulex, 
vivente ancora, grazie a Dio, e che l'anno scorso riuniva infine in un 
volume dal semplice titolo: Lcnu:ruo, le sue delicate rirne sparse in diverse 
pubblicazioni; il dott. Rubattel, un medico appassionato delle lettere e 
buon scri.ttore lui stesso; Eugenio Beunzod, morto giovane esso pu~e, 
autore d1 alcune novelle cesellate, sfortunatamente non raccolte in 
fascio; Eugenio Virieux, pastore, a cui i suoi amici rimproverano di 
essere troppo assorto nelle cure del suo minis tero ... 'futti eravamo 
stat_i ricevuti pafername~te da Vsctor Hugo durante l'ultimo suo soggiorno 
a \ tlleneuve, I anno pr1n1a della sua 111or te; e avevo allora per a1nica 
materna quell'eccellente, ammirabile signora Berton-San1son, la figlia di 
S:tm~~n, il pr~féssore ù1 Racbel, essa stessa per lungo te111po professoressa 
d1 d1z1one e d1 letteratura a f'irenze, ove visse nt:ll'intin1ità di Dora 
d'Istria, di Do~1aa En1ilia Peruzzi e di tanti altri. Qut!lla devota si­
gnora Bt:rton·Samson - che un caso aveva condotto nel n1io villaggio 
natale, alla quale ero cosi fiero d'offrire l'ospitalità della mia ditnora 
rustica , di prt:starle la mia can1era, e di vederla scrivere sulla mia carta, 
colle mie penne - din1ostrava alla mia .Svizzera Ru11ta11da un vivo inte· 
resse, e lo provo dandole diverse novelle d1 gran valore. Parecch i scrit­
tori fra~cesi. <.li. ~dma. voller~ anche ap12oggiarci. Catull.o Mendàs ci regalò 
uno des suor pi u bei poemi, A natole 1· ra1•cc·, un dehz1oso articolo sopra i 
Co11tes de /ées, 'fheuntt, delle squisite llfari11l!, Emrnanuele des Essarts, 
G1ul10 I.-evallois, ecc., alcuni brillanti articoli. Quella giovane Rivista (che 
ebbe il suo piccolo successo, durò un anno e non fu interrotta che dal 
mio trasporto I.li dimora a f.>arigi) attirava l'attenzione e l'a1nbizione di 
~utti gli eso.rdienti. 1-: _un giorno trovai nel n1io corriere \Hl piego il cui 
1nd1r1zzo n11 colpl suh1to. Quella larga e grossa scrittura , quelle iniziali 
con1c disegnate, di verse µ:1role sottolineate da barre solide, fin dalla 

\ 
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Isabella Kaiser 
è on:i ira le personalità più eminenti dell1 leueratur1 svi:r.zera moderna. 

prin1R occhia­
ta in<.licavano 
una natura O· 
rig i 11ale ed e­
nergica. Quel· 
l'indirizzo 
avrebbe atti· 
rato lo sguardo 
fra n1ille. 11 
piego conte­
neva un poen1a 
ti r m a t o Isa­
bella l{aiser e 
ispirato da una 
leggenda po· 
polare, la storia d'una specie di serpente o di drago che sarebbe stalo 
l'ospite del lago di Zugo. li poema era ingenuo e anche rual fatto; 
l'autore ignorava le regole della versificazione; ma vi erano pure rimar· 
c11evoli qualità di vigore e d i pittoresco, e qua e là alcuni bei versi. Si 
poteva dedurre subito che la giovane che l'aveva scritto e ra riccan1ente 
dotata e diverrebbe qualcuno. Isabella I<aiser aveva allora sedici anni. 

Fu il principio di un'amicizia che il tempo non ha diminuito. Due 
anni dopo la giovane zughese pubblicava il suo primo voi ume di versi: 
Quagg'iù; l'anno seguente il suo primo romanzo: C1t0re di do1t11a, poi delle 
poesie ancora: Solto le stelle, e d'allora in poi le opere si succedettero 
a brevi intervalli, ognuna recante a Isabella Kaiser un nuovo ramoscello 
d'alloro ben meritato. 

Zugo è una di quelle cittadine svizzere che sembrano uscite da un 
vecchio libro d'immagini. Essa si adagia fra i n1onti e il lago, idilliche 
bellezze la circondano, vi si respirano alpestri zefiri, e se ci s i volesse 
dare appunti di storia, l'oggetto non mancherebbe: torri, conventi, chiese. 
ve<:chie dimore dalle facciate istoriate - il passato vi parla ancor:1 . E' 
dunque in quell' incantevole paese che Isabella Kaiser ba vissuto la sua 
gioventù, in una villa chiamata Bethleem, sita fra la via che costeggia 
il lago e il lago stesso. U n grazioso giardino la circonda, pieno di fiori; 
contro i muri si arrampicano pergolati di rose, di gelsomini e di vigne., 
tutta la giornata il sole la carezza e al disotto un verziere d'alberi frutti­
feri scende in dolce pendio verso le onde. \'i è là, in fondo a quel ver­
ziere, sotto un in1menso platano dai rami ricadenti, un banco rustico 
ove la poetessa an1ava sedersi lungamente e sognare solitaria, contem· 
plando l'onda azzurra, o chiacchierare cogli amici . Poichè l'ospitalità era 
assai larga a Bethleen1 e chi ne ha goduto non saprebbe d imenticarla: 
un 'ospitalità senza apparato, franca, cordiale. Subito il visitatore si tra· 
vava a suo agio. Chi scrive queste righe ba passato molti giorni, a di­
verse riprese, in q uell'an1abile <lirnora, e crede rivederla nei niininti par­
ticolari. Cor11e il tcn1ro fuggiva in conversazioni, in passeggiate o, 
seo1plicen1ente, a gunrdare sbocciare i fiori <lei giardino, mentre un bel 
cane bruno si sbizzarriva nei viali o nel verziere! Sotto l'occhio indul· 
gente della loro ecc<: I lente rnadre, le tre sorelle rivaleggiavano dì zelo 
per rendere al visitatore il suo soggiorno gradito. La maggiore, Ali, che 
cantava, con voce sl palt tica, i liedcrs di Beethoven e di Schubert, 
sapevn pure sorvegliare IA cucinn. e preparare saporite vivande. Fatimè, 
la n1inorc, sgranava le più dolci rnelod1e sul suo violi no e dipingeva 
delicati nori. lsnbella suonava il pinnofor te, faceva la lettura, si prodi· 
f..Yava in 1nille n1ocli. 

El ct11.< qui lt•s vo;•nie11I od111iroie11L cr p1·odige: ( 1) 
'li·ois /le111·s, trois rosrs lhé s111 une 11u 111e tige ... 

(1) l<1n1c d'an1011r, poèrne, pnr Ad. Ribnux (J>nris, I ~n1erre, édit.). 

t 11 cautucclo Jel ~1!0110. l.'IT('rn111.1gc •.le RcggcorleJ, ~ul f.J1go 
<IC'i Qu~ltrl) C:11Hcn1I, 

u CAmera d~ l11voro della scrittrice. 

( t 8) 



E se volete il ritratto l' l b 
~ 

l'epoca, eccolo, dipinto i~ sa ~lla l{aiser a quel­
anuco: versi da un poeta, n1io 

.-I sei::t• ans e·lle élail b •I/.. 
• G A~/==-- ~-- st~rno i n1alastanza preC · . . 

è.il grande gabinetto di l~~ta, la p1u interessante 
v1 ha raccolto belle o~o. I.a nc;istr:a poetessa 

Il St'lllblail qu '<i la ._.
0

,.,'. 1~ enl~c ~es f>l~1s bell,·s, (i) 
C'o111111e u11e;1,~u,. s' ou;.•re au ~ ~a ~/':te '"~111e 1:ebelle_s, 
TtJul et que la jt'U1lt'sse e l' o f!t • z..n1e11t s Ott<Jrl1' 
/)e cltar111e de 1·. · / · <1u_1se peut offi ir 
G ·' . 1a1c11t1lr, d'ec/at de~ . . 

o11ro1111c1tl noblt•111c11I celle lt:le i. . roesze, 
G1·a11de t·/ très s··tllt• . . e '?'sie. 
Lts !011gs chr.. er;,,. i·~-~:~;~~J~' u;i j 'S ti Peine éclos, 
Frl lt• ti pale et d /)/, rfl.11 e so111bres /fols 
lnoubliable a~•ec s ~- ni~c lou;ours tout 'l'iltu, ' 
Elle p . . ~ t.1. gesics de statue, 
/)a1lS ~1/i11;. t•111j>1·e111t su1· so1i front so11ria111 

E
u,11/.1e 1111~:i~t~;1 ~~ìa~~ 'd'/,~~1 /::.~~1~ti1;~ dea. Odr~ednt,' 

e 11e sa·•ail · d ~ · • . 11 z e ~ 'ien. e sa beaulé s"lendide ' 
E I' · " ... 

tavola oJF'~~atr~;~~~a se~1~1~e uu n1az:r.olino sulla 
altra leccornia. 1'alv~lta ,.agole, o uva .o q.ualche 
che abbondano di esc ~1 ~orrevano L dintorni 

l
a . . . urs10111 an1ene. E sovente 

ser:t, s1 partiva in barca alla raccolta d. ' 
fari che in ce t' · 1 nenu­
loro belie r dl ,Punl!, copri\•ano il lago colle 

, , u~ne avorio dal cuore d'oro. 
L n po a' venturose, le tre giovanette non te 

mevano neppure di "7."a d . d . . . 
1 

. .. ... r arsi quan o m111acciava 
i ten1porale, d1 sfidare le onde agitate e la vlo-
~~nza de\.vento, ~oi: gran spavento della n1a1nn1a 

E'supp 1cava s1 riguadagnasse subito il porto 
. a q~ella . madre adorata che la poetess~ 

dedicava 1 versi seguenti, ancora inediti: 

..:\r~s clla~zbres de repos. élaie1it jJroclies voisi11es. 
Avanl d aller d'!r11ll1· _Je I' enzbrassais sa1is bruit; 
Ufl. /lol tle p·a/1/ude 11tondait 111a poitri1ie 
Quand )'enlendais so1t soujle e.i:/1alé dan; fa nu.it 
Lorsque )~ nl'allardais da1is le travail 1iocl1tnie · 
A pou':~uzvr_e le. voi de 111~s pe71se1·s jervenls, 
Da1z.s .t z11qz~1et s1len~e et l ejjor/ taciturne, 
La c~~re vo1.t· 11101Lta1~: 4' .1'' ie1is dor1nir, 111rnl e1i/anl /• 
Je Vtille dalls la nuzt, 1e travailte et frissonne 
Et 111a 1i11que fléclzit co11z111e u1t 1•osea11 brisé 
Mes pas dans la nzaiso1t ne réveillent perso;tlle 
Et per_so1zne ue dii q1t'il .!aut 111e repose1'. ' 
1Jlc11s Je çar,de 111a piace au pied de la colline, 
To1~t pres delle, et la J)fort 1ie 111e fai! pas f1·é111ir 
P11.1sque au dernier soir nos clta11lb1·es seront ' 

. f VOiSiJJtS, 
Quand elle 1ne diro.: « AfoJt e11fa1zl, vù:1zs dor1nir .' I) . 

P~ichè la madre ~ mor~a, e morta pure la dolce 
Fat11~1é, per uno d1 9ue1 tragici e stupidi acci­
den.tt che ~pezzano 11 cuore e sconcertano la 
ragione. F1c.laazata, Alì stava per partire per 
~o.naco .ov~ su<? marito occupa un bel posto fra 
1 ~1ovan1 p1ttor1. Betlheem non era più che una 
triste casa vuota. 

• 
* 

-
• 

celebri, incisioni cose, r1produzion~ di opere 
originali. E' un' st~.uette, acquarelli e quadri 
i~piratore. Quand~':;,~,~~te r.accolto, simpatico, 
r1te, quando le ·'i'ta s pagine sono state anne-

• . u ono stanche di l 1 penna, s1 ricreano su 1 . , . enere a 
ternizzanti c · µiano o. I arn10111um, fra-
vasi Sono ;iie~r~rill fi~n~beclue dt spartili ~C{'lti. I 
giardino che dall r1, non solamente quelli del 
sovente b.. a casa scende fino al lago. nla 

• ~n sovente le r · Il · . 
delle montagne di c~i Js· ~nc1u. e delle VRlh e 
le recano nelle I : a ella e la buona fata, 
fiori al ini .oro n1~n1nc:: br~1ne, gli adorab1h 
vanigli~ tl;dg:~~~~1~,r~'r tutti g!i 1~z1urri, orchidi. 
che ricorc..111110 la parolauJeYt·1 K~~bl)d:lle c-convalh 
11ella sua gloria 11011 fit . ' . a· ..,nlo111011e 

1
. . ' 111n1 vrst1/o con1e 11110 d' 

~~d z d~' .e. ~pec1i1lr11e1.1te gr:ln niazzi, fasci ùi ro~ 
en n imporporali la classi R 

e graziosa Rosn delle. A !pi / c e sen1pre cara 

* • * 
lir~~~be~! lKai.s~r è_. i1~~1anzi t.utt?, poc la, e poctn 
Ques~i son~al~I< oli p1u r>re~10~1 e alcuni difeui . 

• d. . : vo ta lln po c.h ampollosità liii 
to 1 lpro!iss1tà. Quelli sono l'ampiezza dt'lla 
rase c ie s1 ~volge in. belle ?nde sonore; il lusso 
~la ~<?~\uos1 Là d.t:lle in1n1ag1 ni' spesso ardite• n1:. i 
vana 1: a mo~b1dezza _de~ ritn10, l'armonia dt<l 
d erso, I la nob1,1tà della .1sp1r.1zione e la larghezza 

e vo o. Nell op~ra d1 lsabt:lla J(aiser conviene 
!11~~terc: da parte il volun1e Patria .' d i cui il titolo 
in i~a il contenuto, e Fnlù11é, libro di lutto e di 
lagrin1~, corona funeraria sopra la cara ton1ba 
d1:ll~ giovane. sorella sparita , elegia in duecento 
pagine, che v1e~e dal c;uore e va al cuore. ~1a, 
gei~erah.nente, 1n versi con1e in prosa, Isabella 
i(a1.ser e un cantore dell'arnore. Tutte le sue 
eroine son.o esseri di an1ore; i loro amori. le 
loro c.s~as1, le. loro febbri, le loro illusioni e i 
loro d1~111gann~ forn1ano la traccia di quelle no­
ve~le, sia che s1 svolgano nell'ambiente moderno 
o in un 9uac.lro storico. L'azione dei ron1anzi è 
dram~1at1~~· coudotta con abiliLà e non lascia 
languire 1. 1nteres~e. L'autrice non scrive mai a 
fr.e~do; st appassiona pei suoi person~ggi, con­
d~v1de le loro . sofferenze e le loro gioie e ci fa 
v1 vere con essi. ' 

Una delle ultime opere di Isabella Kaiser una 
raccolta di novelle intitolata: Il ln111po nella 'vela, 
rappresenta abbastanza cornplt:tamente I 'essen1,a 
~el suo talento, perchè vi sia interesse ad ana­
hzzarlo con qualche particolare. 

E ~I cign? del lago di Zugo si è deciso a 
cambiare nido. ~li figuro facilmente con1e 

I.a scri ttrice S\'Ì l 7.~r a Isabella l{a i~er. 

l <11!0/lo un po' sibillino che la scrittice ha 
posto 1n capo a questo volume, non si addice 
che a qualcuna di queste sue no\'elle. Nella 
n1aggio_r parte il lampo ne lla vela ha cotne ef­
fetto cii Incerare ques t' ulLin1a, di abbandonare 
la barca in balla alla furia delle onde e di farla 
sommergere negli abissi. Fra le avventure for· 

questa risoluzi.o~e h~ dovuto. costargli, attraverso quante esitazioni e 
quante lotte v1 e arrivata. O altronde non andava punto io esilio in 
terra str~n.iera, tornava a B('ggenried ! ' 

Non .v1 e nessuna d.elle mie lett.rici eh~ non conosca il lago dei Quattro 
Ca.nton1, ~alla for'!'a bizzarra, dagli aspetti. volta a volta agresti o selvaggi, 
dai colori. opulenti e avvolt.o dalla suggesuva poesia di tanti ricordi storici. 
S?no que.1 quattro_ Cantoni che hanno fondato la Confederazione svizzera, 
g1urato .d1. h~erare !I loro paese d.al giogo .dello .straniero, su quella prateria 
~et Grutl1 ~1v~nuta un!\ met3: d1 pellegr1"!agg10. Sulle rive di quel lago 
incantato, 11 ricordo d1 Guglielmo Teli s1 evoca in tutte le 111en1orie e 
il suo Cantore immortale, Schiller - che d'altronde non aveva inni vcdt;to 
la co~Lra<la, 1t1a il di cui genio i1tdovinava - vi ha il piit bello dci monu· 
menti, so.tto .f~rma di un blocco di roccia piant~to fieran1enlc nel lago, 
con una 1scr1z1one commovente nella sua sen1phcità. 

'futte le località riverane sono graziose. Alcune nascoste fra gli alberi 
fruttiferi, sono veri asili di innan1orati o di misantropi. Altri co111e 
\Veggis e \V1tznau, ricordano, pel loro cli111a e la loro vegetazio~c, i pa­
radisi dei laghi it:ilia111 . là pure i gelsomini, le passiflore e le rose inghir­
lttnd 1110 le facciate. si arran1picano fino ai tetti, là pure ~li oleandri pro­
sp<:rd110 vicino Agli al1111 i, là le clenialidi e la vignH tlel Canaclà Insc i ano 
scPnderc \'er.-o l'onda d 1 7.:llliro e e.li sn1craldo grandi chion1e cli foglianie. 

B gg« 11ricd è uno dc:gli angoli p iu seducenti d1 quel paese incon1p:l­
ralnl~ N•>ll e pii1 a-;sol11ta1111!ntc un villaggio, poi<'h c alberghi e pensioni 
al>l>ontl.11io. e i fort:slit-ri a11u1no riuel luogo. 

Iia conservato t11llavin lll<J)to dcl suo carattere, e la sua situaiione è 
btll isl>i 111a, benché bili voi to 11 l 11ord. 

Di la le escur'iioni sono 11u111crose nel vecchio Unter\\•ald, riinasto 
fcJelt: agli antichi cost11n1ì

1 
p1n, laborioso e p•1triarcale. Sulla sivn, presso 

la chiesa, uu i11agnifico noce spiega le sue frondi sccolnri. ln facciA, il 
Righi, dalle forme niassicc it:, che ca1nbia colore fl ogni ora <lei giorno 
E il lago stende ti i.uo vasto specchio, supe rbo 11c:lla cnln1n elci luniinosi 
gioru i estivi, q u:'I ndo i I sole lo trnsfor1na in uno s-n1ngl i ante velo d'oro, 
in1prt'Slliona11tc nelle sue ire che lo fanno vcrdc-cliaspro <> cli un violcuo 
quasi nero, e cli vino sollo J'nrgcnto perlato (lei chiaro di lunn ! 

Là in quel I3eggenric<l che s ' insuperbisce di lei n buon titolo, lsabelln 
Kais~r si è fatto coòtfuirc un elegante clu1.lcl, che ha chiamato I' lirr111i· 
tag-gio . Da ogni finestra la vista è splendida; una galleria corre nll 'e-

(r) Cu11te d1a111our, poème, par Ad . Rihaux ( Pnri!I, T.en1c1 re, l·dil ). 

!11anti la t,rama di questi racconti, non ve n'è punlo che nlJbiano guidato 
1 loro eroi e verso altre stelle >. La f.italità \•i regna l'istinto \'i domina 
e lo sciogli1nento di. quasi tutti è ~agna.to. di Jagri'~1e, in1porporato dÌ 
sangue, talvolta tragico fino a dare il br1v1do. La t1nt.1 11niformen1ente 
oscura di questo volume diventa spesso penosa alle persone impres­
sionabili e si ebbe ragione di consigliarne la lettura a brtt.111. ~la, dato 
il genere, si deve riconoscere che Isabella Kaiser vi ha seminato le 
bellezze a piene inani. 

Scegliere fra quelle diciannove novelle, sarebbe cosa difficile. Non che 
ve ne siano per tutti i gusti. Ancora una volta il colore generale è nero. 
Ma lo stesso metallo può essere inta11.liato in n1odo assai diverso. !~'au­
trice ci conduce dai ten1pi di Salon1onc e di Nerone fino nd oggi. Non 
sono quei bozzetti antichi ch'io preferisco; inevitabiln1ent~ la docu1nen­
tazioue e il colorito vi sono di seconda n1ano; altri racconti, svolgentisi 
in ambienti diversamente cosn1opoliti, sono n11ti eia un fatto di cronaca 
leltO in qualche giornale, o da un aneddoto inteso , o, ancorél. JRll'osser­
vazione diretta, n1a resa naturalrnente un po' superfici dc d-ille circo· 
stanze; è il caso, per esernpio , del Ln1 go e della l 'ltii11n r:olo11/à, che 
sono senza dubbio stati ispirati all 'autnce da SOJ?giorni d1 ~·urn in sta 
zioni clin111tiche, al sole della Riviera o allrovt>. Con1unq ue :.ia, quelle 
novelle hanno sempre la loro efficacia , la loro poesi:i, In 1,1ro eloquenza. 
ovunque si ritrova lo stesso vigore. lo stesso slancio, lo stesso so ffio di 
generosa umanità, la stessa sincera e profonda co1npassìnne per i dere­
lilti, per gli incompresi e i vinti. Ag11.iun~<'tl vi una 111aj!nifica intensità 
di vita, una natura i111puliiva

1 
vibrante, :ipp:is-;ionata che il suo ardore 

trascina sovente oltre la 111èta, 11111 scrnprc Vèrso le ci111c. l11contestrtbil-
111ente senza pari, sono i r.1cconti Jel Niecl\\0.lld, vi~Li d.1 vicino. quelli. 
senza n u Jln di arti tlcioso. 11101 to ren listi n1n non \'Ol!!nri. Qu;id retti , sia 
pure, qu'.lsi troppo concisi talvolta. 11111 dipinti con torco sicuro, essenzi!ll· 
mente virile, e di cui 111olte pni:ine tullnvia sono risl'hiarnte da un riflesso 
cli q nella grazia fc1nn1inile che abbella tutto ciò rhe tocca . 

SI vicino a quelle scene tr:igiche, violenti. qur s1 brutali, quanti\ pietà, 
tenc~e:r.za, e se si è sicuri, aprendo un nuovo volun1e di Isabella 1\aiser. 
d'incontrarvi la fern1ezza delle linee. la poten1.a della espressione, un 
senso drnmn1atico molto accentuato, si può essere sicuri anc he che hl 
dolcezza non vi mancherà. e sopratutto non ne dubiterebbero coloro che 
hanno veduto la scrittrice di Beckenried accareztare, ovunque li incontra. 
la guancia deì bambini, distrìbuìre baci e doni col _sorriso di u_na,bu~na 
fata, lo ripeto, stringere nniorosn1nentc n<'lle sue b1nncho n1an1 d aTtista 



le diafane mani rugose di un'avola. 1\ncbe della natura Isabella Kaiser 
sa esprìn1ere i molteplici aspetti, non che s'indugi in lunghe descrizioni, 
nla con tocchi netti, giusti, senza sbavatura e sempre colle stesse trovate 
di parole, la stessa ricchezza di epiteti e di colorito. 

Si sa che Isabella l<aiser scrive in francese e in tedesco. I.e furono 
molto rinlproverate - e non a torto - certe fornle di frasi talora dav­
vero troppo germaniche. E' un fatto che più di una delle sue pagine 
sembrava una traduzione. Isabella !(aiser ba saputo approfittare dei con­
sigli ricevuti in proposito e senza essere del tutto scomparso. questo 
difetto è molto meno sensibile nei suoi ultimi volun1i. Ancora un po' 
di sforzo e l'autrice avrà reso il suo stile di forn1a schiettamente francese . 

Possa ella anche vedere la vita sotto una luce meno ostinatamente 
pessi n1 i sta ! 

Il suo ultimo romanzo, .\1arziana di Flne, indica, del resto, una notevole 
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LEILA 
Leila nel romanzo ha due babbi : uno, il vero, un affar ista losco a 

~~1orco; l'altro, l'adottivo. un dolce vecchio dall'anima rapita in un'onda 
d1 melodia verso l'al di là, dove splende in un nembo di fede la figura 
adorata del figlio perduto. 

Per ambedue Leila è stata Lelia, uJ1a fiera anima selvaggia, sdegnosa 
d 'ogni do~cezza, vibrante d'orgoglio offeso al minin10 contatto. Ma il suo 
babbo unico, quegli che le ha dato vita nel mondo dell'arte, che le ba 
forn>ato qutlla fosca anima di passione, ba voluto temprarla alla fian1ma 
del suo con1presso ardore e trarne un'urnile creatura d'amore, Leila. 
Quel nome di tenerezza in fronte al volume è l'assoluzione ai molti 
pe<:cati d'orgoglio, d'egoismo, d'ingratitudine; lo sprezzo verso i geni­
tori. non mitigato da un po' di pietà figliale, il rigido senso della dignità 
opposto all'ineffabile poesia d'affetto e di delicatezza del signor Trento, 
la freddezza quasi ostile alla calda protezione spinta fino al sacrificio di 
Do.nna Fedele. Come il fidanzato giovinetto che pel prin10 l'ha chian1ata 
Leila, perdonandole una contesa, come il secondo fidanzato che ribattez­
zandola col caro nome, dimentica le asprezze di lei e sogna una soavità 
nuova d 'affetti, cosi anche il suo buon babbo letterario ha voluto che la 
lieve alterazione del nome restasse come una carezza alla sua creatura. 

~I suo buon babbo letterario sa una grande verità ; che vi sono delle 
anime profonde e procellose, che il buio degli intimi abissi tiene tese 
per ansia di paura io ostinata difesa, delle aniJne credenti che si fanno 
una corazza di gelo per non permettere al fuoco interno di diva1npare, 
tanto piu rigide, dure, chiuse quanto più sono sbattute dall ' interna pro­
cella, arse dal fuoco ascoso; egli sa che la fiamma proromperà a un 
tratto trionfante e spazzerà via dalle radici ogni velleità di resistenza ; 
guarda dunque indulgente le torbide ribellioni, la caparbia n1usa, le 
strane aridità. 

La sorda lotta di Lelia contro il fuoco che serpeggia subdolo in lei è 
t~attata magistralmente. Il Fogaz7.aro getta bagliori rivelatori di una 
sicurezza piena di discrezione e di tatto fin nei più impercettibili e in­
consci moti della complicata anima femminile che la passione avvolge, 
~ssedia, doma : Lelia non ha potuto amare il dolce giovinetto, troppo 
immaturo per lei , ma arrivata l'ora fatale della passione piegherà la 
superba cervice quasi senza scelta, poichè neppure il mistico ?v1assimo, 
per quanto innamorato, sembra fatto per incatenare e vol~ere a Dio I 'ar­
dore di Leila fondando " l'ideale famiglia cristiana cattohca ,, , 

1-elia sente in sè una goccia di sangue paterno nella prontezza e nel­
l'abilità con cui sa tacere, mentire, volgere l'inganno ai suoi ingannatori; 
sente anche in sè. vergognAndosene, una goccia di sangue materno nel­
l'ardente brama di carezze che la sospinge; lotta prima, s'abbandona poi 
all'amore piu per richiami sensuali che per vera dedizione d'anin1a; potrà 
l'an1ore completo con1porre in quello spirito elementi di una forza buia 
e selvaggia e trArne una dignità piit serena, una nobiltà più gentile, una 
affettuosità piì1 soave come sembra promettere ? 

Noi sentiamo che l'urto fra <iue nature tanto diverse come Massimo e 
1.elia I:. inevitabile Appena sbollita la prima vampa d'an1ore. Cosl la figu­
rina singolare passa Attraverso il romanzo chiusa in una sua viva e amara 
un1ani1à picnA di verità e di mistero, tanto pi{i suggestiva in quanto che 
non .ci appare definitiva l'ul tin1a parola dcll'aoin1:i sua. Un po' d'intreccio 
per intenderci. 1-eha Can1in dunque è figlia di genitori ignobili: 11na 
madre che ha avuto clt.>i fasti nella galanteria e si è fntta poi beghino, 
un padre che traOica sordidamente rullando e si tiene in casa una gover· 
nante che funge da padrona. 

~· stata fidanzata, a J6 anni, di Andrea ·rrento, ancora atlolesccute, 
fidanzamento contrastato dai pArenti 'frcnto per la troppo giovane ett\ dcl 
figlio. fl giovinetto muore e il padre. il signor Marcello 'l'rento, si prende 
in casa, nella villa Montanina in Val ù' 1\ stlco, I.elia, Hia per sottrarla all'an1-
IJientE' corrotto in cui vive, sia in omaggio ai sentimenti del figliolo perduto 

J,,a fanciulla s i sente - e pii1 si crede - comprntn 1·ome rchquln cli 
un culto d'affc.:tto che non dei;ta in lei echi profondi ; pur acc-ett11ndo il 
beneficio, pretende più che non dia gratitudine. I.a bontc\ della signora, 
la comunione artistica che la n1usica mette fra J_eiln e il s ignor Mttrcel lo 
se spengono le anlmoMità non avvicinano i cuori in un'intesa fitlentc, s\ 
che quando, essendo morta la signora, il sip:nor ·rrento lnscia intuire 
nlht pupilla che sarà :;ua crede universale. ella rifiuta sclcgnosan1cnte. 
:\rriva intanto alll\ Montnninn Massimo Albcrti, un an1ico del povero 
Andrea, un discepolo di Benedetto (il Santo), che cerca nello trnnqttilliu\ 
dcl paesello alpestre un conforto olle lotte e ni dolori ch'egli va inc-on­
trando a rvfilnno per le sue idee religiose, e Anche una risposta ol dubbi 
che sorgono riel suo s pirito 

L.a sua presenza R11g1terisce al signor l\1arcello, che sente Avvicinarsi 
In n1orte e che supera uno scrupolo verso In n1cmoria del figlio, il 
progetto di unire in inatrimonio 1\1nssin10 e J,clia, nssicurnndole cosl un 

. B:' I storia semplicissima d'un~ giovane donna.~he la prova 
e.voluz1one. . a a dci suoi antenati. Là ancora s incontra un 
r1condu<J alld crede~~itratto d'amica, deliziosan1ente tracciati. Marziana 
r!tratto I t imd re e olla fede la pace. Libro benefico, . d ' ispirazione reJi. 
ritrova a ehe, e .cti·ca ma punto bigotta. Libro d1 speranza, buono 
giosa e anc e mis ' . . I . . . I d . editare opera 1n cui a conv1nzrone par a a ogni 
da ~eggerehe . a,. me 

1
•1 pi~ bel fiore della corona intrecciata con amore 

pagina e c e e 1ors . 
za da lsabella Kaiser. . . 

e pAerds~veraenr.prese l'abbiamo detto, la malattia ba colpito gravemente 
1 vers 1 • · · · l e vev d I 

1 · t · d. Begaenried Le ultime not1z1e e le n a amo a a cune a scr1t r1ce 1 ., ·. Il b'I M · er llO allarrnant1. Possa que a no 1 e usa essere conservata 
settimane, a I' · l' amano e la I t lun o tempo ancora a coloro che ammirano. e . ' ~t ~r~tura 
svi~era arricchirsi ancora, per mezzo suo. dt numerosi e pur i gioielli. 

-

Firen::e, agosto I9ro. Adolfo Rlbaux. 
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Il nuovo romanzo 

di FOGAZZARO. 

appoggio rnorale che la preservi dalla sor~id~ protezion~ paterna. Mette 
a parte di questo suo progetto don Aurtho, Il ~ur9:to d1 !?· U~al~o, la 
carità in veste sacerdotale, e Donna Fedele, un amica che rn giovinezza 
l'ha amato che è rimasta soavemente bella e buona. Ma contro la buona 
alleanza si' schiera la canonica di Vito d ' Astico colla sua intransigenza 
verso il curato di S. Ubaldo, troppo largo d'ospitalità agli eretici, colla 
sua antipatia verso I' Al berti, un "?odern.ista, _un ribelle .alla. Chiesa; .e 
piu si schiera la r~sistenza orgogh?sa ~1. L~IJa •. armata. d1 mille suscetti­
bilità e di mille diffidenze, aspra di tac1t1 rifiuti a Massimo, che suppone 
un astuto cacciator di dote. 

Il curato è traslocato, il signor Marcello muore improvv:samente; Lelia, 
suo malgrado, è l'erede del patrimonio Trento e ripara in casa di Donna 
Fedele, mentre il signor Ca1nin s'insedia con relativa governante e con 
un amico faccendiere alla Iv1ontanina come tutore della figlia per pochi 
mesi ancora n1inorenne. 

Qui le alleanze pro e contro. il matri"??nio di Lelia ~ ~assim.o en~ran~ 
nel ca1npo dell'azione. Non s1 tratta p1u soltanto del! anima d1 Lelia, s1 
tratta anche della sostanza TrenLo. Da un lato Donna Fedele è più che 
mai decisa a sciogliere la promessa fatta al povero amico morente: di­
fendere Lelia dAi parenti, sal,·are la Montanina, che ha accolto tanta 
purezza d'affetti e d'aspirazioni dall'obbrobrio cli uno spadroneggiameoto 
Cani in e governan te, guidare la fanciulla ch'ella sente combattere invano 
un desiderio invincibile d'amore verso Massimo che se ne è innamorato. 

Dall'altro la canonica sente il dovere di proteggere una giovane che 
gli eretici insidiano e di assicurarsi una pecorella che anche materiai· 
mente potrebbe giovare agli interessi della Chiesa. L'arciprete s'accon­
tenterebbe di sposarla a un buon cattolico tradizionalista che saprebbe 
il suo dovere verso la Curia; il cappellano va più in là e pensa al 
chiostro, poichè le r icchezze Trento divise fra il convento e la parrocchia 
meglio santificherebbero l'anima di J_eJia. 11 signor Da-Camin (cosi si fa 
chiarnare) e il faccendiere l\Iolesin,'·ciascuno per proprio conto e pei propri 
interessi, cercano trar profitto dellè diverse correnti, 111entre titoli al porta 
tore e gioie di fan1iglia passano dalla ~1onlanina in casa Catnin a Padova. 

La canonica per raggiungere i propri scopi ha informatori lontani e 
agenti vicini, ha le sue beghine e le sue serve che portano in sagristia 
o in cucina quel che fu dt!tto sul sagrato o in una via di campagna -
che riportano in piazza o abbandonano in antican1era quel che è desti· 
nato a qualche orecchio interessato. 

Qui Fogazzaro è di una inali zia e dì un 'ironia cosi sottile che si vor­
rebbe poterlo guardare negli occhi sca111biando un lievissin10 cenno d 'in­
tesa per assicurarci d'aver an·~rrato il suo intin10 pensiero. 

Ci sono dei dialoghi che sono capolavori d'ipocrisia innocente, calunnie 
fab~ricate col più sincero candore, 111ire speculative che appaiono neces· 
sarie, non volute conseguenze del piu puro spirito di carità. L'umorisn10 
gioca coll'ironia ; l'ironia smorza il suo accento d'a111arczza sotto un sor­
riso arguto e compiacente; la vivezza della parlata dialettale copre di un 
apparenza spontanea e se111plice le co1nplicate traine del pettegoler.zo ; 
ne escono quadretti gustosissimi. Una breve scena alla l\lontaoina. in cui 
la governnnte padrona irronipe nello studio di Can1in, dove si discute 
l'opportunità dcl suo nllontanar11ento, 111cntrc can1eriero, ser\•itore, cuoca 
origliano alla porta, spiano dalln finestra del ginrdino. e a una chiainata 
fuggono al buio fino in cucino, è di una vi vacità e di t.1n sapore vero· 
mente goldoniano. 

11 risultato di tutte queste beghe è .. che la fia1nnia che consuma 1.elia 
brucin ogni rete che le si tende d 'attorno. Esnustn dnll'nridn lotta contro 
sè Slesia, non potendo vivere col padre che disprez1..a. dovendo nhbnndo; 
narc l)onnu ft'edelc che una mnlnttia inesorabile corrode, incapace dr 
amnrc blnncla1nen le nessuno per la violen in stessa del suo senti re. I .clii\ 
pensa, v~ole il. s uicidio che unn piccoln circostnn1ll itnpedisce. Qualche 
lettera clt l\-1assin10 R Donnn Fedele che In tlolt'e nn1icn 1nostrn nlln r.1n­
ci11lla, In persuade del disinteresse del1'1\lbcrti · ancora non ~eùc, n1n 1oti:\ 
non .Pensa pii1 alla morte: qualche frase :tppassionata che un 'nitro lettt.·~ 
C?nllene. trn.volge le 11lti111c lla1rierc. Lelia lin1otc nrrcndersì nl desidl"nO 
ù \1111\ pia si~nora che vuol condurla n ricevere i sncrnmenti a un s.-in· 
tunrio e n visitare un chioi;tro e prepnrn In sua fu~n I\ Dnsio in \'alsoltln, 
dove l\1nssì1no esercita In sua professione di n1cùico, deciso ormni n de· 
dicnre In sun vita nl bene degli umili, non sentendo pili io sè la fede per 
dedicarla Al bene tlclln Chiccia. 

l)onnn Fedele, so!ferentissimn, npprcndc il colpo di testa della sua pro· 
tetta n1ent~c Rtn per recnr,;i o 'l'orino. n subi re un'opertndone ch'ella 
sente orn1n1 vana nlla sun snlvezzn. Non hn 1111 istante d 'c:sitnzione; quan­
tunque sn ppin che ogni ritardo può signitìcnre In n1orte, $l mette in cam· 
mino per rAggiuogcre la fnnciulla. 

A J)osio l.elin arriva qunnùo l'attesa clelln salntn <li Benedetto, che vien 
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~portata da Roma at vicin l 
simo insieme al grande 0 paese lo natio ravv· , 
gìtato anche la vita de'f1C?re pel maestro i proble::r ne_ll an!mo di Mas­
f<?Ddono in lui ; lascia Le~•scepolo. le due grandi religiosa c~e hanno 
disastrose, e va ad in aa a Donna Fedele che è C?mmo~lon1 si con­
di tenerezza che avvo~nt~are la spoglia venerata N~tunta in condizioni 
razione in cui alta suo:: 1

11 J!lfiO cuore, nella solennità 
1~~ calda atmosfera 

notte tempestosa 1 a 1 esa del Santo nel ri • 1 una commemo­
di morte, egli S:n~~ mette. una .cornice di g,and:~;~nr ~uggestivo di una 
essec benedetto da Do ravv1vars1 la fede e ritornand n orno a una scena 
solo nel suo amore ma nnh Fedele morente non o presso Lelia può 
della .sua. coscienza. anc e nelJa ritrovata pace 

È inutile dire che 1 Fogazzaro l'attenzion 4:ggen.do un romanzo di 

tante energie intorno all'alt.e yacentino ha speso 
affrontato cosi gagliardam •~amo problema, l'ha 
lotte e tanti dolori che ~n e~ n~ ha avuto tante 
quali condizioni di ~pirito ~·gllhtbebd.tamo. subito in 
nuova. a ta scritto l'opera 

St:nza essere addent Il · 
giche, senza tro ro ne e d1scu~ioni teolo-
chiudono il mod!r~s~~(1Pr~n3e1le i li~iti che 
tamente cattolica è certo ~tr1 ·1 e a cerchia stret· 
non è opera di ~mbattime1:t~. recente romanzo 

Dopo aver tratto dal · . . 
drammatico conflitto d'a s«:nttn}ient? rel~gaoso un 
roni nel Piccolo Mondo Ant'!lce dra ' coniugi Mai­
tato la dis · n. o, opo aver affron­
idee nel Sa~1~;51fi°F teologica c~m': dibattito di 
gnato a • ogaz~aro china al capo rasse-
d " questa conclusione: « Credere senza 
l'tsc_uter~ -. . Credere? perchè Ja parte più pura del-

an1'!'a o vuole, discutere no, perchè ogni di­
~u~ione, ~nche . q~el~a. che vorrebbe destare i 
~~![1~ tr'!sctuar~ 1 ttep1d1, convincere gli esitanti 

dietrordi1~èo~~1.s~~~od/~u~~:~~a, lascia invee~ 
Non era Mass1n10 un discepolo convinto di Be­

d~dett~ che .era ~1n credente conviuto? Eppure di 
tscu;;s1one in, d1scussion~ .era arrivato a questo 

du~~10 e che l ~Jement!l d1v1no sia per uscire!dalla 
religione: cattolt~a lasciando dietro di sè la spoglia 
Ep~ta d! tutto 1. a~tiqu~to, di tutto il superato ~. 
ffi a sciss'!ra, e. I eresia. Massimo vi si sentiva 

a. ogare e in un .~ra di commozione e d'amore 
riafferra la fede ptu semplice ed un1ile per la gioia 

------

-
del suo cuore. per µoler sentir f)io scrcnan1cnte in sè e nella nat11r11, 
più che per una ritrovata con vinzione, rcr la ccr1cz1.a d'essere nel vero. 

~1assimo, con1e figura artistica sente della rassegnazione pacala e 1nc­
lanconica che l"ha crcAlo; è un giovane verrhio, dicono i suoi ne111ici, e 
non han troppo torto . .Noi ci at1endinn10 scrupre da lui qualcosa di pii1 
deciso. di piit vibr:ito che non arrivn 111ai nè dal suo cuore nè dal s uo 
cer vello. Anche l'arnorc è in lui timido come quello di uno s paurito 
seminarista. Quando nAscc nel suo anin10 egli è alla l\1ontanina, vive 
presso di I.clra , e incoraggiato a<l a1narln, se ne invaghisce ogni giorno 
piu, parla roi terzi del suo sentimento, Arriva a chiedere per n1ezzo di 
Donna I•edclc la n1ano dcila fanciulla e non le dice direttan1ente unn 
sola parola d'affetto! l>a lonlAno ne scrive alla vecchia an1ica, n1a a f.eila 
nulla, sl che la giovinetta va a buttarsi nelle sue braccia senza che da 
lui abbia sentito una sola frase di tenerezzn ! 

•Anche sull'Incontro di O I 
1 ombra di Benedetto b 88 0 pesa un senso di freddezz • 
posto guanto l'ebbr~~ e serpbra occupare nel cuore di ~· incombe 
veder finalmente aprirsi le dell lnlJ?erata dedizione di Lelia ~:'o tinto 
l'onda trJonfante dell'amoredudeiÌ"a•mpe tc?rmentate, sentir fluir~ viv~e:~: 
a monoSJllabi a i 1 ' assaone ; invece il di I ' 
Tutto il dialogo d~l ~:v:~~;!1e celano profondità d~aon~~eè :hic::e• 
Ìato ; Jde.:-cose dt;tte spesso non so~ è h un P)' cos!: ~reye, elittico, spez: 
ungo •scorso interno, discreti accenc .e esc amaz1on1 .riassuntive di un 

n1 a tutto un ordine di fatti d't'd , ee, 

l 

I 
I 
I 

I 
' I 
I 

Scuola d'arti e mestieri ~.lesiaaa - 1-lacao (China). 
A. dare una misura elo1111r111e dell' 1mpor1ania delle o re 

Snlc:s1ane (tl1 cui /)o,,11a_ pa1 la lar~naente nelle pagane r:ce . 
de!H!) bastano 1 co~tuma e le lingue 1>arlale dal po r p 
c111 llorl .. :-0110 Istituti Salesiani. P<' 1 1.reaso 

di progetti, di sentimenti che l'autore ci espone 
fra una battuta e l'altra, che l'interlocutore afferra 
al volo con una parola e spesso commenta solo 
con. un gesto. Talvolta questo dialogo spe:r.zato 
è d1 una grande effi~acia, di una grande finezza; 
ma talvolta non arriva a con1unicare al lettore 
l'emozi.one eh~ !11ove i personaggi. 

La pietà rehg1osa e la pietà umana si fondono 
a~moniosamente in lei come la san7.ione divina 
dt un sentin1ento istintivo. La J)an111 Bianca delle 
rose è cosi serena e vivace, cosi sicura e soave 
cosl lieta e arguta che diffonde intorno a sè un'aur~ 
di gentilezza e di benessere. I capelli hianchi cir­
<;<>n~ano un volto verginale e verginale è rimasta 
I an1n1a sua, malgrado che in un mo1neoto della 
sua vita ella abbia candidamente desiderato di 
darsi intera all'uomo eh 'ella an1ava e candida­
ntente lo confessi. Nulla della miseria umana la 
111eraviglia o la spa\•enta; ha un sorriso incorag­
giante pei tin1idi e uno di sfida pei furbi. ha l'aiuto 
materiale nelle mani e il n1orale nel cuore: ha il 
consiglio sano e l'opera pronta: sullt: sue pene 
fisiche s tende il suo 11rdente altrui.;1110 e fiorisce 
con1movente di grazia !"arguzia del suo uo1orisn10. 
Il corpo si sfascia non sappian10 bene percJ1è; 
il n1ale è molto intimo: il pudore gli stringe in-
torno i suoi bianchi veli ; ella decide di farsi ope· 
rare per dovere, ma protrae per istinto la pro-

1 fanaz1one del suo corpo e quando la morte la 
salva da questo ultimo supplizio, noi sentiamo 

che qualche segreta e delicata fibra del suo spirito ne gioisce, forse 
quella che chiede collo sguardo semispento l'ultima rosa oianca del 
villino delle rose, 111entre la sua anin1a sale lie,·e e serena a Dio. 

\'icino a Donna J.'edele. il sig. 1-larcello, disegnato colla nohihà che è 
una delle caratteristiche dell'arte di r•ogazzaro, e in altra luce l'arciprete 
e J)on En1anuele. 

l.'aulore ha qui ben temperato la punta della sua matita: ogni ruga, 
ogni linea hl\ la sua espressione! i tratti sono finissin1i, incisivi: attra· 
verso all'acuta osser\'a7.ione oggettiva sentian10 il sorriso dell'arusta che 
si è con1piaciuto di COf.tliere delle n1acchiette dal \'ero e che le \'ede 
rivivere con qualche n1alizin nel suo \'Olun1e. 

Quale posto occupi Leila nell 'opern di J.~oga7.zaro 
possibile dire; n1a I arte letteraria italiana segna col 
acquisto insigne. 

non è forse oggi 
nuovo volun1e un 

L"lgaota. 
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Vedovo, sino dal 16r6, della 
' sua prima 1noglie Marianna 

di Baviera, l ' in1peratore Fer­
dinando 1 I si decise finalmente, 
nel r62r - dietro consiglio 
dei famigliari - a passare 
a seconde nozze. Quest' uorno. 
che l'Intra chiama il ft'ilippo Il 

dell<1 G1:r111ania, educato dai gesuiti, desiderava 
una consorte, la quale oltrechè ricca, fosse assai 
religios.r. Scartati per diversi motivi varii partiti, 
!;i an•1ò a cercare la sposa nella corte di Mantova. 
La fanciulla prescelta a cingere il diadema im­
periale era la principessa Eleonora, quinta figlia 
del duca \ 1incenzo I n1orto sin dal 16r2, e di Eleo­
nora De ~1edici, essa pure defunta un anno prima 
del n1arito. 

Non bella, corne ne fa fede il ritratto di le i 
che pubblichiamo, nè molto istruita, benchè più 
tardi si sia rivelata assai appassionata per l·e arti 
e le lettere. la principessa Eleonora. nata il 23 set­
tembre 1598, viveva nel monastero di Santa Orsola 
in ~1antova, sotto la direzione della zia ~·f·arghe­
rita duchessa vedova di Ferrara. A corte non ci 
poteva vivere; il fratello suo Ferdinando, che al­
lora reggeva gli Stati mantovani, essendo ancora 
celibe, an1oreggiava r.on la bella Camilla Faà di 
Bruno, ingannata con un falso matrimonio e di 
poi ripudiata vilmente, per isposare Caterina De' 
r.-Jedici. 

- . -
·- -

• 

Si rinnovò la cerimonia del- 71.~~~~~~ 
lo sposalizio nella chiesa di 
Santa Croce dei francescani, 
ove ufliciò monsignor Nardi. 
Gli sposi si vedevano per la 
prima volta: Ferdinando JI. 
1nalgrado i suoi quarant'anni 
e l'aispet10 st'rio e grave della 
persona, era ancora un bell'uCln10. 1.'imperatrice 
non bella, ma giovane, fresca , tin1i<la, q uasi umile' 
piaçque al n1arito, che l'amò poi sen1pre. ' 

Co111piuta la cerin1onia, durante la quale sor­
sero diversi incidenti, motivati da futili gare di 
precedenza, fra i principi presenti, vi fu nel pa­
lazzo irnperiale un luminoso banchetto, seguito 
da musica e danze. 

Pochi giorni dopo gli sposi si diressero a 
\ 'ienna, traversando Salisburgo e Linz, mentre 
il duca Vincenzo. la <luche5sa Caterina coi loro 
se~uiti, facevano ritorno a ~1antova. 

A \ ! ienna , la sposa, narra l'Jntra, fu accolta 
piuttosto freddamente dalla Corte in ispecial modo 
ove si era desiderata una imperatrice spagnuola'. 

La principessa aveva due sorelle già accasate, 
l'una Anna, con l'arciduca d'Inosbruck, e l'altra, 
~1argherita, col duca di Lorena (r ). Lei sola ri­
maneva da n1aritare, ed i partiti non le erano 
111ancati : aveva chiesta la di lei n1ano anzitutto 
il connestabile Marco Antonio Colonna di Roma, 
quan.do ancora non aveva che quattordici anni, 
poscia era stata promessa a Vittorio Amedeo di Sa­
voja; ma tanto nell'uno che nell'altro caso le 
trattative fallirono per cause di verse. 

Eleonora I Go111~g11 (1 )98-16; S) 

lnvece Eleonora veniva da un piccolo Stato 
vassallo dell'Austria e non era bella: era però 
as-sai ricca, ciò che aveva appunto desiderato l'in1· 
peratore. Tuttavia contro di lei non si forn1arono 
nè cabale, nè intrighi. Ferdinando Jr , sen1pre 
cupo. incuteva un salutare terrore ai cortigiani: 
poi Eleonora non era donna avida di dominio, 
nè di feste. Non conoscendo la liogua del paese. 
stava quasi sempre presso il n1arito, e per fargli 
maggior compagnia lo seguiva anche alla caccia 
a cui egli pre11deva particolare diletto. Quand~ 
l'irnperatore teneva consiglio - a cui essa non 
era am1nessa, - allora faceva conversazione col 
marche-se f.'ederico Gonzaga, suo cor1giunto, col 
Cavri:ini. col residente mantovano Zucconi e con 
le sue <lan1e italiane. Non potendosi occupare di 
politica, diede incren1ento ~ll'arLe, e chian1ò in­
torno a sè n1usicisti, pittori, architetti. poeti ita­

Oramai aveva ventitrè anni, ed il duca cercava 
per lei un b11011 collocamento, allorchè si seppe 

1uoglie dcli' l111pcra1ore di Ger1noni:1 ferdinaudo l1 

che a Vienna l'imperatore Ferdinando II aveva 
posto gli oct'hi appunto eu di Eleonora per farne una imperatrice. 
Non si voleva di più per far gongolare di gioia tutti i Gonzaga, e susci­
tare l 'invidia delle piccole corti italiane. 

. li tripudio e la soddisfazione s i fecero maggiori ancora, allorquando 
giunse a t.1aotova il barone di Ecchemberg ministro imperiale, a trattare 
ed a concludere il matri1nonio. Si fecero l~ cose in fretta, ed il 20 no· 
v~mbrt: l6'2t si ~rn1ò il contratto dì nozze: da esso risulta che la prin­
cipessa portava 10 dote, - oltre ai gioielli, abiti, mobili, oggetti d'arte 
-: la_ bella somma di 150 n1ila scudi d'oro: una vera fortuna per il tesoro 
dt Vaen.na,, esausto dalla n1alaugurata guerra dei trent'anni. 

La prJnc1pessa E!eonora venne tosto condotta dal monastero alla l~eggia, 
ove ~1ccvette col .titolo di maestà, le congratulazioni della Corte intiera, 
a cu i fecero seguito feste. banchetti, caccie, gite sul lago, il tutto con 
uno sfarzo straordinario. I doni che ricevette furono ricchi e nun1erosi 
tali da costituire, per il loro valore. una seconda dote. ' 

Più contento di tutti era il duca 1-'erdinando, a cuì la ventura di man­
dare. una ~orella ad occupare il trono cC'sareo, sen1brava il piil grande 
degli onori, ec.! un vantaggio sicuro per le sue n1ire politiche. Poi l'irn· 
peratore non avrebbe mancnto cerlan1cnte di proteggerlo contro le c upi­
cligie de&:li i_rrequieti vicini, coi quali ernno Assai frequenti i liligì e le 
conteslaz1on1. 

J•ina)n1ente ebbe luogo per procura il rnatrin1onio, nella Cnppelht du­
cale .. d1 Santa Croce,, ove il bar~ne di E:cchemberg la sposò a nome 
dell 1n1per11~ore, suo s1g'!orc : pontificò ~foosignor Agnelli t·on grancie 
solennità. r!.ra presente il Duca, con tutte le alte cariche dello Stnto, 1 
pAre11ti 1 ge11tiluorni11i e dante in eleganti roslumi. Alla sera vi fu sin1· 
posio a Corte, con clamorosi evviva olla novelln imperatrice, com111ossn 
µer tanto insperalo fAsti~io. 

li :tr gcnnAio 1622 Eleonora abbnndonò ?vlantovn col suo srguito, 
nccoo1paJ(n11ta d1tl frotello Vincenzo, dalla duchessa Cnterinn De' t-.1cdici, 
111oglie di Ferdinando - il <Juale giacevA a letto nn1111olnto - e dn 111olli 
c.1vnlicri, dam<•, a rti stf e S(>rvit i.1. 

Giunta sul territorio <li Vent>ziR, fu ossequinta dAI celebre storico P.1-
rutn a nome del Sconto, indi movendo verso 'l'rento, in islilln , giunse od 
ln11~bruck, O\ e faceva un freddo da lupi. 

Quivi il corteggio crn alleso dall'imperatore, circonclnto dn~li nrcitluchi, 
dalla guardia in1perinlc e dn tuttn la Corte, avido di conoscere In nuovn 
sovrana. 

I I giorno 2 febbraio la sposa fcre i I suo ingresso nclln ci lli', f rn lo 
sparo dei cannoni, il suono giulivo delle can1pane, e le ncclanln1.ioni 
dellR (olla. 

-
(1) \redi 11. 11~ del 10 nòvcrnhrc 1•,09. 

(22) 

(Fo1. Rcrui - ~1nntova) 

liani, una vera coorte intell1:ttuale, che ruppe un po' la musoneria della 
Corte, tutta dedita ad tin bigottismo straordinario. 

Nei suoi appartan1enti non si parlava che italiano. e vi si davano fre­
quenti concerti, recite di con11nedie giocose, a cui assisteva l'imperatore, 
con tutti i n1embri della fan1iglia e i cortigiani più influenti. 

Le cose dell'lrnpero volgendo a bene, la dieta ungherese deliberò 
l'incoronazione della in1peralrice a regina d'Ungheria. ciò che fu fatto a 
Presburgo il 26 luglio r622, con grande solennità. J<'urono spese. per 
questa cerin1onia. son1n1e ingen ti e l 'in1peratore per rifnrsi, sollecitò con 
n1ocli bruschi a ~1antova il pagauiento resiùuo dclln dote della moglie, 
fatlo che provocò un po' di freddezza nelle relazioni fra le due Corli. 

A l\1antova il denaro scarseggiava ecl a Vienna se ne aveva estrerno 
biso$'no, tanto che per averne, I 'i1npcratrice dovette dare in pegno agli 
ebrcr le proprie gioie. 

li duca fìerdinando Gonzaga era poi alquanto <lisgu!;tato dell'in1pera­
tore, che non si prendcv.1 abbastanza a cuore gli interessi del ducato, e 
gli nveva rifiutalo il perinesso di in11>ortare dal Tirolo il bestiame ne­
cessario nll'agricolturo. 

Egli, che aveva riposto tante speranze in questo pnrent ldo illustr<:>, 
si trovava o r..t disilluso ed in fnstidito: l '1 n1peratore gli aveva bensl con 
cesso l'alto onore del vicnr iato in Italia ( 1024) e la fondazione di una 
università n ~tnnclova, 0111 in qu~1nto n prendere le sue parti nelle contese 
col ciuco di S.1voi11, facevA il sorcio. 

A Vienna, F.leonon\ si struggeva dal non potere giovare al fratello. I a 
cui situn7.ione fnn1igli.11e t·r1t delle piu clesol <\nti. No11 nveodo tì~li, essa 
non nvcvn nlcunn inOuc11zn sul ni:lrito, il qunle affacct·u<lato pci casi della 
g11crr:1. 11011 :l\ll'\lll tt·111po d1 occup;1rsi dt:l cognntc-. il ri11nlc niorivit senza 
prolè il 29 ottobre 1626. 1' gli succt•devn il frntcllu \'111cenzo. \'ìttorioso 
dcl re di L).111imnrcA. dell't.>lettore p:1l11ti110 e d-el ùuca di Baviera. Aveva 
fallo Incoronare il iS noven1hre 16~;. n l'r.1~a. rt'ginn di Hoen1in l'i1npe­
r11trice, e per In qunle occnsione \'enne rc<'it;1to il drf1n1nu\ Cnllislo td 
, /r('ndt, dl:ll'Andrcini. 

·rornntn n Vicnnfl. l~lt•onorn f~cc cclificnrc il 1nonnstero di S.1nt'Orsola, 
e l.1 villa detta 1.1 Fr1~·01 ila per suo sog~it1rno cli piacere, oggi collegio 
·rei csinno. 

Essa però non era conlcntn: a ~1antovn tutto nnd:l\':\ nialc. il rnmo 
ducnle rcgnnnte si spcf.tnevn, il fratello \ incenzo. non avendo figli, erede, 
111n soltanto dcl ~1onfcrr11to, ri111ancvn l.1 principei:~n ~J.iria, 11t1tn dal duca 
F1·1H1cesco, n1orto si n d141 16 1 J, e dn ~lnr~hrritn <li Savoin. 

A \Ticnnn si volevo che la giovine principe-!'sa sposasse un nrciduca, 
che avrebbe avuto nnche l'investin1t:nto del duc~to di ~lantov;i, e cosi 
un ra1no di casn d'Austria snrcbbe \'C0\1to n regnnre in Italia. 

~In il duca Vinccn7.o, la cui salute peggiorava, sì oppose nl proietto. 



e sì oppose anche a che la nipote andasse a stabilirs·1 presso 1·· t · 
El F · ct· t:" • • • • impera r1ce eonora. ece venire 1 "rancia 11 cua1110 Carlo Gonz"ga d d. N -d I · d. I · • I · · " . • " n , uca 1 i evers 
t . ,~ lll ~e<: e !n spo::;a a_ g1ov1ncttn. Vincenzo n1orl il giorno di Natale 
10_, ! non 11nag1nando le sventure che stavano per pion1bare sullo St t 

. L'unperat~~-e sap\l~o del matrin1onio della principessa ~taria col ctug~ 
dt Nevers, ~s 1ncolleri f~rtem~nle, e giurò di vendicnrsi dell 'on·esa rice­
vuta. Ad ~le~no:a pro1bi d interessar.si dei Nevers coi quali non volle 
nvere relaz1on1 di sorta. ' 

;\ssestat.e le c.os~ dell'{111pero, nlandò a prendere possesso di Mantova 
ed. a cacciarne. 11 dt~ca Carlo, un forn1idal>ile esercito con1andato dall'AI: 
dr111gher. l~a cttlà. s1 ~rr~se dopo un breve as;edio e fu n1essa a ferro e<l 
a fuoco per l.re .g101:n• ~1 seg.u~to, il palaz;.:o ducale, e le residenze dtl 
v~scovo e dei ptù r1~ch1 nob11t 1nantovani, furono orrendarnente saccheg­
~1ate .. ~a l~<:ste. fece 11 r~sto. Il Ducn con la 111oglic ~'laria e due innocenti 
ban1b101. r1.llra~1 11~lla cittadella, fecero appena. in ten1µ0 a prendere la 
fuga, e :1 r1f~g1_ars1 nello stato Papal~. Quivi vissero nelle più grandi stret­
te~ze , a1utat1 ~1 nasc?sto dalla Zll\ imperatrice, la quale non aveva la­
gr1me bastanti per p1anj!ere tRnta Ulttura. 

Per: f<?rtunn a!la Dit:ta di l~atisbona le .cose ~i ~J?giustarono in parte: 
n1erce I appo~gto della Francia e la protezione dt l•.leonora, il duca Carlo 
ottenne di riavere il ì\lt\ntovuno, per altro alquanto n1utilato. 

Cessata la guerr.1 in Gern1a11ia, l'in1peratrice potè godere anni di quiete, 
promovendo l'abbt:llirnento della sua villa La ràvorita, ove si dav~lno 
feste arlistiche e gare letlerarie. Sperava \livere anni felici acc::111Lo al 
n1arito, quando invece egli n1orl in1provvisan1ente nel febbraio 1637, la­
sciando ~leonora in n1e?.zo ad una corte che gli era alquanto ostflt' . 

Salì al trono in1periale Ferdioando 111 sposato già <.la anni a MariR 
Anna di Spagoa, donna bella e altera, tutta dedita alle feste ed ai piact>ri. 

Eleonora, elle durante i tre lustri di convivenza con lo sposo, non 
aveva avuto figli, si ritirò dalla Corte senza rimpianti, e si ùeùicò ad 
opere di religione ed a proteggere gli artisti italiani, che si recavano 
in cerca di lavoro a Vienna. · ' 

Scriveva molto a 'Wiantova interessandosi al matrin1onio del pronipote 
duca Carlo Il, che voleva n1antenere ligio all'Impero. Fu lei infatti a 
scegliergli la sposa nell'arciduchessa Isabella Clara, che fece il suo in­
gresso alla corte i\lantovana il 7 novembre 1649. 

La reggia di Vi : nna intanto era stata visitata dalla mor•.e della i111pe­
ratrice ~1aria Anna (r646) : Ferdinahdo Ill avendo concluso seconde 
nozze l'anno appresso con l'arciduchessa Leopoldina rfirolo, questa pure 
era morta poco dopo sul principio del 1649. 

I CINQUE 
- Piano - disse sotto,·oce ·rotò alle so_relle ac~~nnando miss .~tary 

addormentata sulla poltrona, dietro le pagine del 71111es. - Ora si può 
andare. . . · d · d. · d. 

Le due binibe si alzarono adagio adagio: sc1volan. o 111 pu1~ta . i P!e 1 
tra le seggiole e i tavolinj della terra;.:za e in d.ue salu furono 111 g1ard1no, 

ronte a ricevere gli ordini di 1'otò. Qu~sll, un raga.zzone .grande <? 
~rosso si calcò il cappello con n1olto s ussiego , fin sugli occhi, soffiò, s~ 
stropic~iò le mani , guardò ben bene in viso le sorelle e fìnaln1ente s1 
degnò di parlare: · Il è t 

_ Il figliuolo del sacrestano mi ha detto che 11 mo~cate o n1a 1~ro 
e che non c'è che ùa s:.iltare il ~uric:ciolo ~el bosco; 11. filare ~ subilo 
li a ortata di n1ano. In venti n11nut1, se s1 fa p~c-sto, s1 va e s1 torna. 

' Anfonielta dalla gioia, fece un sall1> e abbracciò ~l!o fratello. Maria, 
piu ri flessiva', ardi contraddir~ la supren~a volontà d1 fotò. 

- E se miss Mary si svegli~? E .s~ c1 cerca? 
fl ragazzo scrollò ~e spal~e •. 1nfasttd1t~. I a finito di dorn1ire, e se ci 
- Se n1iss Mary s1 sve~lln e seg~o e ie h~ se state Il a bocca aperta 

cerca nou ci trov::i. l\lal <li p~co. Stcu r~ c · cl te in 0 e nòdio n1osca­
come due sc;:in1u.nite, invece~· rn ugv~r~i ~~s~e~ doma~i ;' p;in1a che par}' 
tello ! Non s1 p~o nemmeno r1mangi'~rnata fuori di casa ce ne vuole l 1~· 
e man1mà tornino a passare una I' 
bene approfittare dell 'occasio11e per andare a cog iere .. . 

•• • e 1111n 1i1111111 n10 con :tinti e felt .:i. .• 

[}imperatrice vedova, c~e non perdeva mai d'occhio gli interessi di 
casa sua, P.assato ~·anno ~r lullo propose al figliastro una terza sposa 
nellu, propria .Pronipote, di nome pure Eleonora. L'in1peratore, che dalla 
1natrigna m~1 aveva avuto da lamentarsi, e a cui professava molto ri­
spetto, ~on d1sclegnò la proposta, malgrado l'opposizione di alcune correnti 
yienn~si, che non aniavano vedere un'altra Gonzaga cingere il serto 
1n1periale. 

.Questa sec~nda principesia n1antovana, destinata a diventare impera­
trice, era figlia del duca Carlo l e di tl1aria Gonzaga quegli stessi cac­
ciati da. ~1antova all'epoca. faniosa. del sacco dcl 163~. N<tta nel 1628, 
avev~ ricev~ito una. educazione fi~1ta sotto ogni rapporto: n1usica, lingue 
straniere, pittura, r1can10, nulla s1 era tralasciato d'insegnargli. Ferdi­
n~ndo 11~ non poteva de~iderare. un.a moglie più colta e perfetta, che per 
giunta gli portava 100 mila doppie 1n dote. Steso il contratto il matri­
~0!1io fu. subito concluso, ~ la vec;hia in1peratrice andò raggiante dì 
gioia ad incontrare la prou1rote a \iliaco, donde assierne accelerarono 
il viaggio per Vienna. f<"érdinando 111 che le era andato incontro a :\eu­
staùt, fu assai contento della scelta, e ringra1.iò la n1atrigna di avergli 
procurdta una sposa si gentile ed istruita (1). 

Colle due Gonzaga, la corte di Vienna prc!ie un asptllo italiano; 
buone, pii! e caritatevoli seppero farsi hen vulcre da tutti. 

Eleonora I ebbe la consolazione - a lei nCJ{ata - di vedere la nuova 
in1peratrice diventare madre di graziosi bambini, ciò che consoliuò la 
sua posizione a Corte. 

La vide pure incoronata imperatrice a Ratisbona, regina d'Ungheria 
a Fresburgo, regina di lioemia a Praga. :O.la da tutte queste solennità 
essa stette lontana, la sua salute non pern1ettendoglielo: la vista gli si 
era indebolitn, poi aveva perduto l'occhio <lc-stro, indi era divenuta quasi 
total111ente cieca, sventura ch'essa sopportava con molta serenità, soste· 
nuta da una grande fede. Aggravatasi repentinan1ente, mod il 27 giugno 
i655 in Vienna, mentre l'in1peratore con l'imperatrice e gli arciduchi erano 
a Presburgo per l'incoronazione del principe ereditario a re d'Ungheria. 

Di carattere mite, aliena da intrighi, fu rimpianta, il popolo che essa 
aveva beneficato largamente aveva finito per affezi?n~rla e a Corte lasci~ 
di sè memoria cara. Del suo affetto per la famiglia Gonzaga, da lei 
sempre prediletta, fa fede il suo testamento, in cui volle ricordare tutti 
con doni di oggetti preziosi, e savi consigli, che malauguratamente non 
furono asco I ta ti. 

f). P. T encajolf. 
(1) Vedi n. 69 del 5 novembre 1907. 

-

TÀNTALI 
- . .. A rubare - corresse melanconicamente l\faria. . 
_ Nossignora. A raccogliere. Che rubare? li n1oscatello è del pievano 

e il pievano è an1ico nostro. . . 
- Bella ragione ! - brontolo t.<1ar1a. . . _ o hella 0 brultn, fai co1ne ti pare. Non vuoi venire ? resta ; n1a se 

fai la spia sono pugni, bada! . . . . 
Maria guardò le mani di suo fratello, sosp1:an~o; e lo segul 1n s1!enz10: 
Non erano ancora giunti al canee.li? del. g1ard100, c!1~ d~ un!' siepe di 

bosso sbucarono fuori Corrado e Lilhna , 1 .d~e fratelhr11 n11nor1 . . 
1 _ Oh bene! Si va a spasso? - gridò Ltlhna battendo le 111<1111. - o 

ve~g~nch'io ! _ affernlò seriamente Corrado, cavaliere fedelissimo ed 
eco perenne della volontà. di. Lillin9:· . 

'fatò si arrabbiava dell ' 1nc1de~te 1mprev1sl<?· . . . 
S t troppo P1cc1n1 per venire con noi. - No, no, voi due restate. ie e 

I bin1bi piccoli stanno sen1pre a casa. L·11· d d s· 
E · I dico alla 111amn1a ! - sentenziò serian1ente 1 111a, an o t 

un; l?;a~o rn~nata sul cappelluccio sbertucciato; e Corrado: 
_ E io lo dico al babbo! . . 

11 
• • • 

Che fare? Convenne rassegnarsi en ag!;~~g~~~ti~o ~ ~.7;~~t;~ 3~apricciosi 
e ~~~il~~i ~~~~;~~r s~l~~~~!a~~ ~~~ ~>icgoli guastafl i:te lo scopo nol>ilis-

·1· ò con le mBni iu •~'ca, li~chl~uJo •.... 
,,. , . Ol 
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200 Espositrici, oltre 500 opere esposte. 
e L 'apertura è fissata per i primi di Dicembre. - Norme per le espositrici. 
. Ci sarebbe ~ssai facile, se \'Olessimo servirci del con1odo velo d Ila 

stl~ett•\ ".'ol~es11a, chiedere a irnprestito ai colleghi della stam e. <l' c~- supe~iore a . q1;1ell~ delle ~~ost~e piu importanti. ~aturalment<. questa 
aftcrn1az1on1 e<l aggettivi tra i pii.1 lusinahieri e . I?a quoti lana 1_1lter1ore ehm1'?az1011e cadra. dt preferenza sulle artiste che presente-
\lo 'lt·"" ,l ' ... rtc J · ·1 1· · · "' 1 nsperatt per ci uesta 1 anno un rnagmor nume o d 1 d 11 1· . _ s " '.". . 11\ll te )re, < t cui si vanno occupando orinai tutti i eriodici "'' . . r . t opere, a cune e e qua 1 dovranno forse 
p1u auto1 e\ oh e. c~1e <?Vunque è salutata con1e un 'affer111azione t~a le iit ~se~e on1esse. R1cord1an10 intanto a tutte le artiste accettate, che entro 
tnteressan~.' e. or1g1na~1 d_ella_ v!ta art~stica e della vita fe1n1ninile italia~n. tl.grorno 2~ NovembYe devooo aver versato all'an1ministrazione dì Don11a 

E propy 10 .1n q11cst1 g1ori:1 ti co1-rJspondentc di Vienna della 1'ribuua l '~n1po1 to d1 L. ro per la tassa d'iscrizione, perche il Co1nltato si riserva 
salutava ti µ1en~ successo d1 qu_ella Secessio1t femn1inile di recente inaugu- d1 escludere senr:'altro avviso dalla :\1ostra tutte le espositrici che non 
rata e che co1np1ende anche un'1!nportante sezione d'arte fen1minilc retro- av~ssero adempiuto a questa fol'111alità. Con1e doobian10 avvertire !f:: 
spett1\·a; co!'stalanclo che ben. circa 300 op~rc vi si possono an11nirare. ~r.t1s~~ escluse, che_ pel n1?mento non ci è possibile procedere alla re· 

Ora. 1.1.talin, che per In pr1n1a volta ch1an1a a r"ccolta t11tle le ro1"'.C st1tu~1one ed alla :1s~edlz1one delle loro opere, e che potre1no sola1nente 
f I J I Il " ' ' 1

• aderire alle loro r1ch1este dopo l'apertura della Mostra. 
einntini 

1 1
,
1
e canipo e c. 'arte, e che dopo un'opera di selezione diligente . L'apertura della Mostra, per la necessità del lavoro di colloca1nento e 

e ~ev~ra <.lui~~ ~l~tta (~~uria (~1astano i n~n~i di Ca.lan~lra, Bistolfi, Cavai- di a~dob.bo1• non potrà ave.~ luogo pri1na del :z o .'\ Dicen1hre p v. e con 
Ieri, 1 :":1111

a C1at<l!•. Rub1~0, i:'_err<?, i\1archisto p~r g1ust1f1carc ogni rniglior ~pec1ale 1nv1to personale d intervento, tuttl! le artiste espositrici saranno 
aggettt~o). pu~ ofirirc.all.anin11ra?.1onc del pubblico una raccolta di oltre 500 informate del giorno pre_ciso e dell'.ora d~lla _cer.irryonia inaugurale, a cui 
op~re, ti clopp_io _qu~si cli q_uello ~el~a Nlostra viennese, l'Italia, ripetian10, hanno pron1esso ti loro intervento 1 flealt Pnnc1p1 e le piu alte autorità • 
p_uo ~ ver rag_1on1 ~1 _cotnp1acers1 d1 questa pri1na affermazione e trarre <lei Governo centrale e della città. 
s1cur1 e buoni ausp1c1 per le :\lostre che a questa seguiranno con brevi .11 pr'?gr:im~a. di ques.ta. cerimonia inaug~rale sarà reso pubblico dai 
incer\•alli negli anni futuri. g1ornah c1ttadin1 e possibilmente dal prossimo numero di Do1111a la cui 

In altra parte ùel Cìiornale (a pag. 9 di questo numero) è pubblicato pubhlicazione coinciderà con questa solenne festa. ' 
l'elenco delle 200 Espositrici elle a t11tt'oggi sono già state accettate e le .\vvertiamo fin d'ora tutte le amiche e lettrici di Do1L11a che la nostra 
cui opere figureranno certamente ali' Esposizione di 'forino. i\la dobbia1no Esposizione Internazionale Fen1minile di Belle .\rti sar:\ aperta ogni 
a\·,·ertire che questo elenco non è ancora definitivo e completo poichè giorno dalle 10 alle 17, il biglietto d'ingresso è fissato in Lire una. l~'ab-
ci sono circa altre cinquaJJta concorYe11ti, che o per ritardi ~vuti nel bonan1ento per tutta la durata dell' Esposilione (con diritto a partecipare 
trasporto ferroviario delle loro opere, o per n1ancanza <li docu1nenti neces- alla cerin1onia inaugurale, come a ogni conferenza e riunione che si 
sari. o per in1possibilità materiale dei componenti la Giuria d'accettazione potrà tenere durante il mese di Dicembre è fissato in ljre dieci. Per le 
di continuare per molti giorni i suoi lunghi e non facili lavori, sono abbonate di Do1t1Ul questo abbonamento è ridotto a Lire cinque e presso 
rin1aste in sospeso e ancora attendono un1ulti1na prossima riunione di la nostra .'\1nministrazione sono vendibili fin da ora le Lcsserc rispetLivc. 
questa Giuria per poter essere giudicate e amn1esse fra le espositrici. Per opera di un Con1itato di Benefiche IJa1ne si sta studiando il pro-

Intanto ha incon1inciato i suoi lavori la Cornmissione d'ordina1nento, getto di aprire nelle sale della ~lostra un thè servilo da qualche signorina. 
e procedono alacren1ente gli addobbi dei vasti locali della Mole Antonel- e cosi accrescere l'interesse e la simP.atia di questa l\lostra destinata a 
liana aOìdati dal nostro Con1itato alla Ditta Gallot che li eseguisce sotto d1venire il convegno favorito di tutto 11 nostro miglior pubblico femminile. 
la diretta sorveglienza del volonteroso e benemerito segretario del nostro Un impianto completo di illuminazione già si sta ultin1ando in questi 
Comitato, lJJg. l'aolo Vaccarino. giorni, e si stanno facendo pratiche col ~lunicipio per ottenere l'auto-

Tutte le artiste le cui opere furono passate in esa1ne dalla Giuria hanno rizzazione del riscalda1nento dei locali, come si sta provocando l'interes-
gia avuto personahncntc co1nunicazione del giudizio dato, e dobbian10 sa1nento dei 111igliori enti locali e delle pii! note e cospicue personalità 
qui avvertire che non fu possibile precisare ad ogn_i ~rtista. acce~ta~a il cittadine per il valore delle opere esposte, cosi da sperare che a que..;t~ 
titolo delle sue opere che figureranno alla Mostra, po1che la Co1n 1111ss1one l'ri 111a Esposizione f<'e1111ninile,_ dopo il succes~o. 1norale, _non n~anchera 
d'ordinamento dovrà per necessita impr~cindibile. procedere a qualcl~e quel lo tanto necessario e prcz10~0. d~gl1 acqu1~t1. In essi sp<:c1aln:i1:nt_e 
ulteriore eliminazione ùi opere, visto che ti totale d1 esse supera. lo s1?a:1.10 sta i I segreto delle rutul'c Espos1111on1 che seg111ranno per logica r1pet1· 
disponibile, che pur era stato preventivato cosl largamente: e 1n 1111surn zione a questa vittoriosa prova. 

chia !. .. e saporita poi!. .. Quardate. questo gr~p· 
polo, per piacere. Non par che dica proprio : 
manji?;iami, mangiami ? ... 

I cinque disgraziati erano dello stesso p~r~re; 
se non che ogni grappolo, dopo un deltztos~ 
panegirico, andava a tr<;>vare i già. c_òlt~ compagni 
nel grande paniere, e cinque sosp1r1 gli cantavano 
l'orazione funebre 

Totò era su tutte le furie; pensava a mi~s !vlary, 
agli scapaccioni di suo padre, al _broncio della 
mamma, alle bugie che dov~va inventare, ma 
sopratutto ce l'avevacon Don G1_u~eppe. Bel cuore, 
tener dei ragazzi a quel . su~plt~10; metter ~oro 
sotto il naso quella grazia dt Dio, e

1
non offrirne 

nemmeno un raspo l Bel cuore e beli educazione I 
Dal momento che lo aiutavano ... 

- Piano, piano - disse Don Giusepp.e vedendo 
·rotò che tartassava la sua uva. - B1~ogna. ta: 
gliare j grappoli con molta cura; altr1ment1 s1 
sgranellano... 

1 
· · 

'fotò glieli avrebbe tirali dietro vo enuer1; e ra 
livido dalla stizza e sentiva borbottare quella 
stupida di Maria. . . M 1 

- Oh Dio! Miss Mory ! Oh Dio! Miss ary · 
Ora stiamo lreschi ! · f 

·rotò lo sapeva da sè che sarebbero stati re: 
schi anzi caldi perchè il babbo aveva le. mant 
svelte e già le gote e qualche altra cosa gh bru· 
ciava~o in anticipazion~. Eppure, posto ~h~.~~~l-: 
affermato di esser fuori col permesso e. is 1 e 
trice non poteva piantar Il l'uva, Don G1usepf 
e m~nsi nore. Non c'era nemmeno la conso a­
zione digdire: Non e ma}ura ! Altro se era ma· 
tura e bella e profun1a.tA .... · , D 

11 
Gin· 

La vendemmia dur? un guaCrlo d dra~ L?llina si 
e che teneva <l occluo orra o . . 

~fi~P a' 'JUesti non era riuscito 1ue~ters1. 1 1n b~c~~ nen1meno un chicco •. fJu~ndo vide J pante 
pieno sospirò di soddisht?.io~e.pai-e? Monsignore 

Ecco Va IJene, non v1 . . 
a;:à c~nte~tone e grazie a l vostro aiuto s;i1 son~ 

=piccia.to p
0

iù cli 'qu~I c1~~h cr1~~~~0~1·1e1~~~~~ia~~nv~ raga?.zl ! ra, per , . . fuori 
casn è un pe?.zetto cJie siete!. "1~ bi1nbe che 

, Sl sl si va subito - <' isscro , ò 
no; ~l;i<:d~vnno altro che scappare, e 1 ot ng-
giunsc accennando il rnuro: 

1\rmonie delle cose. 
Dal cuore i ucrsi, dal cielo le stelle: 
voci di s0[/110 e cenni cli. SJJCra11:a 
di là dal /e111po: fralellf e. s'!relle, 
conte' si 11are a la lor s11111al1cu1:a. 
\le11go11 le stelle <li /01~la11 lo.11/ano, 
11011 si sa cornc, llOll s1 sa <11 dove, 
col loro passo picciolelt9,: e a ~nano 
a 111a110 llll<t c/ulcez:a 9111 11e J>10ve : 
<10110 de ,gli occhi clu: a l~nì~· lorrnettli 
Jia11 la 1na/er11<1 placida !11r(11.. . 
.5ollcor1110 lo stonro or·c/11~ 1 1n1.1er1ll 
pur sos1>irn11do: In pace e fass11. 

\'e11yo11 . 1t: stelle rin. yli n?li 1:ea111i 
rr' lor /1rlt co111n!g111 .f'"~d.rlell1 .. 
<J prote.~i nel <'icl !1'0~11~11 r<~1n1 . . 
d'acacie 0111/JrO.'ìC' 1• d a1la11/1 sch1el/1 , 

a uoi /'astrale si11fo11la. si .~11ela, • . . 
qual 11el suo Sogno '!""' cr~rlt'!L l .I nl" v, 
1111nu•ro 1•/cr110, che I so1101 o 1nclela. ·> 
turbin cl<'. 11101ull i11 un a111plesso <11n1co. 

\'engo11 {1• slrlft'. ,l/u !11 n9lle è .~c11ra; 
111a {r<'cltla ,1 I aria .• \on 1111porla .. flr11 

si "ti """ t•osa e/le lor fa pn11ra. 
la nubr, a.~liosa tiri 1111ro -"<'l't'JI. • 

Jlornlt' cftt• 'I SO{l/10 i1111011a n ot! 1111/ut'l'S/ 

t/OLlt' .~ 1adr/Ol'/Ut' i11110 q11rl rii~> 111.'ì~~. 
IJCllfJOllO ""i•/l'c.~.~i i picc:iolctl1 111:rs1 
111·r· lt' liii' dt•l tnislero i!J110ft' e /1ss1•. 
Sca/11risro11 da /'or11br1• l' !'01.1. 1),"a~1n11~i 
fosr/lrr1qia dt• /r //Clii<' a11s11· ti dts/111<:. 
,. dlrti·o Cl {1• i·orr11.~1·hr or1111• s~11n11l1 
f'if{11,çio11 riprende il .~110 1•rr111n11110• • 

,l[a lìt' lor /la11 1nu1 /'Ì[/111'<' .~ft•l!t' nr/9!1<1.!flltl. 
,[t) rilt' Il' slrllt• .ltan la111pi d1. bontn 1ta folqorur la /)lt•1:a ~111oof11!Tl1a, 

{'/Il' ai (/n/r·r /111111• 111.i;1d1c111<lo 1•n. 
Luisa nnzolettl 

I 

- Si ripassa di qui, per far piu presto. Arri~ ... 
Ma Don Giuseppe lo agguantò l?er un br~cc10: 
- ~o. no, ti pare?_ Solt~nto 1 m?nelh e 1 

ladruncoli scavalcano 1 n1ur1. l ragazzi per bene, 
che non hanno nullA da nascondere, passano dai 
cancelli e per le strade maestre... Venite con 
me, vi apro la P?rticina del, bosco... . 

Si avviò tranquillamente. 1 otò, Maria .. Anto­
nietta capita l'Rntifona, non avevano ptu fiato 
per p~rlare. Corrado e ~illina, invece, avevano 
lasciato il cuore nel paniere d~I n~oscatello. 

- Addio1 bin1bi ! - salutò ti pievano appen8: 
i ragazzi ebbero varcat.a la rust~ca soglia -;- . tantt 
saluti a casa. E grazie, grazie della v1s1ta e 
del! 'aiuto I 

- Si figu ri I. .. - disse 'l'otò, rna sapeva be-
nissin10 che cosa si fìgorav!l sul co.nto lor~ Don 
Gi useppe. 10: riprese 111og10 n1ogio IR. via ~el 
ritorno, curvo sotto il peso della sua 1gnob1le 
sconfitta. 

• • • • • • • • • • • • 

· Qu~ndo ;;p~ssarono lungo l'argi~e del. borro ! 
vid\!rO I' Arnelia che accatasta\la 1 ~anni lav~t1 
nella cnrretta . Ln buona donna sorrise e vociò 
da lontano: . . G' 

- Mi sono scordata di e.lire che Don tuseppe 
. el campo a cogliere il n1oscatello. Vadano, 
~a~ano ... se ne facciano dare; ce n'e tanto que· 

st'anno. . · 1. "b"I li altri 'fotò si voltò con un c1p1g 10 tern 1 e, g • 
1 invece non si voltarono nen1n1eno .• e quando ~ 

som1no della viottola comparve !111ss ?.tary, agi· 
tando furiosnn1ente il suo ombrellino, le and~rono 
incontro con1e povere vittime pronte al sacr1fic10 

Rina Maria Vleraz..zl. 

~~~&.~~P'"~°'U~~~s.5.~ 

1\bbooaral a DON.N'~~ I. il. co1is_i'glio 
pye•ioso clte ogni donna e fn11ci11/la ilaftatza !'1el­
/1°ffe~1te e di b11011 g·1ulo può dare alle s~'e a111rc ~ e 
ono src11"t sic111·a di n11en1e la /.01·0 nro11.osre11.a. 

e - 'si 8 DONNA I potern~ co11.se1:-
1\bbo~~~co/la 1zr.clti rilcgtzlo i11 t>0/t11nç, 11 

~;;7,.:~ioYna/f' ~~ in. <Jtial11~19ue data 111w. d.,//e 
pitì. btllr cd ;11/rYe.rsanlt lrllu' 't. 
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Parecc.bi giova11otti, fra i pili distratti, guardavano spesso 1 · 
1 ascoltatr•ce, facevano sottovoce qualche commento so "d a df?tCco ~ dldealizzò l!l lotta nel campo delle arti per la conquista della gloria 

Decisamente i 1 conferenziere dai grandi occhi n~ri err1~e~~~~'\o t" iscret1. al r ua conquista alla quale si giunge molto spesso quando la morte pl~ 
una SJ)eciale p~edilezione per quella signorina bioudn !. .. Pa e' n 1 ~ve':'a 1a portata la pace. ' • 
alcunt n1oment1 p~rlasse proprio solo per lei: r va c e in A1nn1irò le battaglie contii~ue, eguali, diuturne, per la grandezza della 
ah! ~h !. .. n1olte signorine doveva110 invidiarla r----------------------- scienza, per il trionfo dell'idea. 
e chissà con\c ! . Parlò .a l_ungo, conle l'uomo che sale, che 

~larina Relli da un'ora se ne stava n (ern1a ritorna ~nd1etro sul canimino percorso, parlò 
con tutta 1·anin1a negli occhi; se 11e ~tava n' Le avole. delle pr1n1e lotte del cuore; parlò di questo 
come nu~gnetìz1.ata dagli sguardi dell'oratore' musco~o str~no, amn1irabile, che è i! centro 
s~ ~e stava Il, pigiata dalla folla, e pur lonta: \'eccflie 111ortc onde il sa11q11c ho 11e le uc:11c e la ~1ta, ~l q~est? muscolo che si agita, 
ntss1n1a dn essa;. vera, estatica, entusiasta, lo 11011 11' 110 t>isle o 1·onosc'iute 111ai · crea 1 sentimenti, si contrae, si spezza. p-arlò 
grande e pur ... piccola ascoltatrice! l?p1n11·e spesso 111' at>viene • dell 'an1ore con l'enfasi del ragazzo che' seote 
Er~ beli.a:. bella sopratutto per quell'intensa Di ricordarvi, o no1111r, e di ri1npiCI119erl'i. per la prima volta il palpito inusitato: con la 

emozione tnttma che dona ad un viso un'aria () poverelle che, uioe, 111'a11rcsle dolcezza dell'uomo che vede nell 'ao1ore lo 
spirituale, per il fuoco di quei suoi simpatici ' 'oluto ln11lo bene scopo altissimo della vita, con la rudetza del 
occhi castani, per quell'aperto, sincero entu- guaii a ine v'Jtan dipinle bruto che esalta nell'amore la bestialità il 
· b l d I · · · · 1,e n1e111orie de' 1niei non n11co estinte . vizio; col dolore infinito della creatura 'che 

stasmo c e esc u e qua si asi ctvetterta, qua- .-\ 1norosi (c11llC1si 111i, ' rinunzia a questa forza di vita eterna; ed infine 
luoque posa. Strano! ln quella folla d'intellet· .Sovente io l'i soynai. con la grande parola del dovere. 
tua li, di giovani blasis e di signorine eleganti, Fu in questo punto, mentre vibrava l'ap-
lei. la più umile, si era fatta notare, quasi, era Piccola l'u11a, e uioa, plauso caldo dell'uditorio, che l'oratore volse 
se,gnata a dito. I~ grCissollella e br1111a, lo sguardo in giro ed incontrò quello cupo, 

~Iarina non se ne accorgeva. Una cosa C.011 neri .occliicl_Li j>elulanli, ed 11na profondo di ~1arina Relli. 
diversa, una sensazione piu acuta ed inspi ega- \ oce ardila e 91ulioa, 011c/e J>iaceale Egli parlò quindi della lotta nel dolore. 
bile, un fenomeno grande era avvenuto dentro f,e /i·esrhe arg11le ariette Chiamò il dolore la grande forza purific-atrice: 
di lei. Quando il suo sguardo aveva iocon- Cantar cli Paisiello e cli llo:;sini· classificò quest'ultima lotta la più terribile, 
trato quello dell'oratore, quando aveva voluto (;011 le n1a11 rilonclelfe ' la più alta. la piit degna di essere coni battuta. 
fuggire ed era stato inseguito, soggiogato, <J11cle, vecchi<•lln e qnia E combattuta in n1odo da non distruggere le 
vinto, ella aveva avuto la visione interna di un Signorile 111assaia, • passioni interne e non ali1nentarle, ma tenen-
raggio, che in un momento si spezza, si oscura, Le J>iacea di cosparr1erc dole al loro posto, arditamente, semplice· 
per c reare un nuovo pii.I intenso lampo di luce. /)i -:11cchero brillante i pasticcini. mente. da buon soldato. 

Che s'erano detto gli occhi di Marina e gli :l 1naua ella le slan:e ariose e belle, Parlò dei varii dolori un1ani, dai piu co•n-
altri? E i bei llasi d'arge11lo, plessi ai più semplici, da quelli che spezzano 

Che s'erano detto l'anima sua e quella dello 1~· le vesti cli se/a. una fibra a quelli che lenlan1ente1 come una 
sconosciuto? La 1nusica e le idee ciel .~cllece11lo lunga mRlatt1a, la limano. 

Ch'era avvenuto nel regno superiore al (;aio e dolce elle al suo nascer {inia. Parlò della nobile dissin111lazione che obbliga 
tempo, allo spazio, alla materia, ai corpi, al rl /lor che in 111e una lieta le creature umane ad un dispendio enorn1e di 
mondo, alle leggi, alle convenienze? Nlistero. Idea sboccia canfanclo all'itnprovoiso; energia; dichiarò anin1e elette quelle che saono 

Pure Marina Relli sentiva che qualche cosa Cerio dal J>aracliso sacrificarsi reprin1endo un singhiozzo, uno 
di comune v'era tra lei e quegli che parlava; J..,·· lei clte n1e l'ia11ia. sguardo implorante, un grido del cuore, che 
Certo Se••ft"va che fra di· loro molti veli si erano G i 1. li vivono serenamente come le altre, che adem-

,. d run< <' a ra, e sere/la, piono i loro dqveri più comuni senza far scor·-
dileguati come per incanto ; certo ella pen eva J; pia1nellle lll<'sla, 11el severo gere la loro vita interna di pianto e di deso 
da quelle labbra, era vinta da quegli occhi, 1-lbilo llCl'O !azione. 
che forza e pensieri sembravano dare a lei. l)llde 111t lutto cl'a111ore E' da uomini conibattere in silenzio, jlnche 

Ella comprendeva intensamente, le corde Già da ntolli a1111i ricoperto auea se un dolore vi lacera il cuore, è da uomini 
dell'anima sua vibravano. /Ji sua bellezza 111aeslosa il fiore; vincere: Siate cosl tutti! 

* * .. 
Era bello e simpatico il conferenziere rnen_tre 

la parola facile, vibrata, elegante, persuasiva 
fluiva dalle sue labbra; e pareva invero l'uomo 
che s'entusiasn1a del suo parlare, che vive per 
quel che dice,{che si se1tle in quel che dice. 

Raccontava egli delle lotte.nella vi~. . 
Infinite lotte che aspettano I uomo alla soglia 

della giovinezza, quando il n1?~do_ è roseo, e 
gli uomini vi sorridono senza. 1n1qu1tà, quanclù 
la natura inebria e la rorza aiuta. Rac•·ontava 
delle lotte palesi e nascoste, titaniche eJ urnil~ , 
lente, mute ; delle lotte contro gli el~~entt, 
delle lotte contro le difficoltà, per la gloria, pe_r 
la scienza, per la patria, per il cuore, per 11 
dolore, per il pane. . . 

Fu felice, spendida la sua descr1z1on.e dcl­
i' uomo del passato e dt: I presente, che 1 ~ una 
notte di ten1pesta ~on:ibatte cont,ro la fu:1a ~el 
mare. Raggiunse I e1>1co, creò .1 er<;>e, I unlll_t! 
eroe confuso , sconosciuto eh~ s1 ch1an1a n1ar1: 
naia, che sorride all'acqua infida, , eh<: a lei 
abbandona e dà tutto•sè stesso, I umile eroe 
che potrtl>be in ogni .stori~ av~re spesso .1~ 
sua pagina. Parlò dei nuovi eroi che con alt1s· 
sima nobiltà di sforzi si ~levano nel regno 
dell'aria, di quelli che cadono, che fanno 

Come c1uel che VR di notle, 
« ~·b~ porta il lume dietro e sè oo11 glovR, 

ma dopo iiè fn le persone dotte >. 

Via Battbattoax, 4 

<;011 folle citi onte I E terminò. Un 'ultima volta guardò l'ascole 
Grigie, divise su la fronte, conte tatrice: distinse la breve striscia dell_e goLI 
('n cliade111a di br11nilo aryento. bagnate da lagrime non terse: lesse u1 que 
(;011. 11<' la uocc, tutte le care::e, volto giovanile la sloria di un dolor~, ottenne 
f,e liquicle cal!OI'(' tenerezze da quegli occhi un ultimo lamp~ 1~tenso. e 
/)el suo ue11eto accrlllo cupo di passione, di promessa, di r1ngraz1a-
Poicht' ue11etc1 el/"i:ra; e al/or elle sorse n1ento ! 
Il giorno bc11e<lello I'u tutto. 
<;Jte 11 e11e:ia fu li luiru 
/11 quel giorno 1norin, 
Quasi recar uolcsse . . . . . 
/,a .~nera 11110vtL ;>er 111 pr1111a al /1yl1v. 
Al .<;HO /ìyliol <lìlello 
1llorlo in e.<;i/io. 

l'ec<:Jrie 111orft' n1ul1• il sat!JJ"" ho .11e le 
fo o1<ti 11011 v'ebbi co11osc111/e o 111sle.; 
/ \ 11011 so, 11011 s11 dii' ~111rl chP. <l~1rr1 
/'t•t' u1•clcrui o ba1·icu•111 1111 .~ol 1111111110. 
, \/I , in questa uiln lri.~lc, 
• ')o111·a il 11nsl l'O c<1 n11n11lf> . , 
/{ari so1111 !fii a111ori; e cht 1H~11 1l11t!(JtL1 
[)arei tesor che n c·o111p<'n.~nrc1 baslt 
f[ /('SOrO tfi11i110 

V«'ll<'. 

/)'1111 (/1/101'1' J>l't'(/llllJ ., 
' l'ri('..,IC, 1010. H a y dée. 

* li • 

~lnrina fi.:cc la strad:t come i~ sogno; _si 
ritrovò nella sua piccola stanza heven~ente 11-
lumfnata dalla la1npadR votiva, guar.dò tntorno, 
si spogliò adagio,. se'!lpre ast~att~, infilò la sua 
se111plice vestaglta v1oln, qu1ndt aperse la li 
nestra. . . d. . 

Fuori ... una sera ca l rna, dolc1ss11na 1111ag_g10. 
l'eterna poesia scn1prc nuova della natura piena 
dei cari sile111.i della nolte. 

\llnrina co11te1nplò a lungo!. · . 
Ì)io! Sentiva qualche çosa di nuovo, eh stra~o. 

di angoscioso, d1 indefin1bdc che la torme~ta\a. 
Appoggiò le sp~lle a!la finestra. guardò 11 suo 
seni pii cc nido d1 fanc1 ulla 1 !)entro.. l'eterna poesia d~lle cos.e care, e ie 
ricordano. che uniscono ind1~oh1b1~n1ente la 
storia delle gioie a quella dci do.lori. , b 
. Pensò a lungo \larina e noi.1 c1 r~e •. s.a . 
bnndonò sul piccolo letLO, pianse I altissu:uo 
pianto dcl dolore 1 

Esposizione 
delle 

I 

M o d e e C o nf"e zion i 
C a ppel li 

C a miciette 
Sot t a n e 

Sorties d e théatre 
ultime novità 
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Povera, povera, ntisera creatura l 
Quando, dopo la tempesta di lacrin1e venne la calma, molte parole 

~uone e belle che un'ora prima l'avevano fatta fremere le ritornarono 
tn mente. 

Da quanto teni po ella non viveva? 
Da quanto ten1po ella era tutta tutta, anin1a e cuore, del suo dolore? 
Da quanto tempo ella era l'estranea f 
Da quanto ten1po ella piangeva e soffriva, senza lottare, senza lavo­

rare. senza pregare, cosi, come un essere inerte, senza fede, senza do· 
veri , senza ideali? 

Da quanto tempo si lasciava adorare silenziosan1ente dai suoi car i, 
cornpatire dagli an1ici, disprezzare dagli altri più forti di lei ? 

Da quanto tem~o ella non intravvedeva una luce d~ dovere, che in 
nome del dolore 1stesso la elevasse? 

Fece il conto. Erano passati quattro anni, irremissibilmente: quattro 
anni d'i.iriota, inutile vita, quattro anni di giovinezza . . 

Risentiva le parole dell'uomo che l'aveva suggestionata con lo sguardo, 
ne risentiva la verità, alta, crudele per lei. .. si vergognò, si trovò pic­
cola e vile. 

Iddio le aveva tolto d'un colpo, con una morte, tutta la sua ragione 
di vita: ed ella non si era uccisa: percbè? 

Perchè non ne aveva avuto la forza; ma aveva chi usa l'anima, di­
cendo a tutto, a tutti : e Basta ! ,. . 

In quei quattro anni, in una maniera unica, intensa ella aveva amato 
il suo dolore. Orribile, il suicidio era stato lento ... orribile I 
. . . . . . . . . . . . . . , . 

Ella s'inginocchiò pia, dinanzi alla Croce ed all'immagine del perduto, 
e piano piano, interrotta dai singhiozzi, chiese perdono. Baciò con unùle 
passione il simbolo della fede ed il caro ritratto, fece, nel dolore, una 
promessa. 

Un'alba s'iniziava pE'r Marina Relli. 
Una dedizione nuova, completa, di tutto l'essere le chiedeva la vita. 
Ella guardò i campi illuminati dalla luna, e pensò per la prima volta, 

profondamente al senso della vita. 
Intravvide una lunga via da seguirsi , piano, sereni in volto, forti di 

anima e di corpo, pensò ad una vita dì lavoro, di carità, di dovere. 
Si, sl. •. oramai ella sapeva ! 
E avrebbe dedicata la lotta alla memoria venerata, poi avrebbe posti) 

laggiù, nel camposanto, come corona di fiori elettissimi, la corona della 
sua vittoria! 

51, si, sì! 
Di nuovo s'inginocchiò, e benedisse il Signore, e lo pregò per sè, per 

tutti . .. ; poi memore, con uno s lancio di riconoscenza, lo pregò pure, per 
quell'ignoto che le aveva diradata la nebbia, che le aveva detto, col 
fuoco degli occhi onesti: " Levati e cammina, è l'alba! ». 

Bologna, 8 mag-gi·o 19ro. 
Jeanne d' Agrève. 

f- LA RUBRICA DEL RfCAMO -~ 
eameretta da letto 
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Il freddo è veuut.o e con lui, in molte çit.tà, anchll la .neve. AddiQ f,.N11I,• 
·1 t, l ri'prendono il eopro.vvento pa.tt1n11 ~l•!J" o ... ./J1·1tll•. Autunno \"o1-. 

l."Tt •e 1"' o: . . •- d . ·ot•~ ,. ..,_, .,..,, 
al termine e, invecchiando, imbianca e .ten~ .t ~c1r~m1 ...... re . 1nve~o. r..' finita 
qnella. eto.gione che potrebbe chio.ma1·e1 pr1n~1pio 4 o.!-1-t~no Jn ct11 è ò<>Sl dolce 
leva.rei per tempo 0 uscire n.ll'ape:to ": resp:rare 1 ar:a glà un poc~ fredda 111& 
ohe oonservn. ancora il {>rorumo d1i1 fio1·1. In_1nveroo I .or~ del leva.rs1 ~ prot.ntta 
e l'indu io tra le coltri deliz.iosa.~ente ~pide e molli è dolce. _} uoi:1 la grigia 
umidità. g mattinale, che appanno.. i vetri o }1l neve ,c!le oa~e ellen~1011a '! fìt-ta 
coine nelle composizioni nllegor1che del Na~le .. F.- 1ndug1an~o noi .lett? ci li 
frWlrda. attorno, e si gode defi 'elegant:a. dell n.m~1ente, ~ ael~ !'t'monia dt tutti r contoroi. E' appunto Utla carnera. dA .tet~o. ?he lo. y~g.h? o1lpr•• alle mie gfm. 
ti li lettrioi; ora che i loca.li sono oosl pice1w 1~ assai .d1 ffic1le ~sporre una carn&­
rotta per bene; ecco uno schi?!zo p~r dare 1 ~dea. ?• com~ 111 possa .rendere un 
aiubiente piccolo, elegante e s1gnonle. ". i:nun1to d1 tu~to ~I .11~~~ar10. 

Il lettino sart\ di legno bia.n~o v~101~to con fi!>r1 . d1p1nn e contorna1,i in 
µirogravuru: ora ohe tutte le s1gnor111c ?mparano il d1segno, eon un poco di 
buona volontà e fatica. ,,sse possOD;O farsi una. cameretta. bella. La. oo~rta dJ. 
letto fatta in tela. a.razzo verde chiaro, sa.~ rs~mata.. con bord? d1 fion, come 
nel motivo ohe sto. sul lotto (di ques~o darò 11 diseg:no 1n grande 1n 1111 .Pr<>saimo 
numero) la tendo. si potrà pu1· (are lD muesoln. chiara. sta.xnpa.ta o. fiori, oppu.re 
in crel1>i:11,. 0 tela arazzo, unita se l'ambienti> è. molto chiaro. Addo!lsat~ al letto 
st.a. il tavolino col neci;ssario per la. toeletta; ~isognerà. pure far une. tovaglietta 
bianca. con juu.r o puntine al tombolo da porsi sopra. Il bordo delltL pàrete aarà 
fatto a stampo sulla. tappezreria unita., oppure sarà. st.a?Dpato sul :nul"_o. Per far 
ciò basta prepa1·are una carta da stampo come fanno i decora.t<!r1 o ntagliarlo, 
qui~di con ~n pennello immerso nel colore preparato per stampi passare &Of•t-4, 
Il disegno rima.ne perfetto cos1 sulla on1·ta. come sulla stolfo.. 

M. G. GAUDINA. 

NEL REGN0 
f)ELLA fl\Of)A 

Per 1 e sJa-n.orlne. 

Dalle lettere che ricevo co1ne cronista deUa Moda, rilevo che ho pa­
recchie lettrici fra le giovinette, e posso affermare con piacere che il 
buon gusto predomina fra le signorine italiane. Spesso udii sentenziare 
da stranieri e dagli italiani delle provincie settentrionali, che nel cuore · 
della penisola italica e nel mezzodl le donne non sanno vestir bene 
e non a1nano che le cose sgargianti. Io non ho dell'Italia meridionale 
che ricordi lontani in cui vivono sopratutto i paesaggi meravigliosi colle 
bellezze artistiche. e non posso, dimorando all'estero, appurare oggigiorno 
quanto sopra e parlare in proposito colla sicurezza di un testimonio 
oculare, ma ho dozzine e dozzine di lettere venute dalla Sicilia, dalla 
Calabria, dall'Abruzzo, dall'Umbria, da Ron1a e dalle Romagne, dalla 
Sardegna e dalle isoleLte sparse nel ridente n1are che !ambe la penisola. 
e in ognuna trovo ri velazioni gentili di gusti seri e squisiti e di senso 

-
-

S KI N FOOD (AlimentodeiTessuti) 

/\f\1'vv1.1,C REMA NUTRIENTE 
l°'r•m• CtD utO OOpotu>Q~ 
U• ll• ...,$lreCRll\A Pl!lt IL VISO lE SPAlLP. Oc'lo"C»lr•unJ'ltl 

E IL St:NO 
l\Af'oOAMCNTll '°$S0ROl~A OALlA PtlLI! 

L . 2 Il vesetto. per posto L. 2,25 
DAI "-'"M.ACt$"1t PlllOll"uMlf'"• f 01"0(\t•ttttt 

Prnparoto dolio COMPAOPOA AMf.RICAHA 
" lHf \l.alOOllF ASTORI• CRESUS PlllFUMf.llY 

Pc"'~..t• • \'09tla fil n~st "l "t:i•"' .. 
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Racco111n11din1110 ~1i;1n111e11/t' alle ,u1slrt' gt'11lilì n111icl1c che ci 110Jifit1111q 

il ra111bin'11e11/o del 101 ·0 i11d1' Ì%t:O d; 1•0/t'r se1111>rc uccon1pn.1: 11nre la do--
111nndn t'olia fa.rcelln d' nbbon11111e11ll'f r di lt'11ere rn1tlo thc il cn111binn1e11/t> 
1iclln Spt'di:rione del 1111111,·ro prossì1no non è poss1b1/e (/te ,.;ce1•t11do 
lordine li gio1·11; p1·;,11a di quello indicalo P'-.,. In p1tb6/;ta::io11e . 

VISITATE L'ESPOSIZIONE DI MODE 

-.·AIYIAGNO E AUDISIO • Via XX Settembrei JI - 1'0RINO 
che offre le ultlme novità della stagione e I mlgltori n1odelll in CAPPELLI PER SIGNORA portati direttamente da Parl&l ====-- - ~- Fncili trnttntl\'O uncht por cor1·isponrlcnzn. - Spccinll fncillln1.ionì nllc lellrici tli Donna. _ - _...:==== 
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~stttico sicuro. Le si· • ~, 
a ·t . , gno11 nc s ) . · 1 ~us ~ q\!as1 Se\lero. Parlo s • ·I t:cia incnte, hanno u • . . 
che 1ng1ustan1e11te lllOlt. Opratutto delle tneri<lio 1 l"n fine llllUllO C UI\ 
dell'alta Italia non si d.1 accusano di aver catti~ a'· perchè sono esse 
v.ig.lio di trov~r nelle lo~ce ~hc be1!1!, in (atto di /o~/e~usto ; delle. lettrici 
r1b1le len1a della n1oda o . etterc idee geniali e<l a. fe., e non mi mera­
qucst? vivo senso d'a~tc l\11 co1~1piaccio assai di ~~~stiche sul!'inesau­
c~c 

1 
r1v~la11~ llll gran pr~gi~~~st am1~re cl.ella sobrietà 11e;11 .~b~~ f!gnorine 

d~~I ~e~oo~giu~a~~~o d~nna <l~Ì ~l~~~a~i ~s~~l~u~i·~;~~~le. itali~~f iaL~ef~~'. 
raffinata •. nel senso el~~~t~enderà la f~tura generazi~:1:uo~ _nglli l 'an1ore 
delle arti belle, dovr b e non fr1volo della a 1 p~u e.egante e 
ceduto alla Francia I~ s~e ancdhe essere il regno d~ bo~· L Italra, patria 
per vari secoli dovr ettro ella ~loda da essa tenu u n gusto, e se ha 
metta di scegliere tr:b,~e scr.bàare ed aun1entare il se~~oc~1~.ta!1ta autorità 
colla figura femn . ·1' nov1t. solo ciò che è più r ist1_co cbe per-L . . .11n1 e. corretto e 111 armonia 

e m1e g1ovan1 lettrici a1na • 
an1ano il lusso. e ciò in d ~ 110 ~utte l eleganza. e ciò è b 
differc:nza. che ~'è fra il lus~~ ca~1 è male. Og~u~a afferra ce~~~·suA!cune 
~\'!:;::"~so può vest;re ~ra,;0,;~;~~f';.';;. F;_ss• P.?ssono and~r con~;'~~,l~ 
sfarzo" è sfi~fi~ dS:l~~e ~~~i~àsstn L'el.egan~a ~pfl~li~ ~=fb~t~'n ~u~~~arir 
neLessario invece che sia ab.itualn~t>~~~ni~r1na dev'essere elt'gante, n~n ~ 

grande accu,.atezza nel . . gran lusso. 
tenuto bei:ie e port~to con ra.z~es~1~e e la base dell'eleganza: un abito 
cotone ~ ln modesta lana. gLe r d ~mpre beli.o anche quando è solo in 
~lieti figdhe la c~ra della person:ae de11:vv°e~i· inNegnare pe~ pri.ma cosa 
'es to a casa, indossato solo nelle r .1. emn1eno il più un1ile 
~omestiche, d~ve essere sudicio e t~a~c~::~~t·E~ ~er sbrigare le ~accende 

trov~re .ogn1 sera una mezz'ora . . ?~ere .della signorina 
lungo il giorno e osservare se nonP;f passare 111 ~l\'lsta .1 vestiti portati 
man~no, se l'orlatura in fondo non è sono ~ottoni 7he ciondolano o che 
non s1 staccano, se la cintura le . scuc.1ta, se l bottoni a pressione 
Leverà le macchie, quando c~ ne rian1che, i P?lsi~i sono in buono stato. 
colle sue proprie mani anche ossero, e s1 ab1tue:à a fare tutto ciò 
occupandoci in perso~a delle quando avesse la car~1cr1era, primo perchè . 
impariamo a evitare stra i e cose oo~tre, ce ne tnteressian10 di più e 
lav~ro poco piacevole e c6~serva macchi~ pe~ oo.n. procurarci spesso un 
ventre non sempre ci riserba florfd meg~? ghhab1ti .• secondo perchè l'av­
meriera a?ile ed attenta. e ren ite c e c1 permettano una ca-

Le fanciulle in condizione modest ' . possono fare una bell fi . a, COJ? un po d1 cura e di attenzione 
loilelles di gran luss~ ~~~~'noe tsutvedc::e d.t ds~ruggersi a sog~ar numerose . . h . . • u 1ars1 1 essere elt-gantt c · I · v~t1t1 c e gh scarsi mezzi permettono loro di . d . ox_i i poc li 
c1 sono signorine che com i · . in ossare. V1 assicuro che 
benino ~1a che don . p d~no mb1racol1 e che con tre abiti sanno figurare 
cende .di casa con ur::neb. i gar do, 9u~lle I Al mattino sbrigano le fac-

grembialone a n:ianiche, ai~tofo~~ ~~~~mdi ~o~~li~~:-cfii~opert~ da un 

~~~o n~:o:J~g~ 10 teld. gregg!a guen;iita <;li sbiechi rossi in ° b~o~a~~~r~ 
stato il • . ue i 9uest1 grem~1aloru mantengono a lungo in buono 
l'altro pulft5~~to da mattina ; quand uno è macchiato si lava e si rriette 

\:! n . abito. da port~r fuori, per uso corrente, in buona stoffa di lana 
gruaz!L~, o in altre ~1nte neutre mescolate; uno più elegante in 
per ~sita e ~e~g10, due o tre camiciette e una gonna da casa ch!
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uire la s1gnor1na stessa. formerann..o la sua guardaroba e se ha cfura 
e e c?se sue, non parrà affatto meschina. ' 
B~n i_nteso non terrà mai in casa l'abito che portò fuori e verificherà 

ogni ~orno che le guernizioni siano in buono stato e' non staccate· 
mette~a sempre un collettino interno fra il colletto <lell 'abito e il collo' 
onde 11 sud~re non insudic;:i. la fodera. Spesso ho potuto rilevare a Parigi'. 
co~e _la p1u modes~ .11l2d11zelle debba a questa cura del suo semplice 
abb_1~lia~ent<?, q?ell aria d! c.orrettezza. e di e!eganza che distingue le 
par1g1ne. mai un .o:latura .d abito s(raoç-1ata, mai una guernizione trascu­
rata, n.è un~ cam1c1etta spiegazzata o dt nettezza reprensibile. 

La srgnor1na, a qualunque classe appartenga, deve vestir correttamente 
e .~onformemente alla sua posizione, ma, in nessun caso, è bene che sia 
p1u elegante della madre. 

Se è .ridicolo c::he madre e figlia vestano allo stesso modo, cogli stessi 
fr?n~ol1 vaporosi, come due sorelle... nate a vent'anni o venticinque 
d1 distanza, è ::1:ltrettant? disdicevo!~ che quella sembri l'aia o la. pro111e-
1ze-use della figliuola. M1 accadde d'rncontrare una signora u1nil111ente affa­
gottata in un vecchio abito di lana dal taglio di cinque anni fa con a 
fianco la figlia, stretta in una loi/elle di velluto all'ultin1a moda, c~n col· 

NOCERA·UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA ) 

Acqua Minerale 
da Tavola 

letto di trina, ciondoli, cap-
pellone piun1ato. I~'effctto era 
urtante, quasi doloroso. Quella 
povera srgnora scialba e anti­
quata che portava in giro quel 
fìgurino~avcva l'aria proprio di 
metter in mostra la figliuola 
per attirare gli sguardi delht 
gente e destarne l ' an1mira· 
zionc; ma invece di farrisal· 
tare l'eleganza della si~noi·ina, 
diceva a tutti, senza volerlo, 
col suo aspetto u1nile e rassc­
g Dato, che i suoi 1nezzi ernno 
troppo scarsi per vestir bene 
sè stessa e la figlia, e che 
si ~ottoponeva a duri sacrifi1.i 
e ad econon1ie inaudite, per 
agghindare cos\ la sua crea­
tLÌra. I ~ con 9unle scopo? Per 
trovnrlc r11ar1to? Che errore ! 
Gli uon1ini ,·u;scnnati giu<li­
cnno le cose n fo11do e non 
solo sulle apparenze; vedendo 
che una ragazza <li condizione 
n1odcs1n f.L tanto lusso, i;i guar-

• 

• 

Ab110 d;i scr~ in morbido ruo incarnato; tunica orlata di ~ro)~C perle orieu.ulì; 
gucrniiioni d·oro e d'argento. 

• 

ciano bene dallo sposarla, gincchè è doppio gunio l'aver poca dote e 
abituc.lini dispendiose. Che ogni fanciulla voglia apparire bella quanto è 
possibile. è giusto, n1n ci si riesce con una veste ben rutta e di tinta che 
faccia valere il colorito e gli occhi, con guerniz:ioni e accessori adattj, 
quanto con fronzoli costosi e con stoffe di alto prc?.zo. 

Mi rivo lgo quest;oggi spccialn1ente alle giovincite di condizione mo· 
e.lesta. perchè sono in 111nirgioro,111.n; per: quelle di fnn1iglia agiata, la 
q uestionc <.lelln toiltlle è n1eno spinosa. e sen1,n cagionare ai genitori 
spese folli, la signorina può avere una guardaroba meglio fornilll , due 
abiti da passeggio e da visita, invece di uno, un vestito da sera elegante. 
un costume da spo1'/ , ecc. 

L' na delle vesti diurne sarà in velluto, il tessuto piu di moda. che tanto 
dtl risalto ai freschi visi giovanili. La signorina venticinquenne può ,·e­
stire con1e una signora, 1nn ~e la sua silhou~tle è rin1nst.t snella e graziosa. 
11011 si invecchi con lunghi mantelli e pelliccie matronali, non le nuocerà 
punto npparire piu gio\'nnc di cinque o sei anni. 

Ln 1no<.la ora pcrn1ettc anche alle fanciulle ventenni di ndottare le st~ 
loilrlles <\elle giov::111i signore, ma insisterò sempre, pc! loro bene, d1 
attenersi alla ma.gg-iore scrnplicirà. .. 

Per uso corrcn1c, il lnilleur in solida lana inglese a tinte sobrie, in ,·a.ru 
toni ben fusi, le sergic a grosse CO!itole è il costu111e da preferirsi. l.n vita delle 
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Abito da :.cr:i. per signorina. 

I 

• 
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fanciulle è 1novi­
mentata; dai sedici 
ai venti anni, si esce 
quo tid ian atn ente, 
anche se piove o 
nevica, per prender 
le-.c1ioni, per far com· 
rnissioni e anche a 
scopo igienico. 

Le gonne corte, 
liscie, guernite solo 
d i al ti orli dcl la stes­
sa stoffa, fissat i da 
i 111 punture e ornati 
o no di bottoni, si 
associano alle g iac­
chette corte, poco o 
punto attillate, chiu­
se fino al collo, con 
collettino r ivoltato, 
o aperte a scialle so­
pra una pettorina 
chiara. Con questi 
costumi sem p I i c i, 
n i ente cappelloni, 
ma berretti in feltro, 
orlati di velluto piu 
scuro; piccole forn1e 
quasi tirolesi, guer­
nilc c!i ali grigie, 
avana-111ord{)ré,- fel ­
tri un po' più an1pi, 
rnorbidi, con ala 
rinlzata dina111.i o 
latcraln1entc, gucr­
niti di un nHo na­
stro in velluto, in 
tinta diversn. I cap­
pe I I i più grandi 

1 non esagerati, ve ne prego/ ben calcali sulla lesta, in feltro, in ralinc, 
in velluto, guerniti di gallon , striscie in pelo, fantasie, si accompagne­
ranno le vesti eleganti. 

Coi costun1i a giacchetta si portano can1icicttc all'inglese, sen1plicis 
sirne, in stoffe lavabili, Oanelle, sete di China, o corsetti in lana assortiti 
alla gonna, o pettorine in mussola a pieghe. . 

'\cl porneriggio, per far le visite coli!\ n1nm1nn, il laille11r clcgnntc Jn 
fine panno, in velluto, sarà adntto, n1a tratta ndosi dj esposizioni, concerti, nta· 
ti11éeselega11ti , l'abito intero a vita corta, quasi i111pcro, sarà più indicato. 

• BARABINO • 

Le gonne si fanno liscie, se la 
stofta è un po' pesante, come il 
velluto, il panno, la ratine, laser­
gia fine, i I cac!te1nire,· senza en­
trave, 1na strette e corte, pieghet­
tate o increspate, se il tessuto è 
in morbida seta, in ve lluto-rnus­
solina, in velo, ecc. 

L'unione di due stoffe di verse 
si. co1nbina felicen1eote anche 
negli abiti per signorine, e meglio 
in\'ece evitare i drappeggi, le 
guernizioni pesanti, che non sono 
di buon gusto in una toilette gio­
vanile. 

Segnalo alle lettrici due g ra­
ziosi vestiti notati in una Mo~ 
slra d'arte parigina. 

Una, indossata da una leggia­
dra fanciulla diciottenne, era in 
finissin10 panno grigio, con gon­
na impero e alta striscia in vel­
luto grigio rnolto scuro in fo ndo. 
Stretto pannello in velluto, late­
rale; grlet in velluto liscio in­
quadrato dai risvolti in panno 
grigio e sormontato da uno spro-
ne in merletto vero. · 

• 
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Gr:iiiosa toilcuc in ,·clo 2\inon. La gouoa 
è in raso :ivorio, velata in palle di velo in sc1:1. 
01Jlva pallidissio10, JtUCmita di uu uastro lu.:ido 
m"h·:i cangiante in aa1urro cluaro, e di un 
alto n1crlctto. Un'altra e ra in \'elluto n7.zurro 

cupo a righe bianche, quasi in­
visibili; vita corta, collettino in 
1nerlctlo ; cappello in velluto drappeggiato con volante in mussola di 
seta bianca e unn grande rosa in n1ussola uguale posata a sinistra. 

Citerò ancora un'allra deliziosa toilette in seta r11orbidissin1a, a righe 
sfu1nate verdi su fondo verde più chiaro, col corsetto e le 1nanichc inte­
rn111e11te pieghettati ; :tllo scollo un collettino in n1crletto. 1.a gonnn è 
pure tutta. a piego I i ne verticali fino nlle gìnocchin. donde ricade sino al 
rnulleolo, 111 un volnnte naturale. 

' l'utti <JUcsti nhiti hnnno la n1anica giapponese., che copre tutto il braccio, 
va solo fino al gon1ito ove ha un risvolto in stoffa eguale o in velluto, 
con o scn1.a sotto111nnicn che ricopre l'avan1bmccio. I.e ~ucrnizioni anche 
nelle toilrttcs pii1 eleganti, sono sobrie, scarse non n1a1 sgargianti. Leg­
geri ricnn1i in tintn egunle alla stoOn, gnlloni Ìisci. or11nn1ellti in treccia. 
Hns.ta~io n ù~r. 1 ili~vo nll 'abhiglinn1cnto delle fanciulle ~li spro~i. i col­
lcu1, 1 baveri ·111 linone sen1pre fresco e candido e i n1erlctti fini cd ele­
ganti. I.e signorine industri sanno fare colle loro dito n1olti dei più ele­
ganti ornn1ncnti d'nhiti ; In guij>ur e d'Irlanda il punto dì \ 'c11ezin, possono 
essere eseguiti in casa con grnnclc soddisfnzi~nc e gran rispar1nio di spesa. 
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Cappelli ultima moda. 

1. - li primo in alto è 
in pelle di setn nera fode­
rato sotto l'ala di velluto 
nero. yn cordone in seta 
nera c1~conda la caltotta 
e_poster~or~1ente s'erge un 
ciuffo d1 p1urne bianche e 
nere. 

z. - Elegante cappello in 
vell1~to nero coperto da 
un r1cC? Jnerletto binnco 
e guem1to lateralmente da 
una grossa farfalln in vel­
luto nero. 

. .3· - Grazioso cappello 
lf! raso t1ero con volante 
d1 n1~rlett~ sotto l'ala. 
guern1to d1 n1orbida seta 
n~ra e azzurra drappeg­
giata. 

~- - ;\uovo cappello in 
r~so nero, foderato di seta 
bianca con rosette e nastri 
in seta bianca. 

• 

• 

l. na bella guernizionc pei Lnilleurs sono pure 
grandi colletti alla snarinara in panno chiaro 

o in pelle. Sovra un abito in sergia talpa, ca­
storo, un bel colletto in pelle di Svezia natu­
rale dà molto e/tic all'insieme. 

I • 

• 

• 

In quanto alle pelliccie, devono pure essere 
sobriamente usate dalle fanciulle. f~'ermellino è 
11 più adatto, come sciarpa e 1nanicotto, 1na se 
non si confà al colorito, si può scegliere una 
volpe piu o meno autentica, ma ben lavorata, lo 
scoiattolo, l'opossu1n, ecc. e pei lailleurs, la mar· 
motta che ha tinte piacevoli e n1olto signorili, dal grigio al beig-e. Si evi-
teranno, all'infuori <lel lutto, le pelliccie nere. Il nero, tanto in voga per 
Je signore, non è adatto alle fanciulle, salvo per gli abiti in velluto, che 

• 

di 
f.LIXlll rRF.flR ITO CO~ LJ: Gl»llE Dli. Pl~O ,, ,, 

d · -~TRI 
a l eomm. B. Pt> LLAee1 

Professore alla Regia Unive....,.,.. di 
- •

0
•- Pavta -

G('1lRISCE R11DIC.\L;11E,\"TE: 

!~~h~hiti, ~~sei ribelli, Catarri 
di Gol crAomc1, Raucedine Mali 

a, sma bronchiale: ecc. 

~ud~E~t~~~ aus
1
ili&;rio nella cu­

erco os1 polmonat'e. 

liC:or1·~gge il cattivo alito - Fa.ci' -
ta 1 espettorazione. 

In rf111Ut11 nt1lo pritiriJ•<.li l' . --=--~::...:_::<t:_::"''.'.:'oc;c tt•t ~'J'lh 

Bottiglia grande, L. 6 . Mediai L. 4 ·Piccola L 2 
l>N 16 "\>Nll?.lunl In J•:l«O Jl()6t3l I ' - e &g~ nngero I.lro 1 

Distilleria OGNA ., Milano 

• 

anche nella tinta nera stanno bene a tutte le età 
con1presa la pii1 infantile. ln panno e in lana vi 
sono tanti colori confaccvoli ai visi giovanili: il 
turchino. il verclf', le tinte neutre. nellR g.itmma 
dei grigi e degli avnna; specialmente il grigio 
sorcio, fu1no. tRll)a, eterantc, il castoro, il legno 
di rosa, il lilla e 1inro, ecc. 
,. Per balli e teatri è da consigliarsi pure la sem­
plicità. l4e sfolg-oranti guernizioni ora in voga non 
si addicono ad unn fanciulln quanto un abito in 
velo, bianco o roseo, piegh<>llato da capo a fondo. 

con una sciarpa in velo uguale che cinge le spalle e In piccola scollatura 
a n10' di fisciù, annodandosi di <li<:tro, gucrnito nl:n n1anica pieghettata e 
iu fondo di una frangetta in perline. Lady Smart. 
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Ciò che preparano le nostre • e 1 nostri scrittori 
u.o..~J.n.011tea;at:a cl.i DON.NA ne1 campo 1ett:e:rarJ.o tta.1Jan.o 

Nel nu1nero precedente abbia1110 co>itin1tala la f>lt/.Jòlicozione dei pri111i risl!llatz 
,fe/l'illL'li~sla aperta da D .>nna, che con.si'sleva uellt seg11e1ili Ire do111011de r;volle 
alle scrillt ici e agli scrittori più, noti : 

Of>MANOA I• - A quale opera state lavorando, oppure quali sono 
quelle che avete ultimato? 

1 vostri lavori, oppure da quale compagnia ed In quale città 
sperate veder rappresentata la vostra commedia? 

oeMAN1>1l 3à _ eltre 11 titolo volete d irci qualclle cosa del conte. 
nato o della trama del lavoro? · 

Con qu~sto nuniero c!Littdiatno I' inleressanJe interrogatorio promosso da 
Donna. OeMANOA 2" - Verso quale data e presso quale editore uaclranno 

~ Q) Q) 

Egreg-lo Sig-nore, 
Dopo ìl mio volume Le amare volu,ta, pubblicato l'anno scorso della Casa editrice 

Baldini Castoldl dl ~1ilano, di poesie, per un vizio iucorregglblle, ne scrissi ancora, ma, 
per fortuna, non penso t\emmeoo a pubblicarle. 

Uscirà Invece, oltre Al poeotA dran1matico Frate Sok, scritto in collAborazlooe co.11 Marino 
Moretti e illustrato da C. F.'. Zauelll, un mio libro di studi letterari: Altnà Pocsis, presso 
l'editore Cappelli. 

La'Voro poi da tempo attorno a un romanzo del cui amarissimo sogg~tto, n1I perdoni la 
'Vanita, sono ìn vagbito, ma quanto al licenziarlo resto nel mondo delle 1 potesi. 

Come vede, molto e poco lavoro, purchè non dicano gli amici e gli am1niratori : 1'roppa 
gnzia I 

Voglia aggradire i wiel ossequi. 
Francesco Cai zamlni Mussi. 

Ho pubblicato da poco le Parabole dell'el~nw /aUo e il Deca1nero11e di g-uen·a. Sono 
r istampe di mie cose esnurite, come ristampa sara quello dell'altro D1io romanzo L'/lddo­
/orata, che la Sten di Torino pubblicherà sui primi dell'Anno venturo. 

Nel 1903 cominciai un lavoro nuovo che doveva essere intitolato: li supre1no converno, 
e oe scrissi di furia due capitoli: poi le cure del giornalismo ed altre cure più gravi rni 
costrinsero a lasciare a lungo in disparte il lavoro: lo ripresi nel 19051 due anni dopo, e 
ne fu anche anounziatn la pubblicazlone nelle appendici della Tribuna, dove però ?On 
comparve ma! per la semplice ragione che il romanzo, il quale intanto nveva c1tn1brato 
titolo ed era diventato: Col11i eh~ lta '"'to perdulo, era rimasto fermo al punto dove era 
arrivato nel 1903. 

Le ristampe delle mie vecchie cose mi vietavano di farne di nuove: gli ar,nlci sanno che 
ho totalmente rifatti dalla prima all'ultima parola tutti I romanzi della 111in gioventù, onde 
le cose vecchie erano per me cose nuove e le giornate restavano sempre di veutlquattr'ore. 

Finalmente quest'anno mi son trovato libero d'ogni rifacimento e ho potuto riprendere 
fra mano Colui e/te ha tulio perd1'to, il quale, viceversa, ba ritrovato il suo autore e, per 
ora, viviamo Insieme pienamente d'accordo: A questo momento ne ho scritte e copiate -
faccio tutto da me e nella copia esercito il lavoro della lima - quattrocentosessant,Aquattro 
(dico 464) cartelle: non ne avrò più che un centiualo e mezzo. So1;10. P?Cbe per uno eh~ 
deve perdere tutto, ma sono ancora molt.e per me: clononpertanto 11 mio lavoro seguira 
assiduo e conto fermamente di poter presto scrivere la desiderata parola jinc. li ronuuu:o, 
prima in appendice e poi io volume, escirà certamente nel 191 t. 

E questo è quanto. 
Una cordiale stretta di mano dal suo 

Giuseppe De Rossi. 

Rosa Emma Maggioni ha scritto una comme<lia cbe si intitolerà probabilmente: Il bene­
ja,wre, e sarà ravvresentat.n dalla Compagnia Stabile dcli' Argentina. Ne è protagonista 
un paatore prole.stante che vive con semplicità e ingenuità evangeliche fra le insidie delta 
realtà, ch'egli non sa vedere 6no a che queste non lo trascinano a un amaro risveglio. 

Fiducia sta preparando per la primavera del 191c una raccolta di novelle tutte nuove 
che sarà pubblicata dalla Casa Puccjni di Roma e un roman%o dlversissiu10 dal Ri./11gio, 
d'argomento e di fine alquanto singolar i. Il titolo non è ancora trovato. 

La risposta è molto semplice, anzi cosi povera cbe non credo metta conto di riferirla 
al pubblico. 

Sto ristampando e rivedendo Il mio vecchio romanzo La Bufera; lavoro per 1nc molto 
faticoso, che mi ba gla preso molti mesi e me ne prenderà ancora alcuni altri. Sarà pub­
blicato dalla Società Tipografico-Editrice Nazionale. 

M11relw (Cuneo). Edoardo Calandra. 

Jolanda DI! Blasl ba scritto insieme ad Augusto Gorsia una tragedia s torica in tre atti , 
Jn versi, che sarà intitolata: Il sacro g-it1llare. Essa tratta del periodo delle origini del 
Rinascimento ital iano, e l'azione dran1matica si agita intorno alla figura di Jacopone da 
Todi, ldeaUz:zato come quella del promotore dei t.cmpl nuovi verso la gloria dell'arte e Il 
lrionfo della vlttl . 

La tragedia andri1 In scena al Co.stanzi di Roma nel carnovalc 1911 e ne sarà interprete 
Ferruccio Car<1vaglla. 

Pubblicherò nell'annRta, dltta~Paravia, un volume 

.A~9ERTt : 
BE1'1f.VE.NTO. .. 

• 

di cornrnedic per giovinette, due delle 
quali tJono giò stnle puhbllcnte nella 
Ro111a Lcttc1·aria del Iloccnfurnl e nel 
Gio1·11atl110 de/l<t DcJ111e11lca dRI Vnmbn, 
Sono cose molto 11~111pllcl 1 1111\ che per 
vero ml hrluno procurale lettere 11s1111i 
lusinghiere dn pcrt.onc che alt:11nente 
stirno. Vcdrerno con10 Il nccogll<' r/\ il 
pu~1bllco dei lellorl; quello dcgll spel­
tatorl fu loro rnolto benevolo. 

Giulia Cavallari Cantalamessa. 

Ho ultlo1nto In questi giorni un ro 
m111110, al qunle In vor1tvo dn clrcA due 
llnnl. Snr/1 di dlnicnsionl n1olto arnple 
e si Intitolerò : /,a v 1llo11a. S11cro che 
l'edizione snrn prontn per 11 gcnnnlo 
pros'ii1no, una pRrtc ciel volume es, 
scndo glil !ltAmpntn e potendo con'le· 
g1111r trl\ pochi l(IOrnl l1111lln1n pnrtc 
dcl rnnno!lcrltto. 

LII lrnrnn ron1nnzc!IC'll rnl dr\ rnodo 
d i ricerure un a11110 men1orablle : Il 
'59; cii n11rrarc I fntti, gli e11li;odl ph' 
ln1portnnll dclhl icucr ra glorlo11n 1 dnllc 
vrlme nvvl<•Ajl;lle 11lle rive dcl Po e 
delln Scflla nll'cplcn bnttnl(llA di Sol· 
ferino e di San l\'fnrUno. Quanto vi hu 
dcuo vi 11plC?1CA glr\ Il titolo. 

r ,n prepll rntlonc del ro111a1110 111 '~ 
costnta 11011 !leve fnllcn ; ho dov 1tto 
con!!ultnre uu11 grA11 qnantlttl. d'operc 
storiche o mllllnrl, <.11 rncmorle, di • r>i­
AtOll\rl dell'cpocn, dls,l.'ppellrre n1olte 
t<\rlc polverose negli archivi, nellt' bi· 
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blioteche. Sono stati_ posso dirlo - due anni di studi ~ di r:cerche. il libro doveva ~sere 
pronto per il · cinquantenario, ma la vastità e 19: dlfficolla dell opera mi ha c.ostretto a ntar­
dare. Naturalmente bo cercato di fare 0011 un hbro di storia, ma un vero e p_roprio

1
romanzo, 

pur documentando rìgorosaniente, rninuziosamente ,quanto narro ? descrivo. E appunto 
q uesto carattere documen tario che darà, spero, qua.che valore al hbro .. 

Gugltetmo Anastasi. 

1<> A' qualche cosa si lavora sen1pre1 perchè, una volta su ques~ strada, è uoa foru, 
spesso superiore alla nostra volontà che cl trattiene da~ ge~tar via qn.ella penna cbe 
ha soprn.tutto il gran merito di trasportarci nel mondo cb1menco, creat.oc1 dalla fantasia, 
spesso più attraente di quello reale. . . 

2 <> Nell'iuverno prossimo uscira~no .probabilmente, .i.n volume, pubblicate da un editore 
di Milano, alcune mie commedie 1n dialetto veneto, g1a rappresentate con qualche successo 
nei nostri teatri e ne sto ultimando altre due cbe potra~no essere. rappresentate nella 
prossì 1na stagion~ se Dio ... e i caf?ic~mici .1nl aiuteranno; un altro mio breve dramma fn 
di recente accettato dal Teatro Mlninw dr Roma. 

3" Nei due la.vori diale~tali, ho cercato d'.illustrare le masch~re ~el teatro Italiano, 
nient.re il dramm1no Un RJtor110, coghe li tragico momento della vita d1 una donna, spiotA 
ad uccidere, per selvarc la propria felicita. 

Trieste. Enrica Barzilai Gentilli. 
Lo sa qual canto canterà l'augello 

domani, salutando il primo raggio? 
Lo sa il rosaio, nel futuro maggio, 
di quanti fiori potrà farsi bello? 

Non io lo so. quale dal romitaggio 
canzone lancerò, se In un anello 
di rovi o perle vorril li mio cervello 
cinger doo111ni il suo pensier s elvaggio. 

Oggi? La musa mia sorride e posa 
presso una fonte placida e loquace, 
romita fonte da le acque chiare. 

E a quando a quando si piega a bagnare 
te labbra ne la fresca onda di pace, 
e sorge, ed è la sua bocca una rosa. 

Bruna. 
Il rnio romanzo La casa delle ::,itelte uscirà entro l'inverno del 1911. E' un vero romanio 

dì ~nrattere psicologico, rlproducen~e alcuni d}versi ti vi femmini!i ~be .la. comune vita ~atal­
mente riunisce. Le une della vecchia geuerazrone, due doune grrgre, rigidamente asceucbe, 
collericbe, piccine, grette; una misera e buona creatura, una debole; un'anima n~ancaJa, 
sono riunite e ntro la fredda e grigia casa monacale; l'altra, giovane, libera, bella, moderna 
e ribelle, è costretta dalla vita a rittchludersl entro la casa grigia. Dall'urto delle diverse 
coscienze scaturisce il dramma. 

Ho voluto, sopratutto, rendere u-n quadro dl vit<i vera, osservata da vicino; rip~arre 
l'ambiente triste delle vecchie case, l'aridità dei cuori che non banno avuto, per difetto 
d'educazione, giovioe:iita; la soffocata femo1inilità delle anime deboli, la ribellione fatale 
dell'essere nuovo: tutto uno stato d'animo esse11zial1nenle /e111t11i1uk. Percbè è mio fermo 
proposito che la donna in arte debba mantenere in ogni modo la propria femminilità, il­
luminando di sè 1nedesima le umili, le oscure, le incomprese. E vi sono abissi e splen­
dori delle anime femminili che soltanto uua donna può comprendere e rivelare. Per questo 
il mio romanzo 11011 ha che due personaggi maschili. 

Ora lavoro ad un altro romnnz:o cbe avrò per titolo Le &relk. 
Inoltri!' , siccorne sono un'appassionatissima di rnuslca, e da tempo mi occupo di critica 

musicale. preparo uno studio di tal genere che, per il dicembre, vorrei vedere finito, E a 
questo dedico ora tutte le ntie forze : perchè si tratta se, non di una rlveluione, certo d.J 
1'na r1venàica:;io1u. E mi permetto dl non dirle di più, per ora. 

Non altro. Scrivo versi, questo si, perchè nullA è in mc più naturale e più spontaneo. 
l\1a non intendo, per due anni almeno, riunirti in volurne. 

Rot1uz. Lucia Pagano. 
Sto la vornndo a un volume di novelle che uscirà probabilrnente nel venturo a o no col ti· 

to I o : Don 11 e. Son o n n i n1 e fc mm ì 11 ì li, t r I st I o I~!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!~ 
liete, Ingenue o scaltre, studlnte tutte dnl 
vero e riprodotte nel loro diversi 11spctti e 
nello varie f:u1i dell'eslstcnzn. 

Attendo pure n uuA rnccolt11. di poesie che 
cor11parlril lu pubblico nelln pro11<1lu1a prlml\­
vt>rll e per la qunle 11011 n11cor11 ho trovnl1) 
li titolo <'be ml contcuti. 

Rachele Botti·Blnda. 
Eugenia Baltresca hn tern11n1tto 110 ro­

rnnnzo JI 1u1it1, scril to nppo'litan1e11te per 
unn rivista n1olto not11: ron1nur.o d'an1biente 
provinc;lnle, colma di cornice Intorno n un 
quRdro lll\8sionnlc <! doloroso e n1ovln1e11ti.to 
entro a cui si ngilano pnrc<'chie ligure lncnr· 
nnnll I partì ti 1nodcrnl dcl soclalii:.n10 e delln 
de1nocr11zln crhuln1111: 110 è prot11go11l"t11 un 
padre che as.«ii;tc in1potf'ntc nllo l'1(n~i11r<11 
n1orRle del111. fan,lglln . L'autrice hn poi ter 
1nln11to e corretto Q11n11du ~I $Of!nO J11ttsl'r, 
un drnn1n111 che SArà port.l\to 111le ~eneo dalln 
con1p11RnlA Andò-P1101l Condu'\IO, o dnl111 
compngnln I rm11 Gr11niotlcn. 

Doruandl\ x• : ~li 'IOno occup:ita n riv«'d«'n.' 
In seconda e terza edizione di alcuni mlc.'1 
volunil, 11 cercnre In. trnduzlone s1111g11unh1 di 
f.e 11tti111e t•estob, di , /111a 1 silrn:iuso e IA 
traduzione fr11nccsc di F.'11n 1r~1•t•t . 

Orn Attendo 11 un roninuio, tulio puro e 
"crttln11ll', Ch«' nvrA ptt titolo Prato fi1111h1,- 11 
1111 libro di finhe 1 trr p1111t.1p1 ~ n 111111 rnc· 
coli.A di in1pt«:'IU'llOnl arll'ltlchi.- l'wio111 d 1111Jf. 

DonHutdn :i•: Questi llbr.i non potrnnno 
esst-re p~onti che nelln prlmavern . 

f>ral-0 fio1'ito e 1 ·1sio11t d 'n•·lt sarnnno 
pubbllc11 tl dell'cdltoro Cl\\I . Igl11!0 Cappt-111 
di RocC/\ Snn Ca!>clnno; le fiabe prcs!IO Ba· 
ronl di VeronR. 

Don1nnda 1• : Silenl/11111 / Jolanda. 

• 
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Cara ()n1111a, tu vieni a scuotere dagli ozi aut li I 
an1iche non si lasciano cogliere fu fallo prendono "e':~l)ie ~ue amiche, nevvero? Ma le tue 
e la.vomno, e conio I DI u1e e del in io 'tnun re,i.ro pos 0 dja \e, bolerte, Infaticabile 1Jo1111a, 
d'accordo e che non slamo disposte a separarci 50 ~ c e nudlamo perfettamente 
questo verde, la miR ~nltna s'è fatta cos\ virgllla:l 'ifi8• ~ co~ prof~nd<! e profum11to 
unico svago, una famiglia di gatti ml cresce int vo 1n solitudine, uruca compagnia, 
giardino e per le sale di questa vecchia casa d:f'::o~f1ZSperosa e ml segue pel viali del 
tempo, d'una grazia leggermente arcaica Dal! un poco logori, un poco velati dal 
11nfiteatr~, il fl.lugello, denso di boschi rl~co d~ v~~;uz~ ::ille fidftre sl scorge, vasto 

lo scnvo attivamente. Fm breve av:ò compiuto 11 • ec e 1!te. . , canti vendemmiali. 
va traducendo via via per conto d'una Casa cdi . romant;o ,v11rslia, che Helga Ohlsen 
prenderne subito la pubbliculone qui in Italia è ~:ce (tt1esca. ~l èd1tore che v~ole lntra­
v~gllo che si dica che noi donne non sappia~o te~~·re I) s:cr_e solo per D?età mio e non 
pieno di coraggio e di buona volontà il 1 fi • d • ·~~~ma, un giovine editore 
adorna di illustrazioni e di disegni riprod~~~ :ieraRo ella ~·g~sa un'c;dlzlone m.egn1fica, 
anni ch~ precedettero e prepararono 11avvento famoso d~ e8 e gure più notevoli de' tre 

Son d1c1otto mesi che vivo nel gra d d . e 1 .7°· 
potarsi per me la mia città materna nn:l i:ife~zfo s~!nto, .tr~ t fantasmi di cui sembra ripo­
memorauionl ; sulla scorta di cimeli . . li Ue biblioteche e nel tumulto delle com. 
ascoltando la voce di chi à vissuto af~~o:i c~es~:o:J:rta1 di ro~I f Ingenui epistolari ; 
~~re':issuto allora e veduto, cowe i libri bellissimi deleg~~~a:01~ ~~~n~tt d~e~hlo! 

Io non ò vo~uto fare opera J>olitica, nè, tanto meno, storica; ò voluto soltanto dare uno 
sfondo ~i realtà alle creature del mio pensiero e In trecciare ai loro destlni i destini d'una 
fen~ZJ~ne 0~';,_. ~i1preudo e che an10 e della quale ò seguito con lntereesaniento filiale 
~ v!cen e. i;•u cato uon1lni e cose obbiettivamente, lontana dal tempo come delle aa 
d1:1~.~~~t~ud~lt~~l t:d'1l~rono; 1ò1 

rispe1t~to .scrupolosamente !a storia e nell'eplsgdi~ 
. e oguett e not ~ae citate sou conformi a quelle che si t rovano 

negU archivi della Conf~ter~lta .di ::;an Glovannl Decollato e a quelle che ne dà Emilio 
Dal Cerro nel libro I.e 1;;ospirar1.()ni ro1nane, ben corredato di documenti. 
. Storica nel mio ron1anio è la figura del cardinale Francesco Pentini e per farla ap arlre 
u1 una !>rev:e ~ena, ò consultato iu proposito una monografia fedelissima di M. Pettfnero 
ò letto 11 D1ar10 dello ste~o Penlini e ò parlato con le persone che col nilte Prelato fu~ 
rono .In O?n~etudine familiare. Intorno a don Micbelangiolo Caetani duca di Sermoneta 
e. agl~ ass1d~1 al ~uo salotto (meno la contessa Anna Orsini, personaggio del tutto imma­
gtn!Ut~) lessi un 1nteressa~te artìcolo su una rivista milanese scritto da uno di quegli 
ass1du1, e ';Dodellal descrizione e dialogo sullo schema di esso, aggiungendo un brillante 
aneddoto ncor~ato dal De ~esare. Autentica è la storia del peplo con cui Adelaide RJstorl 
rappresentò llf1rra, e potrei citare testlmonlan%e; autentici I particolari dei fatti del 22 ot­
tobre !867 ossia l'aspetto della città, la posizione dei caduti, la loro ubicazione precisa, gli 
ogge~~ n!lvenutl Intorno ad essi e, persino, le notizie meteorologiche il tutto dal giornali 
q.uond1ao1 del tempo. ~on v'è alcuno. del luoghi descritti ch'io non' abbia visitato e rlvl­
s1.tato con una cura paztente e minuziosa, con un amore che ml lasciava Il cuore pieno 
d1 .~leg~ezza; noi;i ,v'è .alcuno d~l personaggi di fantasia cui non abbia prestato partico­
l~ttil fisiche ? sp1ntu~h c~e cogl~e~o qua e. la. d&:l vero, dietto Impressioni fuga<'i, e tal­
\:Olta ~ fasc:i, ~n uno dt essi, pens1er1 e pass1on1 dt molte altre anime da me incontrate e 
conosoute innmamente. Dal vespero di tali anime ò desunto l'aurora. 

La d.onna romana della prima metà del secolo xix, essendole stata vietala un'Istruzione 
poco più. che eleD?entare, essendo stat~ educata per una vita sedentaria, r istretta fra la 
casa ed Jl c?nfess1ona1e., à potuto assat scarsamente evolvere la propria personalità, quindi 
la su.a figurina si smamsce un poco nella vasta tela dove gli uomini si agitano e combat­
tono In nome d'un'ide9: ~ublime quanto ardi~. Tu.tta,,i~ a Teresa, una popolana , ò messo 
nel petto un cuore ~inie e, se per amor di ver1tà, ò dipinto con sorrisi stereotipati di 
bambole, molte slgnonne dell'alta e della bassa borghesia, biasimandone le tendenze alla 
bacchettoneria ed alla falsità, ò fatto della Gigetta Ferni una fanciulla dl animo ardente 
e nobilissimo, sinceramente religiosa, ma abbastanza Intelligente da trionfare delle ubbie 
clericali fra cui è venuta su dall'infanzia; essa ama dlvotamentè, sconfinatnmente nn uomo 
in tatto degno del suo amore ; aspetta con cieca fiducia che cadano le barriere poste fra 
loro dalla" tradizione, dal pregiudizio avito. 

Lavinia Franciroli, poi, la protagonista - figlia del gentiluomo romano ultra cattolico 
e della dama Inglese venuta dal cenacoli del prerafaelllsti e del mazziniani, dama d'alt! 
sensi, piena d'amore per l'Italia - fonde In sè le virtù e i difèttl di due razze diverse, 
è la lanciulla più evoluta, quella che si accosta di più alle Idee nostre di oggi; si dibatte 
nell'ambiente grigio cbe minaccia travolgerla, soffre la malattia del secolo romantico ma 
ne guarisce, votandosi a un ideale, Il quale, purificando c1,me su un rogo in un gr'ande 
olocausto, la passione per !'avventuriero nella cui vita eUa entrò troppo lardi, aureolando 
il sno bel capo della gloria delle antiche martiri, la rende degna cli salutare l'alba di quella 
libertà per cui à tan to sofferto e tanto pianto. 

Ma il romanzo non è nè nell'amore di Lavinia, nè nei conilltti fra l'ambizione e il scn­
mento patrio che consumano Etnili.o Ardero; l'anima è tutta nella folla, scettica dapprima 
e solamente amante di baldorie e di gozzoviglie, poi desta, imprecante al grido di guerra. 
poi subito muta, schiacciata dalle ombre dei fan tasmi ieratici, rinculante al luccichio della 
baionetta straniera, In ultimo ripresa, travolta dal sogno, tumultuante dietro gli echi di 
Villa Glori, invocante con mille bocche Il Garibalcli; in un 'onda di voci, In uno sventollo 
di bandiere, sulle ceneri fumanti della barricata, oltre cui precipita un mondo. 

Quest'è, press'a poco, quel che ò fatto, o meglio, che ò avuto intenzione di fate nella 
Vigilia. 

Appena il romanzo sarà compiuto, avanti di riprendere, noniade rapsode, le letture poe­
tiche de' miei versi di città in città, ordinerò per le stampe, auspice, spero, l'editore Walter 
1t1odes, una raccolta di liriche: Are,11sa. 

Doveva essere un canto di gioia questo nuovo libro sgorgatomi dall'Intimo mio slancio 
fervido e sincero di glovinHza, allorchè la felicità ml era tanto vlclna. Purt.roppo, sarà 
di tristC%za, Invece, d'una trlsteua pacata e dolce che piange sottovoce ciò che doveva 
essere e '110n fu. 

Al lavoro I Al lavoro I Rimpianti, affetti , terrori, malinconie, sogni, memorie, riOulscono 
verso l'arte. Non si è soli quando si è col proprio pensiero, col proprio passato. Forse 
con la parola fraterna che cl ha Ispirato Il dolore, possiamo dare uoa vlbrezione n qualche 
jltl{ma intorpidita che non spera più. Perciò avete ragione, si, cara Paola Lombroso: la 
vita è buona I • 

Fiesole. Maria Stella. 

Gentile amico, eccole finalmente la risposta alle domande di Don11a. lo lavoro e lavoro 
molto, ad un volume di versi e ad un d ramma; ma, poichè l'avvenire è In pugno del Caso1 
preferisco Il silenzio al rischio di n1ancare alla mia parole. 

Rita Maggloni. 
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ERBA • MILANO -
Haydéé comincierà a giorni a correggere le bozze di Faustina Bon il romaiu.o premiato 

nello scorso luglio dalla Società degli autori di Romtt. Il romanto, d:un genere tutto spe­
ciale, tratta di u~ ve~h~ che, per :in !?atto col diavolo ritorna giovane. Il desiderio è n 
~gn.o di Faust, 11 des1deno dei vent anni d' amore, di bellezu, non è forse pià ardente, 
più Appassionato nella donna? Naturalmente 11 diminutivo del nome - dice modestamente 
l'autr ice - serve ad allontanare ogni idea di pretesa a un confronto grottesco col capo­
lavoro d1 Goe.the. La. protagonista e un e Faust piccoletto e femmina >, cosl la chiama Il 
diavolo, ~n diavolo ~1zzarro qu9:nt'altrl mai, che parla veneziano e fa Il portaceste in uua 
co!Dpagn1a dram~bca ... Fa11st1na è attrice, recita ali' Alfieri di Torino e al ~f.amonl di 
Milano con Gnaltlero Tumlati, s'incontra col conte Grabl11sckl. •. Insomma, tuUo il ro­
manzo è ~to dall'impas~ tra 11 reale e il flllltastlco, ciò che contribuirà, senA dubbio a 
renderlo interessante e divertente . ' 

La valente scrittrice prepara poi due lavori teatrali: un dramma e una commedia. 

t 0 Sto preparando una raccolta di novelle che intitolerò Alla deriva· più una confe­
renza intorno. a Le donne nei 1'0n1a11zi dt Gwvanni Verra. SI tratta di t'ino studio crjtico 
che sto ~omp1en~o con tutta la venerazione che noi giovani dovremmo e,vere per le 
opere dei maestn moderni. 

Mi sembra di fare cosa nuova pcrcbè vedo, e con dolore, che quasi tutti i glove.ot 
disprezzano troppo i capilavori d'oggi e s'occupano molto di quelli di cul han già paclatQ, 
troppi spulci.atori da bihlioJeca. ! .. 

Questa conferenza la rfpeterò in varie città fuori dell'Isolo. 
Giorni fa bo finito un dramma in un atto: Un Pere/ii. Lo manderò subito a Nino ?>far­

toglio, il direttore del Teatro Mi11i1'W di Roma che •.. non obbliga mal gli autori alla solita 
umiliante lunga attesa. 

2 Nel prossimo d1cembre (finalmente I) il di rettore-editore di Poesia pubblicherà le 
liriche che bo raccolto sotto il titolo: Sottovoce. Questo Utolo non piace troppo al Ma­
rlnettl, ma io lo amo quantunque rlcouosca che il contenuto del libro dovrebbe, come egli 
d ice, intitolarsi: lt 11:io rrido. 

Pubblicherò anche, e questo in febbraio, Teatro ,lfini,,10, cinque atti unici, gli applauditi 
e quelli che son piaciuti ... cosi, cosl. 

3° La Compagnia Caimmi ba accettato da me5i e mesi Il mio dramma L'Inùrro, ma 
non so ancora se lo darà prossimamente a Napoli o altroYe. 

Ho pronto anche un altro lavoro in tre atti: La Ner11ica. E' dramma passionale In cui 
bo tentato di far vivere una donna che ama, soffre, e poi sl vendica senza adoperare le 
armi; una di quelle donne amanti e ribelli che non piacciono quasi mai a coloro che vanno 
a teatro o leggono un libro soltanto per trovarvi chiari di luna, auarro di cieli o lltDOri 
che terminano con un casto bacio concesso In presenza di papà e mamma. 

Adelaide Bernardini. 

L'ultimo mio libro è uscito nel primi del 1909: La Storia dei FrakUI JJandkra. Io 
questi due anni ho molto lavorato, Corse troppo. M• Il lavoro e un grande conforto, ed io 
sono in quel periodo della vita, a mezzo il cammino, in cui più s'odono stridere sul capo 
fuggendo gli anni. .. Ho dunque compiuto le varie serie delle mie novelle, ll'l modo da 
poterle ora pubblicare In una raccolta che, fra edite ed Inedite, comprenderà quattro Yolu.ml. 
Naturalmente non usciranno tutti insieme, ma tl dlstan1a ragionevole. Chiamerò le. rac­
colta: Novelliere rrl![W e <JZ:rllrro, oppure: N()fle/Jir:re della vilo e <kl sog-M. 

In quanto al suo contenuto, vi dirò che lo non desidero se non u11a lode, che già otten­
nero altri miei scri tti; che sia dett,o ver11rnente italiano, ltaJfa!lo per lingua, per au.im?, 
per Inspirazione. Amo poi che le novelle di un volu1ne non 11a110 come un campionano 
di generl e argor.nentl diversi, ma formino tra loro un Insieme omogeneo. Ecco l iftoll def 
quattro volumi: 1. Novelle del 1nare, 2. Novr:ll~ d'o,<ni giorno (.sono uno studio detla ".lta 
delle grandi città: ne fa parte Il 11ipole d.eJJ'eroe, ui;cito adesso sullA Nu.ov_n A1iJclogUJ.), 
3 Novelle dì Cavalleria Mo<llrna (questa è una ristampa del volulile esau.nto che studftt 
I 'ca.valli e i loro padroni e la campagna romana, con tre novelle aggiunte), 4· Paesarri 
ed a11i.11U!. 

Ho poi due lavori pronti per l1 teatro. Uno è una commedia moderna.lo tre atti, e queste. 
è notizia che più riguarda Donna, In collaborazlone con una acntlle scrittrice cbe nasconde 
le sua modestia e ll suo valore sotto lo pseudunlmo di Pietro Dorls. Pubblicò uo dramma : 
La Chi11.sa che piacque a quanti lo les!'ero, e 9uest.a primavera ebbe applaudito al )ieta­
staslo a R~ma un atto unico: Lunro il cam11111'0. 

L'sltro lavoro è un dramma che evoca una figura storica di donna fatale; è i.o un proloeo 
e tre atti: F..n1n1a la Bella. La commedia avrà questo Inverno la fortuu d1 un grande 
Interprete: Ermete Novelli, e Il dramma sarà dato dalla lmparqgiabile compagota dello 
Stablle di Roma. . . 

Ed ora penso tornare al romnnzo, e alla Storia del Riqlmeoto per far nvtvere, se no 
avrò Je forse, In giusta luce la più eroica figura di quell'epoc~ mera•l&llosa, dopo quella 
di Gin.seppe Garibaldi, ed una delle meno note. Ma 

1
que;sto è 11 futuro. 

Intanto grazie e ~na stretta di mano cordiale dal! amico rd p· I • Ricca o 1eranton . 

Le mie prossime pubbllculonl sono: _ . 
1 o un volume di novelle intitolato: U :.'Olu/td. di rrr:are, presso 1 lratelh Tf'CVC!,. AJllano. 
2• Nel paese dello zà.~aro, novetllne per r•f&UI. pres.o l 'editore Bemporad, ~treatt. 
o Gli A"~rleani di Ròbato, scene della vllA di emlgruloae fa un paesetto sicl!la110. 

~o Io belln edizione, l'editore A. Rabar di Palermo pub~llcheri Il mio Teo.Jro dsa/,1141< 
che conterrà, oltre Mana, Ln C4fl, Pidorna e Bona rtnl .. lre lavorl Inediti ~~e GJovaruù 
Grosso mppresenterà In Italia al suo ritorno dall'A.merl~, do!: Cu"'f'aralJ&#, PJ>i lft 
çurrivu e Nlìrru~aJori". s• Un. volume dl novelle intitolato, dalla prima, PerduJamnsJe. 

Prtpt1ro Inoltre: . Id ti' ros-Un rom~n&o cbe sarà pubblicato nella NuOtla Anlo"1rui nel prlntl mea e. anno P 
simo (191 1) e ~he probl\bllmente s•tntitoteri ! Prirn.1t•rro; on la'foro teat~j·.•c:;:a'::tl, 
per ta Compagnia Stùoatl, lntltoll1to: Un va111J>lro. GI · 
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tanny Zan1plni Salazar stn lavornndo o. un d1<'\mn10. 1ncntre si sU\ 11t11mpnndo In rlccn 
cd et~gante. edltlo11e un volun1c con prefa:i:ìone di Antonio Fognzia10: ll/a1 Khe1 ila di 
Sa1:"1a, p11111a T-e,e-i,,n <i' /lalia - la s11a vila t' i suoi t<111pi •· Esso trntterrll 1)()1 so1111nl 
capi del no~tro Rl!\Org101ento e di quanto è accaduto dn qunndo nncque l\1r11f:he1ltn di 
Snvoin. nel 1851 fino nl 1907. !.'autrice s'è occupata h1 quel lavoro dllfui;nmente di qunnto 
~iguardn il p1ogresso rcruniluile nel suoi limiti ragionevoli e ha cercnto di dlrnoi1trare tutto 
11 bene che può (Are In donna nlln società senza spostarsi dalla fnn1lglin nè dal suo nòbile 
carattere di 111oi;lle e di 1undre. Questo libro, consacrato specialmente :illn donnn e che rAp· 
pre:>entft nel fntti principali delln vitn e dcl tempo suo, In figu1a ideale della prln1a rcglnn. 
uo~tr."I, potrà essere Il libro della donnn italiana per Il 1911. 

Iolanda Bencivenni hn pubblico.Lo in questi giorni da Sandron un'nntologia per le scuole 
serondnrie fen1n1l111li, Intitolata'. Gra:::ia e Fo1::a; nel titolo stesso è un progrn1111nn per 
l'educaxionc delln donnn uuova. L'nutrlce sta 011\ preparando due ron1nn?.i: Il pnla::::o 
11-.1,'l!-illa e 1'eec/l•o stile. 11 primo hn per protagonista uoa donna fiera e lurboltnto, llbern 
e pura. Essa :;ognn indi~11dcnza e verità, con1batte nel piccolo centro di provincia in cui 
\•ive 8Spn:i.sin1c b11tta1tlie, vede n1olli i;ogni crollt\re. \"eccbia s'avvede - 111nlgmdo In fnrnn, 
la ricchezza, gli oi:nagiti - d'aver sciupato la vita. Nel secondo è eroinn una donna, n1olto 
donnn. che In un gnn1 centro lottn ~r iruporre la propria fen1111inlllt:\, fnrnc riconoscere le 
miti virtù profonde contro le Idee 111oderiu: esagert\tan1eule invndenti. Jolnndn 13encivenni 
pubbllcheril poi di quest'nnno un libro di fiabe: L'o111t:lf<• del lng-o, e, In unn rlvistn ted<.'sca. 
probabihncnte, li 1111/Q di H ernclcs e I 1_1ricì g1·cr.i, inoltre un testo di st.,rin e una rac­
colta di co1npo11iroenti per le scuole. 

1 .. Sto correggendo le ultin1e bozze di un ro1nanzo e sto lavorando c:ontc111po11\11ean1cnle 
attorno a due altri tutt'aflàtto frn loro diversi, couie diversi sarnnno dal 111ici !Avori p1e­
cedenti. Sto anche 1>er scriver<: In pnrola fin.: ad uno spartilo, su n1ie parole. 

? 1 Il ron1n11zo che stn per essere licenziato usciri sul fi11ire del 1>rossi1110 di<"e111bre n 
cum della l1ibrc1 rn J~'dìtric~· 11/ilancse: gli nitri due non so n11corR a chi cederò. Lo spartilo 
lto buona ragioue di ritenere che diverrà. pr <.lprie tà della cnsR llicordl. 

3' Il ron1nu:i:o di ln1n1i:-icnte l)UbbllCRzione si intitola· ... et 11/Jrr.. Si apre con versi Inediti 
dell(l c:ompiautn Aganoor e si chiude con nitri del Rapisardi. Ecco quel I\ dell' Agnuoor: 

e Bella, pura, Rn1ata 
da lui sempre: > Questo 
alla sorte hRi eh iesto, 
dolce tidanz.ato.. 

Ec<:<>: R tutte !'ore 
l'hai sola in governo, 
tu, sospiro eterno 
del suo forte cuore. 

Chiusa è In sun storin 
breve, Il suo tesoro : 
sulla porta d'oro 
veglia la n1en101 io.. 

Dietro quelln porti\ 
' ' i vi tu sovrana 
è l'infamia UOIRnR 
di te dice: e E' morta ! >. 

Rasserenati, o caro! a' generosi 
dover alto è la v ta. Altri, tu 'I sai, 
dolori ha il n1ondo: alt~e battaglie ancora 
ti espellano: sii forte; e non che vane 
lacri1ne prodigar sul mio destino 
terger le nltrui, vi\'ere altrui procurn ! 

Et ultra porta la seguente dedica: Alla santa t11t:111oria dr/la 111ia J~11tilin, cd un po' è 
romal\zO di ,·ita \'issutn. E' un romanzo di senlin1euto ed è uno studio di anin1e. In esso, 
si può dire, solo un personaggio agisce veramente. Accanto ad uu'i111111agi11 t• pura e cele­
stiale di gio\•ane, dalla morte rapita quando stava per divenire la i;posa del suo adorato: 
accanto a quest' lmn1agi11e di sogno è un'altra creatura di vita. E l'unn e l'nltrn donna: 
la ~I orta con I~ potenza del ricordo indist~ultibile dtll'an1ore suo cnstissin10: la Viva per 
quanto e"!a agisce sovratutto con 111 propria bellezza sul giovane· l'una e l'altra, dicevo 
s1 cootendono il domi nio del cuore del protagonis ta del n1io nuovo ron1nnzo, in fino a eh~ 

In vlllorla arride 1111• Immagine di sogno ~u.tta purezza della b<.lanzata rap1ta:dall.l lllOrtt 
quando st.avA per toccare l'agognata fcllc1~a. . . , 

Gli altri due rowRnzl si lntitoler1111no, i uno: J~a t111a 111an1111a I, e sarà 11 ron,.11 • 
uu blrnbo. 1·enterò con esso ln psicologin di un 'nnh!1~ lngen~n di rauclullo, seicend: <11 
consiglio dell'amico i\farcel Dàlot. L'altro romanzo s1 rn.titolera:. li .(i11n1<, e nessun t>roJ 
gonista agirà in esso. :\11 sia per1nesso di non 11gg1unger d1 plu intorno a questo llllo 
lnvuro. · ,_ d è I 

Quanto allo spartito, esso si intitola· "!Ila co_119u1s ... , ~ n tre par ti , ognuna det 
qunli rende uo n1omento dell'nsces11 dell u111an1tn. verso la conquist:i della ugua.gUa 1t 
della p:i.ce universale. t.:ome ho detto, le parole .d1 questo spartito sono pure mie, ma~ 
costrette da nessuna 111lsura: è della prosa poetica. 

E. A. Marescotli. 

J.Jo terminato un , ,olun1e sulla e Canipagoo romana > che s'intitola: I..ati11.a Tellus 
è ·dedicato a porgere di questo territorio, ignorato dnlla maggior parte degli ltalian.J 'u f1d 
descrizione rnoderna e posslbiln1ente vlvn, l~ quale vada oltre .le solite evocazioni st~C: 
e archeologiche che il ten1n ctembrn avere sinora soltanto suscitate. 

Il volun1e, che s'tri\ caratlerizznlo d~ '!Ila grande messe dì illustrazioni inedite, "erri 
pubblicnto entro l'anno dnlla Casa editrice ?.I undus. 

11 o del pari finito un alt.ro lìbro. n1i11o~c di n1ole, e che sarlL specchi? di alcune modtr-
11isslu1e tendenze del pensiero e del se1111mento conternporaneo. Jt suo titolo: !~'isola d~rli 
l"/jvi. I 

Editore, credo, il Voghera di Ron111. 
i\1:n ciò che rol occupa quasi esclusivan1ente in questi giorni è un ampio saggio critko 

in cui oso preseutare agli italiani la non ancora tutta compresa figura dr Enrico Ibsen 
li saggio s' inUtolern nppunto lbse11, e consterà di duecento pagine, circa. Pcnseri»ai 

suo editore quando lo ::ivrò terininato; Intanto vi lavoro. 
Jio111n. Arnaldo Cervesato. 

La 1narchesa Clelia Pellioano (Ja11ç Gre;1), la valorosa scrillric:e, che è anche unll l>tr· 
sonall tà trl'I le più notevoli dell'lntelletlualltà con1balle11te muliebre, ha rotto il silenzio 
che da tanti niesl l'avvolge pel suo lutto cosi grnve, doloroso, per rispondere alle domande 
dell'amica Do1111n : · 

Nulln di nuovo, 11aturaln1ente ha scritto in questi ultimi tempi, ma secondando anche 
i voli e le insistenze degli amici, presto fnrìt cornparire opere <'he già erano pronte edle 
Il suo lutto ha fermalo al mo1nento di con1parire. ' 

• J n prilnavcra la Sten pubblìcher!t un volun1e di novelle, e tra i lavori in attesa di ripresa 
v1 è un draui1na e un romanzo. 

Ho finito un breve romanzo che porterà ii titolo: Pia. ..\01bieute moderno, signorile 
sfondo prevalentemente di paese, dcl 1nio bel paese canavcsano. Una linea semplice,~ 
deviazioni, di cui il termine s'Inserisce al punto di partenza, formando un circolo chiuso 
Seru:a oruicidi, suicidi e n1orti uaturnli, senza nernmeno uo'adulterio, vi tratto la crisi do: 
torosa del primo anno di 1110.trimonio d 'una giovane coppia innamorata. 

I 111·ea. Salvator GoHa. 

Pubblicberl) entro l'inverno un volume di novelle, edito dalla rivista romana di Picc:ardi 
e l'on. duca di Cesarò e Rassegna c:onte111poranea • · 

Sto lavorando attorno ad un romanzo dì piccola mole, uel quale iotendo di mettere a 
confronto la vita di un poeta forte, sano, libero, virile nella semplicità dei campi prima: 
e poi 11ell'an1biente falso e cornplicato di cltt!t. L'idea è vecchia, petrarchesca, se volete 
oraziana e perciò più vecchia a ncora; rna il mondo non can1bia. ' 

U u 01io draJn1uR in tre ntti 1llado1111i11a di fuoco dorme discretamente il sonno del giusto 
nel n1io cassetto. Non so se sfa bene o rol\lc. Un altro n1io dramma lt Passato scritto 11 
collaborazione con Gabriele Gabrielli, verri\ rappresentato al e l\letastasio,. di Roma dal!• 
CoJnpagnia di Nino l\1artoglio · Adone Nosar> 

· 33 DIPLOMI d'ONORE - GRAN D PRIX -
MIL~NO 1906 

37 MEDAGLIE d'ORO · 

• ALIMENTO COMPLETO 

PER BAMBINI. 
~· 

Usata anche dalle L L A.A. R.R. 

i figli di S.M. il Re d'Italia, 

e raccomandata dalle Autorità 
mediche del mondo ·intero. 

._, ______ _ -

• GUARDARSI DALLE I M IT AZIONI • 

Vendila annua dei prodotti 

NESTLÉ: 
39 milioni di scatole! 

Consumo 

delle Alpi : 

più 

rl •• 
giornaliero di latte 

di 184.000 litri ! 

De1 p!at>o Glovenos, <l•-"•i>'• .11eepoi>••bll• . 
&AJI OOl'CfCA vleD• •'ampa'• clall• Sooto'i Tlpegwatloo .. •dltwtoo Jta•lobale (già ~OUll o Vlaaobgo) . 
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Pttemiati lYlagazzini 

e rouinGie ' ta ia 
o· . . 

\ 
• • • COLOMBO & FREDA 

Piaz.,,a Castello 15 an g v · ~- . • · i a '-=lO~r1baldi 

-·~·~ 

Sartoria di 1° ordine per Uomo e Ragazzo 
...... -.... 

flbifi faffi di ogni genere. 

Grandioso assortimento 
Il di eleganti Paltoncini e Costumini 

- modelli esclusivi delle principali Case di Berlino. 

ROBERTS 
r~ BORO 
I TALCUM 

. è riconosciuta tanto ' 
dalle Signore eleganti 

i che dai S1gg. Mediai. come la 
polvere più deliziosa e più 1g1enica ·iì 

per la pelle. È di una tenue morbidezza 
na come vapore, bianca come la neve. delizio~ 

samente profumata e dotata di virtù antiselliche. 
a~sorbent1, cicatrizzanti. Dona alfa pelle trasparenza. • 
bianchezza e freschezza naturali. Deliziosa dopo il 
bagno e dopo rasa la barb~. La polvere IDEALE 
per la toi lette dei bambini. 

RICHIEDERE CAHP/OffE ED OPUSCOLO GRATJS 
H . ROBEATS &. Co, · FIRENZE 

In vendita ovunque al prezzo di L. 1.50 

o .. ' 

LA MIGLIORE POLVERE PER LA PELLE 

• 

' 

• 

____________ w __ __._., ,,. ·--.....;...------·--·~----------- I ~-· •, • ' 

TraRfttrl to a Ilo I ano 

una seatola basta per tutto l'inverno. 
SI t11done a L. I la scatola lftt .. ) 

• • 

' 

Napoli Via San-cario 
Via 1't\unicipio 

& 
e~ 

Società i\1agazzini Italiani 

La Prima Casa d'ftatia in 

CONFEZIONI 
Modelli originali 

Grande assortimento in 

PELLICCERIE 
Le più eleganti novità 

,. MAssrMo BuoN MERCATO 

Hélène 

... 
- Elegante costume ln1/lt 111' l giacca 
e gonna) in stoffa di alta novità, 
giacca foderata, gran 1 t. t1 s e bot­
toni raso, mod< Ilo nuovi1slmo. di una 
convenitnza massima : L. :l-~,e>O 

.., 
Richledeto il nostro grande 

Album 111~1.st~~ot"(> 

ed i Campioni delle ultime novità in 

Stoffe e Velluti 
Sl spediscono Grall• a tutti • 

... . .. -·-----,--··----------

le più efticacl nelle brou 
cbltl, p1lm11itl, catarri, coo 

presso il Cav. CAMILLO DUPRÈ 
RX.MIN:I JIB. _ S• adop.,al• Du• owli•N• m••<b"à f•l/•11•, ,, ,;1am; /a J<alalo eh> Jarà ,uhi/a rimho,safo la luo anl1"pal•. 

~·~-------­--·--·--- --

-------
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